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Qiumd un Joiurnaliste fati à un auteur t honncuf 
de parler de lui s i/ lui doti les éloges qu il mérite j 
il dòti au PMie 'fa crifiqwe^ tio/ft Fouty^kge cjtfgi- 
sceptilleq & it doti à lui mync* un usage. konorable de 
F emplot , qui lui est confié . Cet usage consiste à 
s étabhr médtateur entre lesautturs, et'/faiPubiti ; à 
éclairer potimene F aveugle vuniti des uns , et à recti - 
fier les jugemens préciptiés de Fautre . C est une tache 
difficile , et penible . 

—.— - Marmontel. 
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Della tintura delle sete , e delle lane per via dell , 
acido nitroso o nudo 3 o saturato d'alcuna urrà a q 
Metallo . . 

Di G.Friderico Gmelino P. Professore in Gpttinga. 

, V.. 3,1 • •> < . {oi , t.ini c< n -mii 

(jonciofossechè essendo io non ,l^ a gM ari i lI AP^ 
gnato a rintracciare per via di n^umerpse, ed a$sai 
variate sperienze, un mózzo facile , e costaqjc-,^. 
°nde imprimere alle tele di vane sorta, e 4u var 
*ìa tessitura, e. fare per tutta 1’ intima loro 
tanza penetrare il, tanto bello, ed aqierip color-ce-j 
teste, onde si vagamente dall’oricalco , e dalle 
calci sì tingono i sali alcalini volatili, .o, qp«4*3 
fi elie medesime più.parico rendere, e più intenso, 
v ano tornasse ogni mìo sforzo, nè altro potessi 
da’miei tentativi riportare , che o niun coloiea|^ 
fatto, o uno , che in brev>ssimo spazio di tetppq 
Compariva , o che dall’ aria , . dal sole , da vaij 
fluidi si cangiava, o indeboliva , a> macchiato , ea 
^cospicuo, o almen tutt*altro diventava dacp?£f, 
c fl*io volessij traile altre cose, che fuori dogn^ 
^ia aspettazione mi vennero osservate, quelasoy 
pta 0 gn’ altra par verni degna d’ essere rapportata, 
che ridotte allo stato di somma.,candidezza le$el$ 
di lana, e più ancora quelle di seta, e lasciate 
Per alcun tempo immerse in.jupa buona soluzipne 
cerulea di rame nell’acido nitroso, e quindi.es¬ 
sendole diguazzate alquanto in acqua pura .fred¬ 
da, poscia ad un leggier calore asciugate , im. 
bevono un piacevolissimo zolfino il quale , sen* 
*a che punto nc poco nemmen perdesse la seta, 
del suo lustro, vidi cangiarsi in bel color di fiam- 
quando la tinta tela io immergeva di nuovq 
*** ben pura, e chiara liscivia dba^i 





fi* 

• fattala Indi leggiermente passare per acqua pura 
fredda , facevala colle dovute cautele asciugare : 
artifizio , che spesse fiate io adoperava a fine di 
dare al colore, ch’io aveva negli antecedenti spe¬ 
rimenti in mira, maggiore intensità, e sodezza. 

Ora osservando, che in ogni risultato delle mie 
sperienze mai non giugneva la seta a perder punto 
nè del suo lucido, nc della sua tenacità, sicché 
ad una seta nuova potesse per questo riguardo dirsi 
in alcun modo inferiore ; mi venne in pensiero , 
potersi per avventura nelle officine delle tinture 
in seta siffatto artifìcio, o altro a questo somi¬ 
gliante, tuttoché ne’libri di quest’arte ricercato 
invano , con frutto adoperare. 

La speranza , ch’io avea > che più oltre portato 
l'esame delle mie sperienze, dovesse alle arti ar¬ 
recare qualche vantaggio, allora piucchc mai si 
accrebbe , quando la pubblica approvazione delle 
tinture contenenti l’acido anche di nitro, mi tolse 
il fondato timore, che la troppo corrodente forza 
dell’ acido nitroso rinvigorita ancora dall’ unione 
dell’ oricalco, non dovesse alle sete molto dan¬ 
neggiamento apportare. 

Per verità con grande rincrescimento io sentiva 
che il famoso Macher per tinger in giallo le sue 
sete venisse con diversi estranei colori guastando 
ora il rosso , ora il ceruleo, ora Tindaco tanto pre¬ 
zioso; colori invero, che a diversi, anzi a* pi in- 
eipah usi potrebbero pur servire : e che il chi*' 
rissimo Struvio tra tutte le metalliche soluzioni» 
dall'oro in fuori, quelle soltantoscegliesse , 1’uso 
delle quali esigeva una cautela sì grande, che 
superava di molto la pazienza de’ vulgari artisti, 
c nel lavare, quando non si volesse contro 1’ aS ' 
pcttaz one bruttato il colore, richiedevano Deil’ aC ' 
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qua una perfettissima limpidezza. Riflettendo alla 
pratica, che’l caso aveami suggerita, entrai in 
sospetto che ad essa attenendomi, trovar dovessi 
la maniera d’imprimere alle sete l’anz,detto color 
flavo ; la quale andasse da entrambi i sovraccen- 
nati incomodi di soverchio costo, e d. troppa 
difficoltà, e dilicatezza, esente, . 

Spinto da tale pensiero ho intraprese 
tperienze che mi pajono poter riuscire di qualche 
Utilità. 

Sptrien{a i. 

Adunque in acqua forte limpida, e senza colore 
affatto, la quale in gravità specifica stava all acqua 
distillata : : 1117 ifiu >°°°i 1 una 

1* altra gettando varie porzioni di verde-rame » 
tantoché alla temperatura di 4S. di Farhenei , 
sui fi De al calore del forno Ipocausto piu n< > D 
sciogliesse affatto. In quest’ acqua saturata c 
^e dramme, e due scrupoli di verde rame » 
depurata colla catta gtiggia dalle bra, . t “ r * ’ unUa 
d un bel verde, calda, e con acqua di 
diluita , immersi una tela di seta candì 1SS, “ * , 
5 ciandovela per una intera notte ad un calore d, 
«OS quindi in acqua fredda leggiermente diguaz¬ 
zandola ed asciugatala con carta gnggia, intatto 
rimanendo il suo luccico, ella si tinse d un eie- 
gantissimo color sulfureo, più pallido però d. 
Snello, che dalla poc'anzi r.fer.ta spenenza non 

^portava. . , 

B La medesima speranza ripetendo con questo 
divario solo, ch’io lasciava per alcun poco e so* 
Azione e tela al caldo della stuffa, comparve il 
Q olor più carico , e poco men che di zafferano. 

C Ripetei la stessa esperienza, ma con una s* 
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lezione di rama più diluita ancora , quale appunto 
^ottenni da una soluzione d’argento vivo precipitato 
col rame , e molto allungata con acqua distillata , 
ritenendo nel restante le medesime cautele. Com¬ 
parve la setà d’un color più pallido , che da tutte 
le sperienze- colla medesima soluzione fatte noi 
traesse, accostantesi molto a quello della pagliai 

In queste sperienze tutte, comecché si esponesse¬ 
ro in appresto le tele a’raggj solari, saldo rimase 
sempre il colore . 

Spcricn^a i. 

In acqua di fonte saturata di sapone ordinario 
£osi a bollir la tela della sperienza prima ; estrat¬ 
tala dopo breve tempo, e fattala passare per acqua 
fredda, indi insensibilmente asciugata, presentò 
óh colore più dilavato, e men piacevole di prima. 

Sperienza 3 . 

In 6 . onde di acqua comune posi a sciogliere 
due onde di ceneri clavellare della maggior pu¬ 
rezza possibile , e compiuta coll* aiuto del calore 
interamente la soluzione, la feltrai per carta grig v 
già. In tale liscivio limpidissimo, e affatto scolo¬ 
rato , immersi una .seta uscita dalla sperienza 1, e 
lasciaralavi per una notte ad un calore di 60 , e 
lavandola leggiermente con acqua fredda , lascia» 
che lentamente si asciugasse: più piacevole, ed 
intenso indi comparve il colore , senza perdita d» 
lucido, A j e ranciafo in quella seta, che, lineila 
sperienza 1. in un colla soluzione stata era esposta 
al calore, massimamente se dentro a tal liscivi® 
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lasciavasi al caldo per qualche tempo esposta, la 
ciascheduna più mesi durò in colore inalterato. 

D Che se per inversa v a procedendo, macerava 
da prima nell’ anzidetta lissiva di ceneri clavellatc 
U seta, indi in ben saturata solanoti d. rame m 
acido nitroso la immergeva, piacevole del pan, c 
carica, non però ranciata, uè riportava la tinta 
Zolfina. 

Sperien^a 4. 

Allora quando col metodo nella speranza 1. 
esposto, voglio dite con sapone sciolto m » cc l[» a 
io trattava la tela uscita dalla speranza J-> « lla 
Contraeva un leggiero, e disugual pallore. 

Il metodo tenuto dal chiarissimo Struv'O, il 
quale nelle Bave sue matalliche soluz'om misuita- 
va per trasformarle io verde la soluzione in 
in olio di vetriuolo , m’invitò a tentare anc > 
lo stesso colla medesima . 


Spertenia J. 

In una soluzione d’indaco in olio di 
scrupolosamente osservando in essa le le Sfl . 
chiarissimo BeomerO prescritte immersi u ' ,a P 
di seta tinta nella sperienza ...lasciando vela per 
una intera notte ad un calore di io. Cavatanela 
leggermente lavata, ed asciutta, prese un coiai 
colon tra 7 ceruleo, c V verde, poco p.acevole, , 


Osservando, che •! rame, il quale mai noncom- 
parti,ce a suoi dissolventi nè a'vetri co quali si 
fonde il color flavo, sibbene ora in ceruleo, or» 
in verde costantemente gli tinge, quantunque prò- 
duca in entrambi varietà sempte nuove, e rare 
volte colorisca ih rosso i vetri ; osservando dissi, 
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che il rame spargeva nelle mie sperienze una flava 
tintura sulle mie sete *, mi venne in mente di far 
la stessa prova con altri metalli nell* acido nitrose 
, disciolti ; e comecché io avessi maggior fiducia ir 
quelli , dalla soluzione de quali ottiensi una mistura 
più costante i pure incominciai dapprima dalla se- 
luzion del ferro, avvisando, ove all’intento cot* 
rispondesse l’evento, questa dovere somministrare 
il mezzo più semplice , e facile di dare con poco 
costo alle sete la tinta , di cui si parla. 

Sperienza 6. 

Saturata ad un calore di 4S. un’ oncia d* acqua 
forte con una dragma di purissima limatura di fer¬ 
ro, e recente, che in essa venni gettando a ri¬ 
prese , sebbene però più della metà del ferro con¬ 
vertita in ocra, la quale avidissimamente correva 
alla calamita, precipitavasi al fondo; e chiarita bene 
la soluzione^ col filtro della carta la dilungai con 
due onde d’acqua pura di fontana. In questa colle 
medesime cautele immersi per una notte una seta 
dell’esperienza 1. ad un leggiero grado di calore 
estratta, lavata, ed asciugata colle medesime av¬ 
vertenze , diminuito appena il suo lucido compar¬ 
ve tinta d’ un poco grato e fosco luteo , il quale 
nondimeno, dopo molte settimane non contrasse 
da* ra ggJ del sole, a’quali veniva talvolta esposto» 

/ alcuna alterazione. 

B La medesima sperienza ripetendo con soluzion 
di ferro più diluita, la quale ottenni precipitando 
con un chiodo di ferro il rame dall’acido nitroso » 
ritenendo nel resto le niedesiine cautele, appena 
appena contrasse la tela ombra di colore. 

C Ripetendo la medesima sperienza al calore 
della sbuffa, e in una soluaion marziale, cui 1* 



. ** x 

precipitazione d’una porzion del ferro lasciava più 
trasparente, conservando per altro le medesime 
«autele, ne risultava una tinta costante, che molto 
a quella si accostava, che dalla pelle della capra 
selvaggia diciam camozza. 

D Ripetuta per la terza volta la medesima spe¬ 
ranza cou soluzione più trasparente ancora, intatto 
restando il lucido della seta , compariva un dili- 
cato colore ceruleo cinericcio, quantunque d* mi¬ 
nor durevolezza, che poi passava in quello di ca¬ 
mozza, ma un po’più pallido. 

Sperienza 7. 

Siffatta tela della sperienza antecedente, bollita 
Sella soluzione di sapone accennata nella sperien¬ 
za z., perdette bene un cotal poco del suo lustro, 
tua quel che prima era incosp'cuo, e poco grato, 
cangiossi il suo colore in una tinta più dihcata 
tendente alquanto all’ ocra . 

Sperienza 8. 

A Col metodo alla sperienza 3- riferito immersi 
nel lissivio la tela, nella sperienza 6 . tinta colla 
soluzion del ferro, ne riportai colle medesime cau. 
tele una tela d* un più ameno ranciato, ioaltera¬ 
bile all’ azion dell’aria, meno piacevole però di 
quello, che dall’esperienza 3., e da rnolt altre 

poi ne ottenni. , , 

B Trattata poi in questa guisa la tela della spe¬ 
ranza b. c. d., ed esposta al calor del forno, 
«enza che punto nc soffrisse il suo lustro, prese 
un colore, che, comunque p>ù pallido che uon 
in d, tutta volta a quel di camozza piu ancora 
51 accostava ♦ 
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C Più intenso poi diveniva un tal colore, allora 
quando procedendo per opposta via macerava dap* 
piima Del lwsivio di ceneri clavellate. la tela im¬ 
mergendola dappoi nella soluzione di ferro. 

Sperienza 

Diluita colla saponata, e col metodo della spe- 
tienza a. la tela uscita dalia speranza 8 . a, ella 
si tinse d’ un giallognolo più dilavato . 

Sperienza io. 

A Che se la stessa tela (deiresperieoza b. a.)e 
nel modo riferito (alla sperienza 5.) io Tim «er¬ 
geva nella medesima soluzione d’ indaco, ella pren¬ 
deva un ceruleo verde non molto grato a dir vero, 
ma più uguale che nella sperienza 5., tendente a 
quello, che diciam di ferro più lucido però, che 
nella sperienza 8. 

B Allorché poi nell’accennata soluzione d'inda¬ 
co esposta al calor del forno immergeva la tela 
uscita dall’esperienza b. c. d , ella presentava un 
ceruleo uguale del pari e carico. 

Sperienza 11 . 

A. La stessa tela dopo la sperienza io. a. nel modo 
già piu volte menzionato, bollita nella saponata , 
prese bene un lustro più vago esaltato, ma il suo 
colore di verde cangiossi in piacevole ranciato. 

B All opposto la tela della sperienza io. b. nella 
liscivia di ceneri clavellate a. immersa all’ ipocau¬ 
sto , uscinne senza cambiamento sensibile del suo 
colore. 

E qui passai allò sfagno, il quale , sulla re'a- 
Z * 0D di Srruvio, sapeva io bene tingere lo sere in 
gialloi * che c bia r i ss i mo Voglero co’suoi «pe- 
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Smentì , dimostrò , non ha molto , contro 1’ osti¬ 
nata negazione di alcuni, che senza difficoltà nell’ 
acqua torte interamente si scioglie. 

Spcricn^a i a. 

In mezz' oncia d'acqua forte ad un calore di 
48. venni gettando ad una ad una minuti o», j 1 
Puro stagno , i quali, ricoprendo incontanente d 
aeree bolle tutta la superfìcie, venivano assai pron- 
tamente disciolti dall’acqua forte, che si tingeva 
in rossiccio - oscuro ; drsorta che però appena una 
mezza dramma combinavasi coll’acido, e questa 
ancora sì debolmente, che’l dì appresso la buona 
parte dello stagno compariva sotto forma di bianca 
griggia calce precipitata al fondo della quale spo¬ 
gliato per la carta limpido trasudavale il iquore 
tinto ancora in‘rossiccio , o bruno. In questa s0 *** 
fcione immersa una seta della sopraccennata S P~* 
rienza 1. , indi cavata fuori, lavata, ed asciu , 
Comparve non men di prima senza colore a a o. 

Sospettando, che la troppo copiosa pwcip , * a *'o* 
dello stagno lasciata non ne avesse *11*^5“ , 

Una porzione troppo piccola , e però insufficie 
imprimere alla seta alcun colore , replicai con ^ 
nu diligenza 1* operazione , badando che in mezz 
oncia d’acqua forte appena più di dieci grani di 
stagno non si sciogliessero-, e prima che incomin¬ 
ciasse a intorbidarsi il mescugho , v immersi lase- 
ta, lasciandovela per una intera notte ad un ca¬ 
lore di 60. Nientemeno ritirata dal bagno, lavata 
ed asciuttata non mostrava più color di prima . 

Spericn^a 13. 

E trattando colla lisciva questa tela come fatto 
»vea di quella dalla spetienza ). imbevuta di sa- 
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Juzion di rame, neppure allora mi ri usci d* otte¬ 
nerne ombra di coiore. 

Sperien^a 14. 

Sperando, che le particelle dello stagno disciol¬ 
to , assorbite forse ne’ pori della tela, dovessero, 
tingendola in soluzione d’ oro, come nella spe¬ 
ranza iì. mostrare qualche principio .di colore 
porporino; immersa dapprima una porzione di seta 
in una soiuzion di stagno, ed asciugata rinattiai 
di flava soluzione d’ oro in acqua regia ben satu¬ 
rata , lasciandola cosi per una notte ad un calore 
di 60. Cavata fuori, lavata, ed asciutta presentò un 
giallo, quale, per attestato di Struvio, suole la so¬ 
luzione d’ero communicarlo alla seta nuda, e pura. 

Ond* è, che, sebbene io non niego potere lo 
stagno disciogliersi dall’acqua forte, le mie spe* 
rieoze almeno non provano, che meglio vi si di- 
sciolga, e in maggior copia che non nell’acqua 
regia ; ed amerei anzi, che s’entrasse in dubbio, 
una tale soiuzion di stagno in acqua forte po¬ 
tesse a tutti quegli usi con più vantaggio adope¬ 
rarsi , ne’ quali fassi uso della volgare fatta in ac¬ 
qua reg*a; tanto più, che il chiarissimo Struvio , 
ed io nell*addotto sperimento a tal fine diretto# 
osservammo che in essa la seta si tinge. 

Spcrien^a 15. 

In acqua regia formata a freddo di una parte 
di spirito di sale sopra tre parti d’acqua forte sa¬ 
turata, con sottili foglj di stagno l’un dopo Tal* 
tro immersi, finartanto, ch’ella prendesse un bel 
lanciato granatino; in quest*acqua, d co , immersi 
colle cautele all’esperienza 1. riferite una tela di 
seta; n c U cavai Javaadola, ed asciugandola : eli* 



usci' dall’operazione tinta di quel pallido zolfino 
dal chiarissimo Struvio mentovato» 

Sperien^a 1 6. 

Fatta la stessa tela, imbibita della soluzione di 
stagno in acqua regia, nel nudo sopra accennato 
bollire nella saponata, parve, eh ella perdesse un 
Pochetto e di lucico, e di vaghezza » 


Speriert^a 17. 


La tela uscita dall* esperienza 15. asciugata co¬ 
tte nell’esperienza 14. si c detto, immersa m una 
saturata soluzione d’oro in acqua regia, estratta, 
lavata , ed asciuttata, appena mostrò un po’piu ca¬ 
rico il suo colore. 

SptTun^t 18. 

Sperando , che immersa la stessa tela umida an¬ 
cora in una soluzione d’oro , dovesse per avven 
tura prendere un colore o più carico, 0 p or P° 
tino , intinsi in saturata soluzione d oro in acqua 
regia, una tela uscita dall esperienza 1 5 * » c . UIIW . 
da ancora j ma parve appena, che 1 suo co ore si 
rendesse un po’ più carico. 


Spcrien^a 19. 

Bollita parimente questa stessa tela, tinta nell 
esperienza 18. di un giallo dilicato , nella sapo* 
nata riferita, acquistò bene il suo colore maggior 
vivezza, ma egli perde d. sua vaghezza, di sua 
Uguaglianza , e di suo lucido * 

Speritriti io* 


Osservando , che negli antecedenti sperimenti, 
il listivo più carichi reodevai colori, inathai con 


liscivia di ceneri clavellate una tela di seta uscita 
dall esperienza ij., lasciandola cosi per qualche 
tempo in ambiente caldo; ella prese un bellisiimo 
dorato più vivo. 

Sperien+a 1 1. 

Bollita questa tela ( della sperienza 20.) tinta 
di un giallo piacevole, -nella saponata perdette di 
sua dilicarezza, e di suo lustro . 

Sperienza 22. 

In una saturata soluzione d’oro in acqua regia, \ 
nella quale aveva immersa una tela serica, versai 
una saturata soluzion di stagno pure in acqua re¬ 
gi* , aggiungendovi ancora parecchi fogli di stagno. 
Eccitava ogni rigagnolo dell’ ingesto liquore una 
nuova nuvoletta porporina , che immantinente 
scompariva. Esposi tale miscuglio per alcuni gior¬ 
ni , agitandolo di quando in quando, al calore 
dell ipocausto; sul decrescere del quale, e preci¬ 
pitata in fondò la minerale porpora, eh’ crasi in¬ 
nanzi generata, niun ombra affatto di porporina 
tinta non comunicò per tutto questo alla immersa 
seta. 

Sperienza. 23. 

Ora passai al zinco, metallo di poco prezzo, 
di facile soluzione, nc tanto cospicuo ne’suoi meu- 
strui, e di gran Unga più aderente all’acida scio¬ 
gliente, che non sia il ferro, a. Con una dramma 
appena di limatura di zinco saturai insensibilmente 
un oncia d’acqua forte esposta dapprima ad un 
caler di 48. e sul finire dell’operazione ad un ca¬ 
lore dolce dell’ipocausto. In questa soluzione ltm- 
P’da, e priva affatto di colore tenni per una notte 
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Emersa una tela di setti indi leggiermente lavata 
in acqui fredda, Rasciugata s. colorò benissimo 
d’ una zolfina tinta, ma pallida. 

b Più «ivo poi, e piu tendente al dotato diven¬ 
tava 1 colore, quando al calo, dell ipocausto es¬ 
poneva, per alcune ore .1 bagno con entro lasca. 

Sperun{a 24. 

Òuesta tela eziandio ( imbevuta di soluziot» di 

ii-q —» "jm ssa 

Perdeva alquanto del suo lucido, e deli amenità 
dei suo cplore . 

$perien{a *5. T 

A Colle cautele riferite all 1 esperienza i-m- 
tuetsi nel Uscivo di ceneri clave late 
t'ca uscita dall'esperienza zj. a.lavata , 

«Ila prese un zolfino più vivo tendente al 

s B .Qualora poi la men, ^“liici^o di 
Partenza *}• imtners ( jgj forno , 

tene,, clavellate .o espusa % <ok)I digamma. 
P'M carica diveniva la . y acce onata tinta . 

C Dorata eziandio « P ^ ptoce dendo, irobi- 
*Ata quando per «pp c(joelj c („ v<; |Late la tela» 
l ìmmer^va dappoi in saturata soluzion d. zinco 

i» Sifone ; non P e,ù rancata, a fiamnresca . 
Spcrun^a 

Bollita in saponata questa tela dell'esperienza 
4 5 v a. ùi' piacevole giaUo tinta, piu dilavata usemne 
delie alito, quantunque di esse meno soggetta ad 
Aerarsi'. 
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Sperien^a if. 

Un'altra porzione della serica tela imbevuta di 
soluzion di zinco nella sperienza 23. a, l’immersi 
in una limpidissima , e scolorata soluzione d' ar¬ 
gento vivo sacratissima a segno, che i cristalli di 
mercurio nitrato ricoprivano il fondo del vaso, la- 
sciandovela per qualche tempo ad un bla'ndò ca¬ 
lore dell* ipocausto; ne la ritrassi, con acqua fredda 
* leggiermente lavandola, e rasciugai; ella prese 
un rosso quasi direi di rame; e in vero * che dall’ 
accennata soluzione si tinga in rosso la seta bian¬ 
ca , e priva affatto di colore, lo afferma il chia¬ 
rissimo Struvio. 

Sperienza 28. 

Questa tela altresì (dell’esper. 27.) bollita in 
saponata , ritenne bene il suo colore , ma ne ner- 
dette quasi per intiero lo splendore. 

Sperienza 29. 

Un’altra porzione della serica tela imbibita di 
soluzion di zinco (nell’esper. 13. a.) l’immersi 
nella soluzione d* indaco in olio di virriolo, trat¬ 
tandola col metodo riferito all’esper. 5., e 1 o» 
Essa uscinne sì con tutto il suo lustro, ma il sua 
colore meno vago divenne, disuguale, e d*un co- 
ruleo verde. 

Sperienza 30. 

Un’altra porzione ancora della medesima tela 
(dellasper. 23. a.) 1* immersi nella soluzione d’oro »» 
acqua regia, lasciandocela per alcun tempo; ca¬ 
vata fuori dal bagno, lavata, cd asciutta, cilaprs* 
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tentò Io stesso colore, che la tale soluzione pren¬ 
de la seta bianca . 

Sperien{a 3 i. 

Questa tela (dell’esper. jo. ) tinta dun delica¬ 
tissimo giallo , bollita nella saponata ,il 
suo vago colore in un Havognggio, con poca per- 
dita però del suo lucido . 

Sperien{a 31. 

Per la ragione addotta nella sper. 18. umida 
Incora immersi nella soluzione d oro in acjua 
r egi a una tela turgida di soluzson di zinco > 
aitato fu lo stesso . 

Sper tenia 33# 

Bollita in acqua di sapone la tela “*?*** 
Recedente sperienza 31. cambiò si il ' assa j 
fino i Q un giallo più intenso, t“ a P er< * 

^ suo splendore. 

Sperienia 34* 

saturata soluzione d’oro in acquajétSoyisà- 

**«i una candida tela di seta sopraffondendovi sa^ 

tUr ata soluzion di zinco in acqua for‘ > ^ 

51 produsse sensibile cambiamento 0 pia* indi 

trasparenza- v ’ aggiunsi acqua in molta copia, indi 
d! zincofe abbandonai 1.tutto ad un a- 

tare che insens bilmente andasse di per se stesso 
diminuendo; il risultato dell'esperienza fu lo stesso 
nella zzi senonchè in questa apparano alla 
superficie del bagno sottilissime pelltcme d un bnl- 
a ntc veramente d’ oro . 

Sapendo, che sì '1 cobalto, che le sue cale. 
Spartiscono a* loro menstrm piacevoli colori , 
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con questo metallo ancora volli far tentativi, taoto 
più felice esito sperandone, che si legge, quel 
Brunsvicense alume tinto di cobalto , essere in altra 
tintura di tutti assai più eccellente. Tolta adunque 
un oncia d* acqua forte, ed esposta ad un calore 
di 60 , vi venni di mano in mano via gettando 
piccoli pezzi di quella calce di cobalto, che vol¬ 
garmente corre sotto il nome d\ Sachsischer Kobolt» 
della quale come ven* entrò insensibilmente fiao 
al peso di tre dramme, e mezzo, comparve l’ac¬ 
qua forte tinta di un rosso deciso, lasciando per 
altro in fondo una quantità di bianchiccia polve¬ 
re indisciolta, e mandando un* forte odore d’acido 
di nitro non saturato : per saturare perfettamente 
1* acqua forte, 1* esposi al calore dell’ipocausto » 
aggiugnendovi ancora poco per volta calce di co¬ 
balto, di cui ne sciolse ancora uno scrupolo; get* 
tata la soluzione in cono di carta griggiaj ella n® 
trasudò limpida, e d* un rosso carico , e perche 
io temeva della sua acrimonia , la diluii con u& 
oncia d’acqua di fontana. Cosi preparata la sol* 1 ' 
zione v* immersi una tela serica, lasciandolavi pf f 
una notte ; indi estratta , e leggermente lavata ltL 
acqua fredda , 1 * asciugai. Ella comparve di Ul1 
pallido color di zolfo inalterabile al càJore, e pie* s ° 
apoco lo stesso dell* esper. z 3; sebbene di un l** - 
cido minore , e cui non aumentava V esporre coi 
bagno la tela al calore del forno. 

Sperien^a 3 6 . 

Bollita questa tela dell*esper. 35.) in saponata a 
c meno vaga, e meno lucida comparve anch*essa. 

Spcrien\a 37. 

A. D'un giallo carico però tingevasi quella tei® 
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uscita dalla sper. 35. allora quando colla liscivia di 
ceneri clavellate si trattava nel modo descritto all* 

B Un amenodorato altresì ella prendeva, quan¬ 
do inzuppata di liscivo di ceneri clavellate , in sa¬ 
turata soluzione di cobalto in acido nitroso, e 
calda, per qualche ora s immergeva . . 

C Che se porzioni uguali di soluzion di zinco, e 
di cobalto in acqua forte io mischiava insieme. o 
in questa mistura calda per lo spazio delcune1 ore 
v’immergeva una serica tela, ella uscivano tinta 
d’un graziosissimo dorato ; il quale D P a ^J a , ° 
Vilissimo color d’aurora, e di fiamma dal laSC, ?. rl * 
Per alcune ore nel liscivo di ceneri clavellate 

Spericn{a 38. 

A Bollita questa tela dopo la *P erieB “ "•”* 
!a Ponata, si tinse d’ un ameno Ha» i. ,• 

»*ndo il suo splendore, ma d’un colore molto di- 

lavato. 

Sperienfa 3 9' 

Non ravvisando in queste tele u^***'^» 

4i cobalto intinte vestigio di quella qualità, che 
fece a ‘ ues'o metallo sciolto 

dure il nome d’inchiostro simpatico; apprestata, 
* norma di quanto il chiarissimo Baumc prescrive, 
“na soluzione di cobalto inacqua regia, v immet- 
«■ una tela candida di seta, e tutto esposi al ca- 
dell’ipocausto; il di vegnente cava, la tela, 
le «g'.ermen.e lavandola in acqua fredda, e lasca- 
pii intatto rimase il suo ucc.co ; ma .1 suo co. 
* 0t c fu d’ un pallido stramineo, cu. .1 calore sul 
***àrgine appena inchinava al verde j ma che boi* 
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lito nella saponata inalterabile diventava , c co¬ 
stante . 

Spericn^a 40. 

Sospettando, che un maggior calore nella so¬ 
luzione potesse per avventura più viva, e più co¬ 
stante destare una tal dote, quando non si lavasse 
la tela dalla soluzione del cobalto uscita; in altra 
porzione della medesima soluzione immersi di nuo¬ 
vo una candida tela al calor del forno, indi ca¬ 
vata l’asciugai; ella comparve d’un poco grato 
giallogno, di rossiccio, e verde misto, cui però 
riscaldata cambiava in un bel verde. 

Sperun^a 41. 

Allorché però una porzione di questa tela (dell’ 
esper. 40.) io la bolliva nella saponata, più sor¬ 
dido diventava il suo colore, nè più tal colore si 
convertiva in quel bellissimo verde. 

Spericnya 42. 

Non venendomi per tal mezzo ottenuto un color* 
qual 10 intendeva , senza far uso d’un eccessivo ar¬ 
dore , esposi ad un calore di 60. la tela in altra 
porzione della medesima soluzione immersa, io^‘ 
a qualche tempo estratta l’asciugai; ella, finch’era 
fredda, non mostrava pressoché mun colore; i* 13 
riscaldata ella prendeva un verde tanto più vivo» 
cd elegante, quanto più si riscaldava; qualità pero 
che andava a poco a poco diminuendo a misura » 
che più frequentemente riscaldavasi la tela , e 
Aalmente scompariva. 
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Sperien^a 43 . 

Sopra una tela bianca di seta segnai con solu¬ 
zione di cobalto in acqua regia alcune linee ^ a - 
sciugate scomparvero-, ma riscaldate sempre com¬ 
parvero d’un vaghissimo verde j il che però con 
meno costanza della precedente speranza 42. suc¬ 
cedeva . , 

Raccogliendo da tutti questi risultati, che 1 
metalli se non tutti, la più parte almeno , qual- 
Unque sia il colore, che o a* liquidi menstrui > o 
a’ vetri compartiscono, riguardo alle sete non altro 
fanno uniti all’ acido nitroso che imprimer loro 
a hre ed altre varietà di giallo -, volli tentare cioc- 
che potessero nella tintura delle sete le 
Plici allo stesso acido unite. 


Sperìcn^a 44. 

La prima a venire nelle mie sperienze fu la 
Cf eta in israto di somma purezza ; e per nere 
jma soluzione saturata, io mezz oncia acqua 

e . '?“ n! “PP OCO apP . OCO e C ii°<fmdfaV'uo“ 3 «au 

dell accennata creta, e ltq u ^. 

Per la carta rimare limpida, e ch'ara . Io quest, 
‘durone immersi una tela «ad,d. d. seta, _adna 
calore di do. ve la lasciai l’intera notte5 tud, es¬ 
atta, e lavata alla sfuggita, 1 ascmga, : conservo 
dia bene ,1 suo lucido, ma non s, colorò di sorta 
a RuQa. 

Speritn^a. 45 . 


. Nè più colorata ella diventava, quando, intinta 
ln questa soluzion di creta , ed asciugata, come 
51 disse all’esper. }., io la trattava col ltsctvo di 
ceneri clavellate. 
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Sperienza 4^. 

Passando alla Magnesia bianca, toltane un po' 
più di mezza dramma , ne saturai mezz’ oncia d' 
acqua forte, e risulrunne una soluzione chiara» 
e scolorata affatto , ma d’ una consistenza tremola 
di gelatina, sicché trapelando a grave stento per 
la carta , fu d'uopo affondervi un* oncia d* acqu® 
di fontana , con che ella filtrossi intieramente. In 
essa tenni per una notte immersa una tela serica 
a’ 60. di calore *, diguazzata leggiermente, ed asciu¬ 
gata , ella comparve quale dalla sperienza 44- 
usciva. 

Sperienza 47. 

Nc il Uscivo di ceneri clavellate compartiva alla 
medesima più colore , che dalla sperienza (46) an¬ 
tecedente non ne riportava. 

Sperienza 48. 

Riflettendo, che unita questa terra all* acido 
vitriolico è già da gran tempo d* un sommo uso 
pe' tintori, e che la mescolanza del sai marino 
all’acido nitroso viene da parecchi ai medesimi 
tanto encomiata, parvemi troppo giusra la sp«' 
ianza , che , quando dall' alume si traesse la ih*' 
gnesia , maggiore esser dovesse il suo effetto • 

A tale intendimento da una saturata soluzione 
d’alume ordinario in acqua precipitai col mezz<? 
di ben purgate ceneri clavellate io acqua sciol te 
l'accennata terra, e lavandola con somma accura' 
tezza , ed asciugata, perchè saturata riuscisse 
soluzione , entrar ne feci appoco appoco al di l a 
di mezza dramma ad un calore sul principio no® 
più di 48, ma spinto verso il fine « maggior grado 
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deir ipccausto. In questa soluzione filtrata per la 
carta, chiara , flava, j u ad 

Krt : & , leggiermente 

pawarejper ^ ^^0^ 

parve tinta d un e egante, do ^ 

B Lo stesso risultato , | dell'ipocausto 

alcune ore soltanto lasciava alcaior u«. r 

la seta in bagno* 

Sperienza 49. 

Bollita poi la tela dalla sperienza 4«- “ sc,t * d * 
nella saponata, indi passata m acqua 
asciugata, m;n piacevole diventava il s 
e meno lucido. 

Sptricn^a 50. 

A. Maravigliosamente poi ^fjXndendosì'pet 

della sperienza 48. a. che ug c j tr Ìao penna- 
tutta la tela si convettiva alla spet . 

nenie , quando nella numera t 

si esponeva la tela al liscivo 

late * , nuesto Uscivo produce- 

B. Anzi adoperato ca 4 ^ UQ v i vac * lss i mo 

va nella tela della sperienza 4 

splendore. dette ceneri clavellate in- 

C. Che se nel immergeva da ultimo nella 

Zuppata la tela > » ^ a j ume lo stesso colore io 
niedesuua *>""£**“"‘/enza J0 ., b. non tanto 
&e riportava, che aanasp > ' 

peti, tendente a quel dl fia ‘ nma ‘ 

Sperienza 51. 

Cotta nella saponata la tela uscita dall 1 «per; 
5*. A, potè» ben dirsi, che perdesse appena del 
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suo splendore , ma il suo colore molto decadeva 
dalla primiera sua intensità , e vaghezza . 

Spcricn^a. 52. 

Immerso col metodo indicato all* esper. 5. nella 
soluzione d* indaco disciolto in acido vitriolico un 
pezzo della tela ritornata dall* esperienza 48., indi 
cavato, passato leggiermente per 1* acqua fredda , 
ed asciugato, presentò un ceruleo verdicante meno 
gradevole invero, ma più uguale che non nella 
sper. 5., e ro. 

Dalle accennate sperienze tutte raccogliendo , 
qualunque terra, o metallo , quando s* eccettui il 
solo argento vivo, distolti in acido nitroso, o 
niun colore imprimere alle sete, o, se alcuno, 
questo essere costantemente il giallo j entrai in 
sospetto, la cagion di tal colore non nella terra , 
o nel metallo, che pur producono in altri casi 
tanta varietà di colori, sibbene nel solo acido ni¬ 
troso risiedere, e forse potere questo solo senz' 
intervento di terra, o di metallo alcuno spargere 
sulle sete il giallo. Ed a sperarne esito felice le- 
vommi quel giallogno , che le tante volte mi oc¬ 
corse di osservare , quando per addente addive¬ 
niva , che o cute, o penna s* intingesse in acqua 
forte. 

Spericn^a 53. 

A. Che però in acqua forte, quale io l’avev a negl* 
antecedenti sperimenti adoperata, immersi un drappo 
di seta; ne lo cavai il dì vegnente, e passato leg¬ 
giermente in acqua lo asciugai . Intatto ritenne c 
lo splendore, e la sodezza, e prese un vago gial* 
dolino. 
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fi Se al calor dell' Ipocausto io teneva alcune 
ore immerso nell-acqua forte .1 drappo, .Insultato 

era lo stesso . „ 

Speranza 54- 

Bollita nella .apoo.t. JSfe 

sperienza ( S J- “•) " SC ' -*’ rnò con perdita di lustro, 
più volte riferito, ella ritorno con po 

e di vaghezza. 

Sptnenia 5 5 - 

A. Questo colore passava in elegante; e st able 

citrino , quando nel modo (all espcrten la 

rito col Uscivo di ceneri clavellate « a f or . 

tela della sper. 5 3-» macerata prima 4 

te , ed asciugata . tc j a de ii a S pe- 

B. Ed in color dorato, quando-la A i s , immer . 
rienza 53. B. nell’ anzidetto lisciv 

geva. nuando, inzuppata 

c 11 risultato era lo stess0 * la ^ e llate, io la te¬ 
la tela del Uscivo di ceneri cqua forte calda, 
neva per alcune ore immersa 

Sperimi* 5 *' 

ata la tela dall’ antecedente 
Bollita nella sa P on ., ne ritornò con poco de- 
sper. 55. a. uscita, e ma con co l 0 r piò di- 

1 ri mento sì del suo lustro , 

Wo - Sperila 57 - 

• i-7» 2**2*251 

trasse un men gradevole ceruleo verde. 
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. jP^ e rapportate sperienze slami lecito 

inferire, non doversi poi tanto paventare la cor¬ 
rodente forza dell’acqua forte, quasi ella dovesse 
la compage della seta interamente distrurre, quan¬ 
to nelle tinture delle lane già mostrarono di te* 
*** . re . ^ meta hiche soluzioni in acidi minerali il 
chiarissimo Hellot tanto benemerito dell’arte tin¬ 
tori , di’ ei richiamò a solidi principi, ed altri ; 
salvo quando o s’adoperasse a tal lavoro un con¬ 
centratissimo fumante spirito di nitro, a tal uopo 
niente necessario ; giacché sarebbevi in tal caso 
fc t ragion di temere, che , come altre più so¬ 
de , e robuste fibre d’ animali ei scioglie , e cor¬ 
rode , lo stesso ancora delle sete non adivenisse; 
o quando nell’acre liquore più giorni immerso 
non si lasciasse il drappo. Tanto m'insegnano le 
mie sperienze. 

Nc con meno facilità dalle addotte sperienze 
rrccogliesi dappoi , la Arredine, che dalie terree, 
o metalliche soluzioni in acido nitroso alle sete 
ne deriva, non all’ azione delle terre, o de' me¬ 
talli doversi attribuire, come a molti è paruto,- 
che contemplarono la cosa al primo aspetto; sib- 
bene doversi dalla foiza del solo acido nitroso ri¬ 
petere; sia che da quella medesima virtù, onde 
altre sostasse ancora, e più le fluide, scolorate 
si, ma pregne di principio infiammabile, si colo¬ 
rano , ovvero da qualunque altra forza questa ri¬ 
marchevole mutazione provenga : conciossiachc o 
le terre ( sper. 48. ji.), ed i metalli (sperien. x. 
$8.) > che pure imprimono alle seriche tele alcuna 
si solari (sper. 1. io. 17. 22. 30. 43.)» 
che lunari (sper. 12. 15. 20. 21. ai- 27. ), di- 
semiti Ìq acqua forte, sebbene giusta la varietà 
acilc condizioni vengano eoa uguale varietà di co- 
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parte lontanissimi , costantemente impri* 

Mg.mo vivo mfoor p *ndo me» cJco 
mono alle sete quan p » 4 .» se r ,portano 

il giallo j quel g-alloappun-o^ch ^ ^ 
dall - acido nitroso nud \ f lQ , 4 an00 quelle metal- 
quel luccico stesso > eh- ie p m atte, 

liche soluzioni, <*« *>“ v h '’ lZa di colore -, 

e con non minore sol»» » | be \u tmta 

talché , ove trattisi a.darealc.e 
di zolfo, O si riguardi la semplice, e sp ^ 

razione , che esigge appena dfuoeo .c^^ q u 

volte incerta rende j a *‘ uscl * forte e del Uscivo, 
tenuità del prezzo 'dell t.equa fot,te , • ^ for . 

quando pur si voglia adop-rere , quella 

za di colorire e d'esaltar la tinta, eh q ^ 

t questo possiede , cosicché lo s * ffg ® 0 steS so 
più volte servire a tale scopo ? oua inente con¬ 
vogliasi riguardare, io debbo 8 t , nt ura,che 
fessare , eh’ io non saprei trova f orte s j pos . 

a quella della semplice c ?* u Abortisce , egli è 
sa in alcun conto preferire • svanisce il co¬ 

vero, assolutamente lo stfen riora * dal cuocer nella 
lore, e un cotal poco •* dB J na ta i c pur c la sorte 
saponata ( sper. 54* 5 ! * ch(J dannosi alle sete , 
di moltissimi altri colori, la sper icnza, tale, 
come ne fa giornalmen ^ delle metalliche so- 
e sto per dir pegg ,or x u 1( j # zi. i+.z6, 
luzioni ( s P cr * Z * 4 o 7 ', * 49 . 51 . 54 - 5 6 -) le <ì ualì 
a8. 31 . 3 3* 3 * 4 il chiarissimo Struvio eoa 

a questo mtent ° 0 mandava, in guisa che, quando 
tanto in ’P e S"° r * C t C att0 rimanga in queste sete e'1 
Ci prema, che int d’altro uopo non sia. 
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da, o se pur si vuole adoperar sapone , questo 
discorre puramente in acqua fredda, o a lui so¬ 
stituire il Jiscivo di ceneri clavellate, il quale tan¬ 
to manca, che apporti alla tinta dall'acido nitroso 
riportata, che ami l’esalta, e facendola passare 
in un piacevolissimo citrino ( speranza più 
costarne la rende, e soda : artifizio col quale 
il finqui detto non lascia, ch’io accenni potersi 
quest ultimo bello, e piacevolissimo colore co¬ 
stantemente impetrare. Per quale virtù ciò pro¬ 
duca questo Uscivo , noi saprei bea dire; forse che 
i sali liscivosi più saturato reodono il flavo colo¬ 
rante principio , e sì lo fanno più inchinare al 
rosso? torse il liscivoso sale precipita cotal mate¬ 
ria tenuta dall acido nitroso sciolta, e sospesa? 
forse questo liscivo combinandosi coll’ acido ni¬ 
troso fa che questo passi in un sai neutro, in ni¬ 
tro ? Ciocche per verità mi sembra dal vero assai 
lontano, essendo il nitro già formato, e sciolto 
in acqua di tale facoltà intieramente privo. 

•1 De * res '° P armi necessario di ben determinare 
“ g rado d acrimonia , e di -purezza , che 1’ acido 
ritroso a questi usi destinato possiede, ciocché a 
mio avviso si può dalla pesanza della gravità spe¬ 
cifica ottimamente definire. Nè sarà fuor di pro¬ 
pòsito, per ottenere una definita varietà di giallo, 
venir con lunga serie di sperienze investigando e 
1 grado di calore, che ’l bagno di tintura esige, 
e 1 tempo che in esso star debbe immerso il drap¬ 
po. Le quali precauzioni quando ben si osservi¬ 
no , e, come prima s'estrae dall’acido liquore, 
acciasi passar la seta inacqua fredda, fermamente 
dovere esrrarsi le sete al rischio, che 
4 la soverchia acrimonia dell'acido loro sovrasta, 

« a tinta r i usc j re j e | grado , e l’artefice 




andar sicuro del bramato Intento, cui da un aci¬ 
do nitroso soverchiamente dilavato attenderebbe 

invano. 

Che in questi lavori s’abbiano a schifare i vasi 
di metallo , e quegli ancora, che sono di piombo 
invetriati, agevolmente il comprende, chiunque 
sa, andar tutti i metalli, e lo stesso vetro d. piom¬ 
bo, all’azione degli acidi soggetti, e pm ® 

do nitroso, che ne cambia l’originaria 
al che s’aggiunga ciocche dalle spenenz ' 
rilevato, quel metallo, onde lapin parte d> 
vasi, o caldaie si costruiscono, vo dire U 
più d’ oen’ altro sommamente bruttate quei si ai- 
licato giallo, che dall'acido mtroso puro otten¬ 
gono le sete, e bene spesso in sue,do g' a ; las '™ 
baio lo perverte (sper. 6 .); colore che si 
0 col precipitar la calce marziale, che opa 
dea la soluzione, o col tuffar la seta nel_ 
di ceneri clavella-e richiamare a un ® - u» 

zo , azzutrobigio , o zaffranato, ma no 
antico splendore dall’aedo nitroso p^^ J> 
tuo, per nmn verso ncond"f * la ^ 

voglia oon soverchia facceuder ^ c[ioJap[)o . ^ 

soliizioD d. ferro .1 drappo.^ veJt > to f ied da, da 

ultimo "bollirlo ” saponata , e si «risuscitati 0 in 

n D a d n , , d o 0 me 0 no a, 0 poria‘ 7 " 

de siffla. vasi necessari., che m tutte le tinnite 
finora esposte, non mai occorre d esporli all,.rime¬ 
diato contatto del fuoco, diserta chemvasid, ve¬ 
sto, d!>al. non può il contenuto liquore contrarre 
turnazione alcuna', si possono con‘ut.a comodttà 
le piccole esperienze eseguire. Che se tutti di 
tinger sete in grande, a»'P) vasi di tetra non ve- 


triati, o quegli che dalla somiglianza loro coll* 
pietra portano da noi il nome di Steingut, oque* 
gli, nel di cui spalmato non entra piombo di sorta 
alcuna , si possono a’ primi con vantaggio sosti¬ 
tuire . £ quando o *1 talento , o la necessità pur 
non permetta al tintore 1' uso d'altri vasi, quegli 
di rame, zinco, e di ottone sona da preferirsi, i 
quali comecché l'uso li consumi, e gli distrugga» 
nel colore almeno non apportano gran danno. 

Se la combinazione di questo flavo, dall'acido 
nitroso impresso, con un azzurro, con quello spe¬ 
cialmente, che dal sugo d'indaco si ottiene,sic¬ 
come in altri casi assai, destar possa nelle sete 
un grato verde permanente , quallora io consulto 
le mie sperienze (5. io. 29. 51. 57.) che sono 
al certo in troppo piccol numero , mi sento an¬ 
ziché no portato a dubitarne. Chi sa , che un piò 
gran numero di sperienze, su seta in maggior co¬ 
pia con somma diligenza, e col soccorso del fuoco 
tinte in acido nitroso, istituite non ^scoprissero 1* 
via, onde render piò vago e fitto lo spiacevole» 
ed incostante colore, che pur ne nasce. 

A coloro, che, non ostante il finqul detto» 
paventan l’uso dell'acqua forte pura, e, come 
que’ del sei, e Settecento, che cod pubblico editto 
bandirono dalle tinture l’indaco, e la calce, f* 
loro orrore espor le sete in liquore corrosivo, * 
questi, dissi, do io consiglio, che intingano dap' 
prima nel liscivo di ceneri clavellate il drappo, e 
l’immergano dappoi nell’acqua forte senza timo¬ 
re, oppur ricorrano alla terra deiralume, per to¬ 
gliere cosi ogni sospetto di corrosione all’ acqu* 
forte; dal qual connubio riportarsene pare suavi- 
tà, luccico, e sodezza di colore (sper. 48.), ed 
«saltarsi questo dal liscivo delle ceneri clavellato 




(sper. 50.), c passare, unito all'indaco, in ma 
spiacevole verdigno (sper. 55.) 1* han fatto vedere 
le speranze sopra riferite. Del resto non vuoisi 
nell’ uso di questa terra ommettere , che scioglien¬ 
dola nell’acido nitroso destinato alla tintura, non 
debbesi la soluzione in vasi di ferro ne cuocere, 

nè conservare; perchè la ferrigna materia del vaso, 
mandata a fondo questa terra, in ^a vece so - 
tcmraodo tutto il colore dalla terra, unita aliaci- 

«>*«*• 

magnesia bianca, comunque unita all acido n 
so, non produca perciò nella tintura fspenen. 44. 
47.) effetto alcuno, lascio ch’altri il cerchi* 

A quegli poi , che han fitto in capo, esser pii* 
salde le tinture, che han per base alci» metallo* 
io consiglierei di scegliere 1* ottone, o l »“«> » 
d'ogni altro più vantaggiosi inquesto; & . 

stan meno che non quegli. < 1 C f ^,; ssim a riesce 
Vio a questo fine raccomanda, e miglia 

la loro soluzion nell*acido nitroso * ^ 

*trssi’i.S5.ta5 

«uro sì nell «equa regi., am» caute | e> posta 
del t erro in acqua fotieesigg^ an . &£e . 

» dissopra della P« ie ““ so i u *,„ne assai d u - 
*1 ancora perche ^ antiroonio , e ^ 

Ì:titZro ime- in parte abbandonando di 
pe, se il toro menstruo, la calce, che vanne a 
fondo imbratta, e lorda il colore, che si brama¬ 
va ; e da ultimo perche non c la solunone degli 
accennati metalli tanto sensibile, quanto pur lo 
tono quelle da Struvio commendate , d argento » 
« di mercurio , e a. talento si può con acqua co- 
«une diluire, ciocché non Soffrono le accennale 


soluzioni, le quali, per poche goccie, clic sen’in- 
fondano, divengono lattiginose, e danno alienista 
fondato timore, che separandosi non si guasti ia 
tintura , ond’ è che a diluirle non dcbbasi che ac¬ 
qua distillata adoperare. 

Che poi sì l’un , che l’altro metallo l’ottone, 
e*l zinco producan nelle sere un piacevole zoili' 
no, o un bel dorato , in cui l’intensità segue co¬ 
stantemente il grado d’innacquamento, e di ca¬ 
lore nella soluzione, lo attestano le sperienze l» 
4. 15. 16. , più pallido però, a condizioni uguali» 
se non s’ad opra il fuoco, di quello, che l’acido 
nitroso o solo , o unito a terra aluminosa impri¬ 
me, ma che al par di questo e resiste all’iinprss* 
sione del sole, e dell’aria, e non consente, che 
sì cuoca nella saponata. 

Qualunque però sia il metallo, che in tal uso 
s’impieghi, vuoisene l’acido interamente saturare, 
se pur si brama venir a capo dell’ intento ; con* 
dizione che nella sola soluzione di zinco permet¬ 
te d’adoperare nel cuocerla, senza timor di 
danno , vasi di ferro, metallo , dal quale , come 
dinanzi in generale ho già avvertito, nelle solu¬ 
zioni degli altri metalli, rame, stagno, cobalto» 
a questo feopo destinate, vuoisi ben guardare, 
come quello, che tutti dall’acido scacciandoli, i a 
loro vece s* intromette . Che tutti i colori, che 
dalle soluzioni di questi metalli riportano le sete, 
con più facilità , con più certezza , più deliziosi » 
e più costantemente risorgano dal bollirli nel U~ 
scivo delle ceneri clàvellate, che non per altro 
qual siasi artifizio, penso, che dalle sperienze 3* 

25. 27. 50. 55. chiaramente appaja. 

Strana cosa ella parrà, che una soluzion di z\oco 
discolorata affatto, non men che l’acqua forte 
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interamente scolorirà , diffonder possa per tutto il 
tessuto della seta alcun colore , strana cosa, dissi, 
ella parrà a molti, i quali togliendo per esempio 
le tinture vegetabili , reputano, dovere la materia 
atta alla tintura, contenere in se una sensibile so- 
stanza colorante, quando non avvertano, conser¬ 
varsi tuttora nelle sete anche imbiancate, U prin¬ 
cipio infiammabile, che può, per esterna azione 
d’altri corpi svolto, in mille forme combinarsi, 
e grato comparire agli occhi nostri. 

Che, a preferenza delle altre, di grand uso esser 
Possa nelle tinture delle sete la soluzione del co¬ 
balto in acqua forte, questo è, eh’ io non credo, 
qualunque sia il poco effetto, eh’ ella produce m 
Ornili tinture , ed anche grande , ove ad u g ua ® 
Porzìon di zinco, nello stesso acido distolto, si 
Unisca ; questo metallo in altri usi assai piu ecc - 
lente e vantaggioso , di molto in questa parte se 
dubbio all*ottone, e al zinco cede. 

Lo stesso metallo sciolto in acqua r g P ' 
*Uere sulle sete non meno, che sulla c* » 

«Tetto, tuttocchè d’assai meno durev°lMnel a 

accennarlo ’ * ma 

P tienze 40. 41. 43 - n contanente come prima 
^ Sta proprie'* svanire ■«eo .* nella P s 

0 a V as. la tela in acqua . ° chiaramewe £ è 
Uata, dalle sperienze 39 * e * 

,P Che°poi precipitandosi dalla mescolanza delle 
«olnzionf, le metalliche cale, colorate, nel tempo 
almeno eh’ esse vanno a fondo, alcuna loto par¬ 
cella debba ne’pori della seta immersa insinuar- 
»>, e per tal modo colorirla, il risultato della spe- 
Cuza ,i. e 34. appena mi permette sospicarlo. 

I 
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AJJe sperienze finqui addotte, a* loro corollari » 
cd alle fatte osservazioni mi si permetta che pa* 
xecchie ancora io n aggiunga, onde apparisca,i® 
tutte quelle tele, che negli addotti sperimene* 
aveva tinte in zolfcrato, e tra queste alcune gì* 
lino sul cader del 1779., illeso, e intatto al sole» 
e all’aria tuttora si mantenne il colore, lo splen¬ 
dore , e la saldezza . 

Sperien^a jS. 

D orina , o d* aceto aspersi i drappi tinti nelle 
sperienze 1 23. 23. c . 37. c. 48. 50. c. 52. jfp 
c. non soffri il loro colore mutazione alcuna* 

Sperien^a 39. 

La quale mutazione però accadeva in quelli, 1 * 
di cui tinta zolfina stata era (sper. 3. 25. A. 

37. D. 50. A. B. 33. A. D. ) esaltata col lisciò 
deile ceneri clavellate , se spruzzavansi d’orina* 

Spericn^ 60 . 

% R'cuperavasi ciò non pertanto quel piacevo^ 
gialdolino, nella sperienza 39. deperita, se m^° 
ancor d’orina il drappo lavavasi in acqua P ur 
fredda, $ s’asciugava. 

Sperienza 61, 

Più sensibile era la mutazione, che subivanoJ 0 
stesse tele (sper. 39.) dall’aceto; dov’egli tocca' 
va impallidiva il colore, poco men che simile^ 
ventando a quello, che avevano le tele innati 1 
l’immersione nel liscivo. 

Sperienza 61 . 

Sparivano però siffatte macchie pallide (speriefl* 
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Si.) > s e , avvertendo di non lasciarle intorno in- 
torno' dilatare , innaflìavansi di Uscivo con mole’ 
sc S ua diluito, lavandole dappoi in acqua pura. 
Sperien^a 6$. 

Lo stesso a un dipresso fu 1 ’ effetto del liscivo 
caustico, nelle sperienze 3 - Z5..A. B., 37 * 

A. B cc- A. B. , sostituito all ordinario, che dal 
cuocere le ceneri clavellate in acqua si ottiene 
««nonché dal di lui uso parvenu in alcuni tenta¬ 
tivi che un biondo più carico ne risultasse. Amelie 
la tintura, ch’egli imprimeva,o per dir me 8 ’ 
ch’egli ne drappi già impressa esaltava, anaava 
alle stesse mutazioni soggetta, .che 1 orina, e 
aceto nella sper. 59* e 61. avevano prodotte; » C 
Collo stesso rimedio nella sper. 60. e 61. addotto, 
Nuovamente si guarivano. 

Sperien^a 

Trattate poi le tele (delle sper. »*• f 7 ‘. c ‘^ 
Si.) col Uscivo i' alcali flagist.cato» H“»‘ * »*► 
P'a nella formazione del prussiano az » ma 
80 dell’ ordinario liscivo adoperato . . 

2*. a »i».=rjfasssi?* 

*Ozi ad evidenza lo pervertiva , 

Sperien^a 

m • _ cm Uscivo (della sper. 64.) s’im- 

n>urgeva Se ui n d?appo tìnto nella soluzione dell 1 or- 

*o»e (sper. «.) «» "P otlavl un vag0 caa ‘ 

Allato. .. 

Spcricn^a 66. 

Il qual colore (sper. «sÓ , non sentivl nè dal 
s °le , ne dall’aria alterazione alcuna, ma contraeva 
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dallo spruzzo dell’aceto le stesse macchie, sebben 
®od tanto pallide, che nella sperienza 61.) ho li' 

Sperienza 67. 

L acido del sai cotnutie non produsse sulle tei® 
effetto, che potesse con quegli dell'acido nitroso 
paragonarsi. In spirito di tal sale, che fumava 
alquanto all aria fredda per pochi minuti immef' 
so un drappo serico gli andò in una non so qual® 
specie di nericcia gelatina. O^e poi con gran co' 
pia d acqua s allungava , egli non producev a, siccO" 
me raro, nelle altre doti, cosi nemmeno nel colore > 
cambiamento alcuno. 

Sperienza 68. 

Un drappo, che per qualche spazio dimorò io 
uno assai debilitato acido di sale immerso ( spe r * 
67.) lavato in acqua fredda, indi asciugato, s’itO' 
merse nel liscivo di ceneri clavellafe, ma nep 
per questo egli mostrò ombra di colqre. 

Sperienza 69. 

Nemmen V ottone disciolto nella cosi detta ac- 
qua regia , non produsse in una tela, che sta* 4 
era alcune ore in tale soluzione immersa, quanto 
al colore, effetto alcuno. 

Sperienza 70. 

Ne di più egli operò disciolto in spirito & 
sai comune, che nella sperienza 68. non facesse» 


Spcrun{a 71. 359 

Immersa poi la tela dalla sper. 7 °. ritornata, 
»el Uscivo di ceneri clavellate, ella usctnne unta 
d’un cotal colore, che quinci e , c l u ' Dd ' vetda g: 
giando, lasciava nel mezzo un lucido rossor di 
r ame, .. . . . 

Che l’acqua forte produca eziandio m altri 
drappi dal regno animale provenuti, il medesimo 
colore , da’ seguenti sperimenti si comprende. 

Spcrienia 7 1 - 

Vello canino bianco colle cautele della sper. 55. 
*eir acqua forte immerso, riportonne una 
de 2 z a> che in vaghezza e permanenza a quella delia 
hila punto non cedeva. 

Spericnqa 73 . 

Gli stessi peli dall’acqua forte usciti biondi ofen* 
*».), tuffati nel Uscivo per parecchie ore . pren- 
devano del pari più intenso placet 

Spericn[d 74 * 

«; i ™“ 

itar-ws» <*«• 

«per " ) adoperate, immerso m acqua forte, s, 

“.«se sènza danno del tessuto, d un gradevole sai- 
^ ls simo zolfino. 

Spericn^a 7 5 * 

, Più Vivo altresi diventava il colore di questo 
drappo (sper. 74-) quando, com era stato tinto, 
innaffiavo col Uscivo delle ceneri clavellate. 


Or, che da questa facoltà, onde agisce l’acqua 
forte sulle fibre animali, intatte lasciando le vege* 
tabìli, ne risulti tra queste, e quelle una nuova 
differenza, onde le une dalle altre si distinguano» 
e diversa in entrambe si deduca la distribuzione , la 
porzione, la combinazione, e la copia dell’ infiamma' 
bile principio , penso, che da quanto son per dire, 
inferir si possa, quando con quello, che già ho 
detto, si voglia confrontare. 

Spcrien\a 76. 

In acqua forte o pura, o de’principi nell’espe' 
rienza 57. nominati carica, o fredda, o a sempre 
differenti gradi di calore , o per poco, o per molt° 
tempo immerso un pannolino, non mai mostrò 
pur ombra di colore alcuno. 

Sperien^a 77. 

Animato dalle promesse di Bergman, dall’esetu' 
pio, e dagli argomenti di Ot tingerò, di BeckmaO* 
di Cren, e d’altri, determinai tentare se mai * 
forza di macerarlo ora in olio danapini semi,of* 
in mille grassumi d’animali, potuto avessi far co®' 
trarre all’accennato panno lino un’indole, per te ' 
nere l’espressione di Bergmanno, più animale, e p st 
tal mezzo fare, che più certo , e saldo gli si app ,c ' 
casse un tal colore ; ma o quello nel grassume 1®" 
frisai, e non molto asciutto ancora, o innaffiato p tl ' 
ma di Uscivo di ceneri clavellate o semplice, o cau' 
stico, indi asciugato l’immergessi in acqua fotte» 
adonta d* ogni mio tentativo, mai non mi venu e 
fatto di fargli prendere colore di sorta alcuna. 

Sperien^a. 78. 

Gli stessi sperimenti (76. e 77.) gli ripetei s® 
tela di bambagio, ma inutile del pari funae il tl ~ 
sultato, A. G. B, L. 




la primavera 
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Lille non nacquer gli uomm' 

A Per ro.eter palme, e allon. 

Per dominar sui slmili > 

O accumular tesori. 

Se prigionieri vivono 
Fra toniate mura, 

Se affanni re. gl’ opprimono , 
Non incolpar natura: 

Ch’ aure spirasser libere , 

E amici tutti, e uguali , 

E d* ogni cura sceveri 
Essa volea i mortali : 

Or che ritorna Maggio 

D’ erbe, e di fiori altero 
Dalla cittade involati , 
Vedrai s’io dissi il vero. 

Vieni alle selve o Fillide, 

E il verde suol dipinto 
I moti in te rioascere 
Farà del primo istinto. 

Già cogl’ odor t’invitano 

Le piìi fiorite f/“Vano 

E SU Te'aspetta - fmpio^ago . 
Che tue sembianze amabili 
Di riprodurre c vago. 

Il bosco, il cielo , » n u c,o 1 
Dal cristal suo rifles > 

Tu non diresti immagini , 
Ma sì gli ogget» 1SIÓSSI; 


E par che augelli garruli 
Fendan Ja mobil onda, 

E par che i pesci ceruJi 
Volin di fronda in fronda 
Splender in esso tremoli 

Gl 1 astri vedrai del cielo, 
Qualor sull’etra stendesi 
D’azzurra notte il veJoj 
E mentre il disco pallido 
\ Volge l’errante luna, 

E 1 dubbio raggio penetra 
Nel sen dell’onda bruna. 
Al muto algoso popolo 
Notturna pescarrice 
Godrai tendere insidie 
Coll esca ingannatrice : 

Poi sul mattino roseo. 

Quando alla grotta antica 
L’incerto passo accelera. 
La Diva al sol nemica. 
Dolce ti fia degl’ alberi 
Mirar l’onor novello, 

E molli gemme splendere 
Sul tralcio tenerello , 

Dolce ti fia raccogliere 

Vagando i fior nascenti, 

O de’cantori aligeri 
4 Cheta ascoltar gl’ accenti. 
D* Ogni vapore insalubre 
Bevendo l’aura priva. 

Aura eh allegra gl* animi , 
E samtade avviva , 

Godrai quell’ ozio placido , 

A cui sull* ali oscure 
Mai d’appressar non osano 
L atre affannose cure. 
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$on nelle selve incogniti 

Que’ tempestosi affetti > 

Ch’ai cittadin s’accendono 

Negli infelici petti : 

Semplici i cuori innalzano 

Qui a libertade il trono, 

E in vece d oro , o titoli 
Haono i piaceri in dono. 

Trarrem qual’ onda ,,nl P' c J a 
Felici i giorni, o Fi Ile , 

Trarrem qual' onda tacita 
Le notti aocor tranquille. 

Noi vedià lieti Apollioe 

Allor che in ciel compare, 

Lieti dal sen di Tetide 
Quando si tuffa in mare. 

Or che ritorna Maggi? 

D*erbe, e di fiori altero » 

Vieni alle selve, o Filile, 

Vedrai s’io dissi il vero. 

LA TOELETTA 


Fille dacché la Delfica 

Virtù .‘e io seno .afusa. 
Dacché bei carmi tessere 
Godi, novella Musa, 
Sull'ara amata, e candida. 
Ove costante impero 
Del crine, e creile grazio 
Ha il fragd consiglierò. 

Veggo miscuglio insolito 
Dì rime , di vasetti, 
Vtggo cantate , polveri, 
& pettini, e sonetti. 
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In breve Delie vergini 
Avrai per cameriere, 

E T elegante Apolline 
Sarà il tuo parrucchiere. 

Sai quanti yers'b imprimono 
Cento •moderni autori 
Per imenei, per monache, 
Per ballerini, e afrori. 

A lui que’ versi insipidi 
Provvederan le carte, 

Onde tue chiome involgere 
Con maestrevol arte. 

Nc già con nastri gallici, 

Non colle usate piume , 

Ma con ghirlande Pierie 
Saprà intrecciarle il Nume. 

Ondeggieran volubili 

Sovr*esse aonii fiori. 

Penne di cigno, e vivide 
Bacche di verdi allori. 

Tutta sarai poetica 

Beltà, che già in te stessa- 
L arte de’ vati ammirasi 
Variamente espressa; 

La tua sembianza amabile, 

Che di capriccio è figlia 
A scherzo anacreontico 
In leggiadria somiglia. 

Dal labbro tuo purpureo 
Immaginosi, ed attici 
Ad or or si schiudono 
I motti epigrammatici. 

Ne’ vivi lumi un distico 
Appare , ove descritte 
Degl’ amaror si leggono 
Le tenere sconfitte. 


Ed in quel seno morbido , 

Che muove indietro , e avanti 
Miro un poema erotico , 
Diviso in due bei canti. 

Ma già sovr* aureo nugolo 
A te dal ciel discende 
Cetra, che i tocchi armonici 
Dalle tue dita attende. 

Fi Ile 1 aggrada, ed odasi 

Di toschi modi adorno 
Il tuo facondo genio 
Suonar d’intorno intorno. 

A F I L L E 

Quant* io t* amo , e tu sei bella 
Niun spiegarti mai potrà, 
Perchè vinta è ogni favella 
Dal mio amor, da tua 

Di dolor moro, e di noja 

Quando lungi sei da m■ 

Di piacer moro, e di g 1 
Quando son vicino a te. 
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LE CLASSI * DELLE LARVE ** 

Del Cav. Torberno Bergmanno. 

§. I. 

Progetto dell* autore. 

In quali tenebre involta giacesse la non mcn di¬ 
lettevole , che vantaggiosissima scienza degli inset¬ 
ti , prima che sorgesse il graD Reaumurio , age¬ 
volmente il comprende chiunque voglia colle fa¬ 
mose opere di Reaumurio, De-Geerio, Linneo, 
Bonneto, Liooneto, Schedo, e d’altri moderni 
autori confrontare gli scritrientomoiogici del secolo 
passato. Ond e, che a buon diritto può dirsi, ave' 
re questo insigne Cavalier delia Francia fissata all* 
entomologia un epoca nuova } conciossiachè abbia 
egli non pure eolia copia delle scoperte reso im¬ 
mortale il suo nome , ma risvegliata ben anche l*e- 
muiazione in altri eruditi d> più alfa sfera , dalla 
industriosa, ed instancabile fatica de’quali va que¬ 
sta scienza ogni di acquistando nuove ricchezze. 
Che se a grande vantaggio torna 1 ‘accrescimento 
di questa scienza, se ne vogliono esattamente fis¬ 
sare le specie, senza di che necessariamente $’ igno¬ 
ra, a quale di esse tale, o ral’altra maravigliosa 
proprietà si convenga. Il chiarissimo Protomedico, 
c Cavaliere Linneo ha nel suo sistema della natura 
talmente riordinate le specie degli insetti perfetti. 


Tra classe , e genere passa la stessa differenza» 
Ch \l r « genere , , specie. > . 

Insetti conosciuti in parte da nostri contadini 
sotto il nome di gatte, Gli editori. 
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di quegli, cioè, i quali hanno compiuta la carriera 
delle loro metamorfosi, che chiunque ne intende 
i soli termini, può anche di per serinvenire il no¬ 
me di qualunque insetto. Ma siccome la piu parte 
degl’ insetti tali non nascono , quali diventano dap¬ 
poi sibbene larvati, e sotto differentissime forme 
Pressoché l’intero corso di loro vita si mostrano, 
e sotto queste apportano vantaggio, o anno gran¬ 
dissimo , tanto per lo meno importa il saperi, sul 
Principio di loro vita ben ravvisare, quanto sul 
fine. Quindi è , che appoggiato alle osservazioni e 
di ragguardevolissimi personaggi, e mie , tentai di 
'•chiamare a sistema le accennate larve, delle quali 
c omincio divisarne per ora le varie classi, riser¬ 
vandomi di venirne mano a mano, e a proporzion , 
c he l’ozio mel conceda, con questa celeberrima 
società delle scienze comunicando i generr, e e 
Specie, quando loto non incresca inrertenersi in 
queste cose. Quanto facile cosa na prender abba- 

glio in un soggetto tanto arduo, ben o ve ecnun- 
Ine attento conduce lo sguardo sopta a stupi ti a 
e varietà, e moltitudine, che in e5SO ' 1 P " 

senta. Sarà dunque uffizio d' un buon numero 
* osservazioni portate assai oltree nuove, emen¬ 
de, do, 'è, Terrore, e t.emp.te . vuott. 

§. II 


Metaformosi delle larve. 

Metamorfosi nel progresso di questo ragiona¬ 
mento intendo quello sbuccio, quella escoriazione. 
°«ia quel deporre, che fanno gl insetti della loto 
c P'e esteriore, nel tempo , eh essi cangiano di 
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forma. Questa metamorfosi due * per 1 * ordinario 
ne comprende, quando cioè la larvaci converte 
in pupa, e questa si trasforma in perfetto aa>' 
male. L’insetto, che va soggetto ** a metamo*' 
fosi , ritiene il nome di larva infinattantoché cofl' 
serva a un dipresso quella forma , eh’ egli aveva 
nell' uscir dall’ uovo , sebben talvolta accada , eh 
«gli cangi in quest* intervallo più d’una buccia ; c 
prende quello di pupa , quando nello spogliar ^ 
larva riveste nuova forma. 

Sono le pupe o crisalidi, o ninfe, o semininf e * 
Crisalide addimandasi la pupa , rinch’ ella resta du' 
ra , senza moto, senza cibo, e mostra confusameli' 
te effigiati in una massa i membri del futuro i°" 
setto. Quando, tuttoché senza moto ancora, esco' 
za cibo, comincia la pupa intenerire, e chiari 
mostra dispiegati i membri del futuro insetto* 6 


Egli è veramente incontrastabile , che alcune laf ve 
di dipteri (di due ali ) subiscano talvolta anche t rc 
metamorfosi ; giacche spiccati questi dalla larva, C ^ C 
gli racchiude intatta , e va indurando , dentro la ,TlC ' 
desima prendono da principio la forma d ellipsoid e * 
la quale mandando insensibilmente fuori ripiegati lfl 
dentro i suoi membri , si trasforma in ninfa. Ma p er f 
chi non siegue escoriazione alcuna nel passar ^ 
quella a questa forma , appena si può dire , che q ge ‘ 
ste due metamorfosi prese insieme ne costituisca 
anche una sola, L autore • , 

** 1 ragni , e tutti quasi gl ’ insetti apteri ( sen^ 
ali) sottoposti non vanno a veruna metamorfosi 
chi quantunque si spoglino più volte della loro p e “f 9 
gran fatto non cangiano per questo di loro forma- 
questi adunque non si danno larve, V autore. 
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separati, ella prende allora il nome di ninfi. Fi¬ 
nalmente semininfa difesi la pupa , qnand eiia già 
cammina, e prende cibo, nè per altro dalla lai va 
piu si distingue, che per le vagine delle ali, 
delle quali la larva è affatto priva. 

$, 111 * 

Differente delle larve . 

Se si entra a disaminar le principali differenze 
delle larve , si trova, eh’ esse tutte riduconsi a pie- 
di, e alla testa. Quanto si spetta ai piedi, tra le 
larve altre ne sono affatto prive, altre nel numero 
dei medesimi differiscono, altre nella figura. 

Noi non siamo, egli è vero, assuefatti a distin¬ 
guere in tali animali alcuna testa, della quale si 
Può a talento cangiar la figura ; pure di questo pie¬ 
namente ci assicura 1’entomologia di maraviglie de¬ 
siosa. Imperciocché in molte larve la testa consi- 
*te in una massa membranosa, alia quale esse dan- 

110 moltissime rigore. , , 

A tali principi è appoggiata la tavo v Q uente. 


* Membrana sottile , nella quale sono ancora 
th ius* U a IL Gli editorL 




con testa membranacea 




. m 

Son dunque otto le classi, che ne risultano , 
delli quali se ne vogliono con tutta esattezza de- 
le nrnnare i caratteri. 


§. I V. 

bratti 

Carattere . 

Hanno piedi, membranosi sempre più di dieci, 

* cornei sei. 

Struttura esterna . 

La loro testa è rotonda , di sostanza cornea, 
limita di due denti laterali, opposti, sporti m 
* u °ri, e d* un solo occhio grande per banda. 

U tronco, o busto, cilindrico, diviso m tanti 
* ne lli, bollato di nove stigme da araendue i lati. 

I piedi son disposti in modo, che i tre primi paja 
5o « sempre cornei, piantati uno per ciaschedu- 
» sotto le tre prime articolazioni : a questi suc- 

^dono i membranosi , per lo binati, 

*1 di là di cinque paja. 

Metamorfosi . 

. I Bratti tutti passano in ninfe, depostele quali, 
51 convertona alla fine in tentredini. 
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z. CAMPE 
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Carattere . 

I loro piedi sono parte membranosi, e parte cor* 
nei. Quegli guercia d’ uncino mai non oltrepassa* 
no i dieci ; questi sono sei. 

Struttura esterna. 

Hanno queste una testa cornea, alquanto schisi 
cìata, munita di due opposti denti sporti in fuori ' 
e di sei piccoli occhi per banda, bernoccoli fon»’» 
schierati quasi in semicerchio. 

II tronco cilindrico è diviso in dodici annell*' 
Ogni articolazione , dalla seconda, terza , ed uj' 
tima in fxioxì , porta una stigma in ambedue i la 0 ; 

De*piedi, i tre primi pari sono cornei,pianta 11 ? 
uno per ciascheduno, sotto i tre primi anelli $ 1 
membranosi, provveduti anche d’ uncini, mai 
oltrepassano i cinque pari. 

Metamorfosi. 

Le Campe tutte si riducono in crisalidi , 
finalmente in lepidopteri. 
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$. V I. 

3. SIMU L T I 

Carature . 

Piedi cornei sei, membranosi nissuno. La bocca 
Sterni ta di denti. 


Struttura esterna. 


Testa cornea, munita di denti laterali opposti, 
^tonco per 1* ordinario cilindrico, diviso in anel- 
'• Piedi cornei sei. 

Metamorfosi. 

Passano i Simulti dal periodo della crisalide , 
^fa, o semininfa in coleopteri, neuropter. , o in 
c °tal genere d’ apteri. 

§. VII. 

4 . I P E D I 


Carattere. 


Hanno questi sei piedi cornei, privi affatto de* 
'mbraoosi, la bocca senza denti, mumta d un 


[ r ostro. 


Struttura esterna. 


La loro testa è cornea, munita d’un solo rostro, 
"“de succhiano il loro alimento. 
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II tronco diviso in torace, e addome. 

I piedi in numero di sei, sono cornei, e attac¬ 
cati al petto. 

Metamorfosi. 

Gl* Ipedi passano in ninfe, o semininfe, e queste 
da ultimo in emipteri. 

$. Vili. 

5. SERFI 
Carattere . 

Sei piedi cornei, senza membranosi, la bocca 
senza denti, munita di due rostri duri. 

Struttura esterna . 

Hanno essi testa cornea, munita di due rost rJ 
cornei sporti, co’quali succhiano il loro alimenta 

Tronco diviso in petto, e ventre; piedi sei co*' 
nei, attaccati, per di sotto , al petto. 

Metamorfosi. 

Passa il Serfo in ninfa, e questa finalmente l0 
Ditisco si converte, o in Emerobio. 
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$. I X. 

6, BUGONI 


Carattere. 

Testa cornea, rotondata , fornita di denti sporti, 
e nissun piede. 

Struttura esterna, 

Portano questi una testa rotondata , cornea , for¬ 
nita di laterali denti sporti, opposti. 

Un tronco cilindrico, improntato di stigme la¬ 
terali . 

Metamorfosi, 

Si trasformano i Bugoni in ninfe, delle qual» n ® 
Porgono dappoi Imenopteri. 

§. X. 

7 . R A U C E 

Carattere, 


T , ' ^rnea . e in conseguenza di 

„ U loro testa e cornea , c 

%ura permanente , ma senza P 

Non hanno piedi cornei. 


Struttura esterna. 


Hanno testa cornea per lo più assottigliata. 
Tronco per l’ordinario cilindrico. 
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Metamorfosi. 

Le Rauce passano in crisalidi, o in ninfe, indi 
si trasformano in dipteri. 

§. X I. 

8 . M I D E 

Carattere , 

Sono le Mide dotate d* una testa membranosa 
piccola. 

11 loro busto lungo assai, va soventi a termi' 
nare in stigme grandi assai ; o anche in una luDga 
coda, che serve loro alla respirazione. 

Piedi o non ne hanno , o questi sono membra' 
cosi, ed uncinati. 


Metamorfosi. 

Le Mide tutte' da ninfe passano in dipteri, 
quanto a’è finqui riuscito di osservare. 


D. A. L. 



Riflessioni d' un imparziale sopra lo stato di com¬ 
mediante. 

^Jon c cosa rara sentire persone nel mondo la¬ 
gnarsi della specie di estimazione, e piu ancora 
delle ricchezze , che si godono certi commedianti. 
Quale Sversamento di principi esclamano esse, 
quale scandalo pei costumi, vedere, che gente, la 
quale contribuisce soltanto col loro mestiere mu¬ 
tile a que’piaceri, che dall’austera filosofia sono 
riprovati, sia padrona di entrate considerami', del¬ 
le quali la decima parte basterebbe ad assicurar la 
s orte, e fare la felicità d’una famiglia onorata, o 
d’un militare incanutito al servizio dello Stato. 
Non è qui luogo di esaminare le ragioni mora i, 
c he determinano gli uomini a favorire a pre erenza 
k arti dilettevoli , a colmar di beni , e auc e o- 
hori coloro, che le coltivapo. Ci basterà per ora 
c, tare alcuni esempi , i quali provano, questa specie 
stravaganza, o questa naturale propensione> 
s vei e ia lutti i tempi, e in tutti i luoghi esi.t.to. 
tln passo di Plinio spiegato dal Budeo ci a noto, 
eh- Esopo il commediante, il <p* viveva a Roma 
»' tempi di Cicerone , avea njoo. duca» dea- 
««.a, che è quanto dire piasse a poco cinquanta 
■"ila lire. Onesta somma, che supera di già infi. 
altamente quella, che turar possa il piu vantato 
commediante de’giorni nostri, e un nulla ancora 
'n paragone del reddito, eh avrebbe potuto f ats , 
Coscio t se saputo avesse tirar part.to del suo ta¬ 
lento. Cicerone, che intrapresa aveva la difesa di 
Huest’ autore suo amico, afferma nella sua bella 
orazione , eh’ egli poteva guadagnarsi ogni anno 
Poco tnen di iijoooo. lire. Un tale guadagno sa- 
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rebbe sfato esorbitante ; e si può credere, che v* ab- 
bia parte un pò* d* csaggerazione. Ma supponendo 
con Macrobio, ch’egli ricevesse dal pubblico per 
^ogni recita cento ducati , e che si pagassero afl- 
cora a parte i suoi compagni, egli poteva avere t 
giusto la riduzione d’un autore 401500. lire di red- 
dito , posto eh’ ei recitasse tutti i giorni. Non si 
può certamente a meno di biasimare 1* eccessiva 
prodigalità dei Romani ; c convien dire, che il 
gusto loro pei spettacoli degenerato avesse in ua 
vero furore. E in vero come mai caratterizzare al¬ 
trimenti gli onori, eh essi rendevano ai loro istrio¬ 
ni ? Non parliamo delle Matrone Romane , che si 
recavano a baciar le loro maschere, e i loro abiti, 
nei giorni, che non si rappresentava. Queste sfre¬ 
nato eccesso dovea assolutamente derivare da cau¬ 
se ben diverse da quelle, che nascono dal semplice 
motivo d onorare i talenti : egli lascia trapelare ufl 
orrido sregolamento de’costumi, e giustifica ad uH 
tempo la censura amara, che Giovenale scaglia * 
questo proposito contro le Dame Romane. Ma veg- 
giamo fino a qual segno portassero gli uomini stes¬ 
si i loro riguardi per questi istrioni. Non deve 
stupire, che mettiamo nel primo rango Ja Jegg^ 
d*Augusto, la quale gli favoriva in una maniera 
singolare, e toglieva ai Magistrati 1* autorità di 
condannargli alle verghe. Era questo il castigo de; 
gli schiavi. Si sa, che la più parte degli attori si 
prendeva da questa bassa condizione , o erano pe{ 
Io meno schiavi fatti liberi. L’ abrogazione di 
questa legge, che era già da lungo tempo in vi; 
gore, dovea dunque gonfiarli molto, poiché gl* 
rendeva tale abrogazione uguali ai cittadini Ro¬ 
mani , cui niun magistrato avea diritto di condan- 
alle verghe. Dopo questa prima prerogativa » 
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le persone più distinte di Roma non temevano piu 
di degradarsi, ammettendogli nelle loro case, alla 
l°to mensa, e con essi vivendo nella piu intima 
famigliarità. Si andava a render loro visite; c quan¬ 
do uscivano, si vedevan Cavalieri, Senatori, e so¬ 
prattutto Dame , premurosi di far loro corteggio. 

fece ben più ancora in loro favore. Parecchi di 
|°ro ebbero gli onori dei Decurioni , vale a dire 
diritto di esenzione, e i privilegi accor ati ai 
^curioni nelle città di provincia, onel e c me 
domane. Questi privilegi erano negli accennati uo- 
ghi gli stessi, che aveano i Senatori in Roma, oi 
fegge finalmente in un'iscrizione antica, che uno 
di essi giunse ad ottenere un posto tra i sa^er o i 
di Apollo; distinzione invidiata dalla prima no i 
^ di Roma , e dalle persone della più alta s era. 
Comecché gli autori contemporanei nulla . an ° ,. 
Preciso sulla stupidità di questi uomini nuovi,, g ^ 
è facile, ciò nulla ostante, il presumerei, cu 
®on avessero poi una testa sì forte a 

contrassegni di stinta per U ^ 

e che in conseguenza essi si r»g“ a ... ., 

8 'acdi personaggi, sopratrutto assai u i p 

Wa.cbe non si contentassero di dispreizare un 

Modesto cittadino; essi erano, ere . l0 '^ rSI Ì^ C °“ 
>mta la piii buona fede d’andar del pari con un 
«onerale d’armata, che avesse resp.ntt barbar, 
f Uor de’confini dell’impero, o portato il terrore 
“elle loro case. Si potrebbe eziandio avanzare, sen- 
*a troppo offendere la verosimiglianza, che un Ba- 
«ilo, o chi egli esser possa, ben persuaso del me¬ 
rito suo importante, osava dire in un accesso d en¬ 
tusiasmo per l’arte sua: io non conosco , che tre 
grand* uomini nell ’ universo , VImperatore , Mecenate, 
•‘‘Io. Resta nondimeno a sciogliere ua problema 


eh* essi 
resistere a 
ione; 
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assai difficile; perche mai ìd mezzo a omaggi esrc* 
riori di tal sorta, il ruotale della nazione abbia sem¬ 
pre conservato gran fondo di disprezzo per gli a*' 
tori. Anzi quegli stessi, che avevano trovato pii' 
cere a ornare il loro idolo, ne prendevano alcuna 
volta un più grande , ad atteriarlo , a strascinarlo 
pel fango , per un ravvedimento d’ onestà , e d* 
decenza, che non ammette nel cuor deli’ uomo 
prescrizione. D. A. L. 

Recherches &c. Ricerche intorno a'principali abu¬ 
si» che si oppongono ai progressi dell' agricoltura • 
Del sig. Rougier de la Bergerie. T. 1. 8. Parig* 
1788. Torino presso Toscanelli. 

1° uno stato siccome nelle famiglie tutto de® 
andare perfettamente d’accordo, e avere di mira 
la comune felicità. Gli abusi sono morbi pestiferi * 
e contagiosi,^ i quali da una classe d* uomini si co¬ 
municano all altra, si propagano di leggieri, e 
breve tratto di tempo scorrendo dall’un paese all 
altro, spiegano finalmente sul pubblico bene della 
civile società una influenza generale, e maligna- 
Le nazioni civilizzate , e culte hanno sempre ri¬ 
volta ogni loro attenzione sopra le arti, i mestie- 
ri , il commerzio ; per distruggere gli abusi intro¬ 
dottisi, emanarono editti, ordini, leggi, comandi» 
per agevolarne la perfezione, il vigore , e 1* atti- 
vita furono concessi onori, diritti, privilegi, e pre; 
roga ti ve ; 1* agricoltura sola la più importante ài 
tutte le arti, e che ad ogni riguardo si dee chia¬ 
mare l’arte per eccellenza; l’agricoltura, l’arte » 
che influisce più direttamente d’ogni altra nella 
sussistenza de' regni, e .dell' uomo ; 1’ agricoltura » 
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luell’ arte, che porrò gli antichi Romani ad in¬ 
alzare fra eli Dei chiunque la proteggesse , o cui 
dalla fortuna fosse concesso d’ estenderne 1 limiti. 
Per una avversa fatai,tà fu abbandonata ad una 
alasse d’ uomini , i quali anche in un secolo, che 
'anta il titolo ambii oso, e superbo d illuminato, 
>0 vittima della oppressione , e della miseria 
V° Uomo filosofo, e sensibile, .1 qual s, degni d. 

^volgere uno sguardo sopra 1 agricoltura, P 

che sentire Timportanzi di osservare, us¬ 
uare , e d.struggere gli abusi relativi a ~ 

e questo appunto è ciò , che 1 autor di quest 
°pera s e proposto di fare. 

Uno dei principali ostacoli, che si oppong 
4Ì progressi dell’ agricoltura, c forse, o senza o - 
Se la poca stima, che si professa pubblicamente 
chi l’esercita. Chi sa per qua e mai * tr ? 
pnte vicenda di tempo, e per q ua !*^*, l ® n d ore 
l’agricoltore, il quale ne tempi d P v 
*?lla Romana Repubblica era cosi 
divenuto l’oggetto di un pressoché g 
^Prezzo , e ritrovasi duramente^iubarbal 
opDresso come le bestie ne sec 

Vaale fra le ricchezze ; opinione quanto talsa, al- 
'««tanto generalmente adottata. La decadenza del- 
*• famose^epubbliche di Grecia, e di Roma se- 
8«a si n ° e S , e la storia coll’epoca stessa, a cu. . mag,. 
»>i, i generali d’armata, gli ero. hanno cessato 
di coltivare la terra; e la const.tuz.one florida, ed 
‘•■«mutabile dell' impero Chinese, la popolazione 
■«definita, e soggetta a nissun calcolo di quel re- 
««0 è di comune consenso dovuta alla cirimonia 
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la più solenne di corte, in cui l’imperadore va a 
condurre l’aratro; al rispetto e venerazione ,cha 
si professa all'agricolura, ed agli onori, che si 
accordano a chi l’esercira. Gli antichi monumenti 
porgono prove parlanti della necessità d’ onorai 
l’agricoltura; si scorra tutta la storia; fi rivolg 3 
uno sguardo filosofico, e si mediti fopra le vicefl' 
de , e le rivoluzioni, che sconcertarono i regni» 
a ciascun passo si troverà non esser mai stabile*!' 
tro governo, che quello, in cui l’agricoltura c 
onorata, e protetta. Il bel nomedi Cincinnatus do* 
vrebbe esser caro a chiunque è deftinato a co 0 ' 
durre l’aratro, ma non è cognito ad altri , che 3 
que’ pochi, i quali leggono la storia ; una naziO' 
ne, che nasce de’ nostri tempi n’ ha fatto rivive* 6 
il nome per decorarne gli eroi * ; alla grandezza 
di questi eroi, e alia loro felicità manca ancora^ 
vederne decorato 1* agricoltore. 

Una seconda cagione, che serve di grand’ost*' 
colo a*progressi dell’agricoltura fono le imposi 
sopra le terre, le quali imposte al dir dell’autor 6 
non mai in danaro,ma in prodotto naturale defi 6 
terre si dovrebbono riscuotere: oltreché una deci' 
ma reale tutti riunirebbe i vantaggi di un’imposi 
generale, e sempre uniforme, essa sarebbe 
mezzo ben efficace, onde togliere l’occasione di ta° - 


* L’autore allude alla repubblica degli stati u nltt 
d America \fra quelli , i quali furono decorati dell ° r “ 
dine di Cincinnatus sono cogniti molto il Generi 
Vasington , e il celebre Fisico , e politico Beniamif l0 t 
Frane lin. Per qudlo , che spetta alla insti turione dell 
ordine , vedasi .Réflexions sur l'ordre de Cincin 03 ' 
tur del sig. Mirabcau . 
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«* piccole imposte arbitrarie, sorgente non ma, esau- 
«a di vessazione , di molestie , e di abusi . Una 
ùmile asserzione al primo pensarvi sembra uno di 
que’ progetti, che nella esecuzione mcontrano poi 
'“superabili difficoltà; ma quando seriamente s, 
dediti», l’autore non dubita, eh ogni qua unque 
difficoltà , che suscitare si possa a questo riguardo, 
*on sia e nulla ne’suoi effetti, e falsa relat,va¬ 
gente all* agricoltura. La d.suguagbanza nella n- 
Prigione delle terreni diritto di cingere le pos¬ 
sessioni di mura, le gabelle, imposta fun ? sta,che 
ha fatto fremere tutta intiera la monarchia,quan¬ 
do ì notabili ne hanno (grafie al ciclo , die egli») 
belati gl’ inconvenienti, sono altrettanti abusi, 
jj oppongono a* progressi della agricoltura. 1 sig. 
^°ugicr colla più maschia eloquenza , con 
*°so pennello, e co’più vivi colon ha dipi 
c °Qseguenze funeste, che ne derivano. £ 

Prescinderemo da questi articoli, *. • j e j covei> 

PO dipendenti 

"o, i quali anch essi dipendono da cir K 

■z ssrnr ìsv 

"ersi pesare alla bilancia dei giornalisti. Parlere¬ 
mo bensì della necessità di vieppiù coltivar at,e 
Ve >erinaria e di unirla alia chirurgia; della neces- 
di fissare i coltivatori intorno le tantoffiscor- 
d .' opinioni degli agronomi, e delia utilità, che 
•'cavar si potrebbe dal far conoscere a parroci 
d‘ campagna le istruzioni relative all agricoltura. 




clie tratto tratto si vanno pubblicando dalle socie* 
tà 3 che lo spirito filosofico , ed* economia di q uS ' 
sto secolo ha stabilite in ogni parte d’Europa* ® 
da sublimi indagatori delle cose naturali, che spio* 1 
da zelo di pubblica utilità non isdegoano occ**' 
parsi di cose agrarie. 

I chirurgi non vogliono in generale metter maojj 
nelle cose veterinarie per la sola ragione, che ” 
trattare le bestie debba per avventura riuscire co& 
trario al decoro della loro arte ; pregiudizio bar* 
baro , e dannoso allo stato, e alla civile società* 


La sanità dell'uomo è senza dubbio il primo beo 6 * 
ma è sempre un bene reale ogni qualunque costo 
la quale influisca sulla comune felicità ; ora i t 0 * 
modi degli agricoltori si ricchi, che poveri , 
gran parte dipendono dalla conservazione, e nioh 
tiplicazioc de’ bestiami, i quali sono la principe® 
ricchezza di ogni qualunque paese , il quale nell* 
agricoltura trova la propria sussistenza; e a questi 
riguardo una comunque piccolissima perdita, riesc® 
sempre mai sensibile. Perlaqualcosa evidente riesC® 
1 * utilità, che dall’ unione della chirurgia coll’ aft ® 
veterinaria ne risulterebbe in un governo; e q ue ' 
sta riunione delle due arti non parrà stravaso 1 ® 
agli uomini di buon senso, nè propria ad iofa* 113 
re la nobiltà della chirurgia ; e sarebbe un errore 
quello di chi credesse, che la fama, e il nome de 
celebri medici Lancisi, Sauvages, Valisneri, 
louviu , Vicq d’ azir , Daubenton ec. possa veQi 
offuscata, o ch’abbiano disonorata la medicina a P' 
plicando alla veterinaria. Il Principe Federico Ma*' 
gravio di Baden finalmente ha giustificata 1* utih* a 
di unire la chirurgia coll'arte veterinaria, e sarcb^ 
be a desiderarsi, che sì lodevole esempio fosse 
neralmente imitato; ma a poco a poco la sperien - 



f ar ^ conoscere l’importanza di cosi utile verità; 
alla chirurgia, cd alla veterinaria s’aggiugneranno 
la botanica , e la chimica * , e in tale maniera 
s> accresceranno i mezzi, onde più facilmente sco¬ 
prire ne’vegetabili nuove proprietà. L utilità delia 
Anione di queste scienze non sarà limitata a aus¬ 
picare i bestiami j i coltivatori impareranno a co¬ 
noscere i migliori tori, e stalloni per avere le piu 
belle razze , e i veterinari medesimi diverreboero 
a *ch’ essi coltivatori degni della stima , e ricono- 
^ e nza del pubblico. , . 

.Nelle scienze, e nelle arti gli uomini ,ac0 * a g; 
§»ati d a i governo , ed animati dal desiderio aeU 
'^eresse, e della celebrità , ne hanno tentata a 
lezione-, la diversità delle opinioni, il contrasto 
e gli errori de’ sistemi hanno sparso insensibdmen- 
! e qualche raggio di verità, e contribuito alle p*u 
^Portanti, e sublimi scoperte j l’astronomia , la 
geometria, la chimica onorate, e protette anno 
at ii progressi sì rapidi, eh’ han superata P- 
^ione, e la speranza ; per mezzo delia speranza 

^ U influita della, botarne, , . chimica so- 

f ! a 1 ‘arte veterinaria non ancor en 
‘“Ita , lo fu già da qualche anno in tutta lai Frati- 
““ . ove si fanno corsi pubblici idi una , edell al- 
scierà a comodo solo de veterinari , e no ab- 
•“•no il piacere di veder tratto tratto uscir alla luce 
** traumi elementari di queste sciente scruti ad uso 
*“• scuole veterinarie , c se in Piemonte si utili 
1 ,al ‘lin,end non si sono ancor introdotti, sarebbe 
tl *'no desiderabile , che questi libi, pervenissero sia 
nani de’nostri veterinari, c cosi almeno si 
Sfittasse delle fatiche delle nazioni estere. 
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queste scienze tutte furono ridotte a principi de¬ 
terminati , e a regole certe, che in ogni temp 0 
possono formar degli astronomi, de’ geometri, e 
de’ chimici ; le belle arti hanno sparso nella soci 6 ' 
tà una dolce bellezza , e ciascun anno ci proni 6 *' 
tono delle scoperte piacevoli ; le arti frivole ste* s ? 
«onosi portate ad un segno di perfezione capace d 1 
eccitare la maraviglia; 1 agricoltura sola è ance* 
nell’infanzia, e in quest’arte non v’ha principe 
stabilito da uno scrittore, il qual non sia distrutti 
da un altro. Ora un autore ci annuncia da uotf 1 ? 


inspirato prodigj di vegetazione per mezzo di ce** 1 
liquori, eh’ egli chiama prolifici ; un altro esce 
campo, e annuncia qual fatto costante quello, eh 9 
c frutto unicamente della sua immaginazione ,p r ^ 
scrive d* osservar a rigore le fasi lunari, e lo *P|' 
rare dei venti; altri finalmente all’ombra di u»* 1 ' 
tolo, che troppo presto gli rende celebri, ne p & 
fittano per erigersi in professori d’agricoltura, 
dicano de*mezzi in apparenza eccellenti, che ^ 
hanno mai messi in pratica, e di cui non inteod^ 
do la teoria, e solo per piacere d* introdurre » e 
arte una nuova dottrina ; da una tale compila^? 5 
di contraddizioni, e sistemi ne doveva necessa* 13 ' 
mente venire, siccome ne venne in consegue» 23 ' 
che i rustici ingannati dalla soverchia loro cred u ' 
lità, lasciano in non cale tutte le pretese scope* 15 ' 
le mettono tutte in ridicolo, e in preda alla l° t0 
pratica in un colla loro diffidenza, ed increduli* 3 ’ 
la propagano a’ loro nipoti. Questi riflessi basta»*! 
per dimostrare la necessità di fissare una volta è:. 
agricoltori intorno le cosi discordi opinioni 
agronomi, e d’illuminare alia finfine 1* agricolto* 5 
servilmente addetto a suo malgrado ad una p r * l K 
ca » dalla quale non osa d’ allontanarsi. La socie* 



d* agricoltura ha di già conosciuta I importanza di 
questa opinione, ed ha proposte varie sperienzc 
da farsi sopra diversi ingrassi, di cui gli effetti so¬ 
no o ignorati, o contraddetti -, e questo è vera- 
niente l’unico mezzo di fissare i coltivatori sopra 
la stravagante diversità delle opinioni • Ma in 


* Anche presso di noi una illustre società si k 
*tabilita , la qual si prefisse la perfezione della agri- 
c oltura y siccome quella di Parigi ha preso prima 
di ogni cosa in considerazione la moltiplicazione « 
bestiami, l'aumento, la perfezione, e la giusta ap¬ 
plicatone degli ingrassi . Ma quale utilità risuite - 
r anne da queste importanti, e certamente utili ricer¬ 
che ì niuna affatto a mio credere \ a me non do* 
irebbe spettare di pronunciare una tal verità » ma o 
debbo alla verità stessa. Uno de'principali ostacoli , 
* H primo di tutti, e forse l unico , c e si oppone 
«’progressi dell'agricoltura, è la miseria degli agri- 
Ultori. Quando le più do,ce società abbiano fattele 

iter tsr^sii£~. 

tnche colla spaiente l'utilità, esse non avranno riu¬ 
nito di far cangiare a‘ rustici la loro pratica ordì- 
naria , un nuovo metodo di coltivarne esige sempre 
J ‘‘ cangiamenti, i quali richieggono delle spese, il 
ài cui interesse si può veramente riscuotere con il 
Ump 0 , ma ogni poco spa[io di tempo nello aspettare 
‘proventi ì 'soverchio all'agricoltore, sempre misc¬ 
ibile, ed incapace di fare le anticipate , che sono 
ài bisogno. Nella pratica agraria vi sono moltissimi 
Convenienti, e difetti, che gli agricoltori conosco¬ 
no molto meglio de dotti dalla cattedra, dalla quale 
àomma,i i{ anoi ma la povertà si oppone al loro buon 
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qual maniera mai render comuni per rutto un pae- 
se le instruzioni di queste dotte società? ceri*' 
mente non havvene alcuno più efficace, che il di¬ 
rigerle a’ Parroci per mezzo de’signori Intendenti 
delle rispettive provincie *. 

desiderio di ripararvi . Le società economiche hanno 
tutte sinora considerata l agricoltura relativamente 
a me ni di perfezionarla ; ma questi meni un t 
volta scoperti , determinati , e dimostrati non SO' 
no utili , se non sono eseguiti j che perciò ud 
cosa , mi pare , sarebbe quella di considerare a * 0 
che C agricoltura relativamente alla esce urlone delle 
pratiche agrarie , che sono utili • da ogni parte d Eu¬ 
ropa ti innondano avvisi di premj proposti per chi 
saprà meglio sciogliere tale , o tale altra quistion <?» 
e fa tanti premj proposti non n ho veduto mai uno 
da distribuirsi a chi avesse in tale , o tale altra m*' 
mera stabilita dalle società economiche coltivate SU* 
terrea e a rhe pare , che sarebbe un meno efficaci, 
simo per ostare agli abusi dell* agricoltura quel ^ 
proporre un premio a <ht facesse constare d’ aver cd' 
Usata una giornata di terra giustale instruTÌoW 
le dalle società economiche , il qual premio dovrei* 
per lo meno corrispondere alla intiera metà del p r0 ‘ 
dotto > che da una giornata di terra si può ricavi 
re. Son io stesso autore di qualche scritto relativo 
all agricoltura , e deggio per conseguenza essere p* r ' 
suaso della efficacia de' mezzi» che ho proposti j 
sono altresì persuaso , e persuasissimo , che sintafl* 
che saranno abbandonati alla miseria de’ contadini » 
non saranno mai eseguiti, 

* E questa la strada , per cui ordinariamente 
passa ; ma molto piu efficace mi pare fuor d’ og nl 
dubbia il mc no proposto dal chiarissimo sig- Conte 



Dopo d’avere esaminate queste cagioni, che 
tanto s’oppongono a’progressi dell agricoltura, il 
Mostro aurore tratta particolarmente della distru¬ 
zione de’ lupi , dei passeri, della esportazione de* 
grani, della coltura del tabacco , e della mendi¬ 
cità; della soverchia larghezza delle strade , e de¬ 
gli alberi, onde dovrebbero essere spalleggiate ec.» 
trta troppo lungo sarebbe il dare di tutti questi ar¬ 
ticoli una completa analisi ; quanto n abbiamo det- 
to dee bastare per far conoscere 1* importanza dell’ 
opera del sig. Rougier, la quale noi desidereremmo, 
che fosse nelle mani di tutti quelli, che o diret- 
^msnte, o indirettamente possono contribuire a 
distruggere gli abusi funesti, che s’oppongono 
a progressi dell’agricoltura, i quali abusi dal no¬ 
stro autore sono così bene rilevati, e dipinti. 

G. A. G. obr 


S- Martino, mio valine collega, nelle ultime linee 
'he ha scritte nella biblioteca oltremontana la quale 
‘'•vagliò con tanto successo, che fu dal pubblico 
ricevuta con sommo applauso . L inviare a arroci c 
‘ostruzioni agrarie è certamente un meqgo t ren er~ 
>' note a tutti gl, agricoltore de piu rtmou angoli 
della urrà, mala sola manica, con cut s ctpoa. 
Sono , tasta il P<« delle volte a renderle d, nissuna 
•ficacia - ha perciò tutta la ragione il prelodato sig. 
Conte di Sa Martino di pensare , che le scoperte de 
4oui dovrebbero essere raccolte , e compilale da uo - 
tini dotti e agronomi pratici , ridotte a punti prt- 
<isi t e regole cene scritte nell'itali anace io d< villa - 
ni » acciò senza difficoltà possano essere intese da 


Libertari* humanae theoria Scc.Teoria della liberà 
umana , ossia L uomo dimostrato libero necess ariamo 
le con due appendici sopra V anima dell'uomo ,el* 
scienza di Dio. Del Teologo collegiato Amen. Jaco* 
pò Regonò Veneziano , professore emerito di filosofi* 
nella R. Università di Sassari, Vercelli 17S8. ^ 
voi. in 12. di pag. $40. 

Ancora un libro sopra la libertà dell’uomo, I 3 
spiritualità delia di lui anima , la scienza di Dio’ 
Non si sono scritte le migliaia di volumi sop^ 3 
questi argomenti ? Se non si hanno cose nuove d* 
dire, perche non tacere ? £ dire cose nuove in ffi*' 
tene riguardanti la religione, e argomenti cosi de' 
locati , non è ella cosa piena di difficoltà , e d^ 
rischio d inciampare nell errore non interamen^ 
scevra? Questo è vero, dice il Teologo Regonò 
qual prò, se malgrado le fatiche di tanti grand 
uomini, e Ja immensa moltitudine di tanti libri » 
si sono lasciati de’gran vani, non si sono beo 5 
spianate molte difficoltà , che nella conciliazio* 1 ® 
della libertà, e necessita s’incontrano, nc que$ 13 
dottrina c ancora stata dichiarata con chiarezza 
con estensione, con sagacità , ed analisi sufficit 
tc ? Adunque, die’ egli, con Cicerone , Hanc 
tem relictam explebimus nulhus adminiculis > 1 

ut dicitur Marte, nostro \ ncque enim quicquam dch* c 
parte explicatum est , quod quidem mihi probarctuf * 
de iis , quae in manus venerati f *. Come, nemmc D ° 
la dottrina dei profondissimo, dell’Angelico D° £ ' 
tor S. Tommaso cè vi può servire di guida , 
presentarvi il filo d’Arianna , con cui condurvi 


Traefat. pag. 7. 




. $9* . 

Questo intricatissimo labirinto , e negli infidi suoi 
Svolgimenti , in cui ad ogni passo s. incontrano 
gli agnati delle fallacie, e degli errori? Ninno de 
dolosi dice r autore , potè tant oltre penetrare , 

* in volamene alterutrum ex duobus propostili ubt 
h onis proxime digerite ratioms sufficiente necessita - 
l <m cun vera domimi indiffererniacompongasimul, 
«que confirmaret, in quo omnis latti difficulta^ . 

questa appunto, prosieguo, quella gra »q 

^terribiledifficoltà, che io a ri lutare »»p e^o 
c a rovesciare interamente. Il gran che nella qui 
*tione della libertà , si è di conciliare ins.eme q e- 
s te due cose, che la volontà Anteponga sempre 
nageior bene al minore , ed essa ciò non ostante si 
n *ces sari amente libera *, cioè, per dire ques t 
‘‘aia circostanza con maggior chiarezza colie p " 
‘ole dell* autore eam simuL indiffierentiam habeat, n 
Hua dominium est. Ora, egli per provare con - 

V v " tl coment, quesu essenzahs.nua^o 

v enturosamente latta la discoperta 

Astrazione, mai più venuta in ca P » J> ' 

' chl > BC » ,D0dernl T^'ssanamenu il Le 

'meno. Ai non scegliere necess ^ dim0 _ 

l^giore. Posto questo Riunii’bonum , nipote ce- 
taz.one . hom0 “’'“* crteris omnibus ne- 

ltr orum muic maximum, p< uc m 

Ossario vali, necessarium continuo est , 

“■ud ex pLcularibus , aique inferiorità propouus 
•ibi boni!per se seorsum a dominio ipse vela neces¬ 
sario. Er/o jam est circa ca seorsum sumpta neces- 
sarto liber. Quod crai demonstrandum 


* Ib. pag. S. 

** Pag. 105 . 

** + $. 61.6}. pag. 106* i ® 7 « 
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Riguardo alla spiritualità dell’anima, dire, eh' 
essa e spirituale, perchè la facoltà di sentire, e di 
pensare semplice, ed indivisibile non può essert 
inerente alla materia composta, e divisibile, non c 
secondo il P. Boscovich Gesuita un argomento ab' 
bastanza dimostrativo della Spiritualità . Nam 
Bcscovich, possit aliquis respondere , cogitatici 
totani indivi stiri lem cxistcrc in tota massa materiat » 
quae certa partium disposinone sit praedita : uti ani - 
ma . ratlona ^ ,s per tatn multos philosophos , ut ut fa 4 
divisibili s , in omni cor por c > vel saltem in parte ali' 
qua corporis divisibili existit , & ad ejusmodi prat' 
sentiam praestandam-certa indiget disposinone par' 
tium ipsius corpons ; qua semel laesa per \mlnUS > 
ipsa non potest ultra ibi esse: atque ut viventis ctf' 
porci iSive animahs rdtionalis natura , & determina' 
uo kabetur per materiam Hvlsìbìiem , & certo modo 
constrnctam una cum anima indivisìbili , ita ibi p (f 
indivisibilem cogitationem , inhaerentem divisibili ma' 
unac. Questa maniera di ragionare è altamente ài' 
sapprowata dal ditale, settatore del Boscovich p ef 
altra parte. E in fatti chi non vede, che qir#s f0 
ragionamento combina in gran parte con quello, eh* 
aveva scritto il Lóche , che eccitò tanti rumori 
levò si gravi scandali, e fu da tanti combattuta ? 
11 nostro autore, adunque, non approva nepp u * 
egli questo raziocinio del celebratissimo Gesuita , n 1 ® 
trova , che quell’altro di dimostrare la spirituali'* 
dell anima dalla ripugnanza, diesi concepisce nel' 
la materia a poter pensare, è, morosis cavillanoni' 
bus dijfficilltmam , perciò a cavarsi d* ogni imp' c * 
ciò, egli trova assai più concludente questo argo* 
mento, che non è soggetto ad alcuna opposizioni 
• Proposizione — L'anima dell'uomo è spinto • 
Ehmostrazione —Quella ragione, ed intelligenti 



che costituisce, t essenza di qualche spinto , non può 
«istituire V essenza, « la specie suba - rua di qual¬ 
che materia. Acqui l' intelhgenqék costituisce l essenza 
di qualche spinto , cioè di Dio. Dunque è rmpos. 
«bile, che costituisca parimenti l essenza di qualche 
materia. Ma, Ì intelligenza costituisce eziandio l es- 
«nqa dell' anima umana : dunque anima umana è 
^into. Quod erat deroonstrandum. 

Ai merito della novità , unisce 1 autore» quello 
della bellezza di stile , e della chiarezza ; per am 
>e di questa , io credo, non volle dimenticare le 
eleganze scolastiche , habitualitcr , totaliter , species 
subalterna, subalterna^ , csscntia sub alter nans , di}- 
Urentia divisiva, irrationabilitas divisibilis,forma 
te r , quidlibet potcst eievari ad quodlibct, actuan . * 
hvrnonymum , respcctivus actus alterius , metap ) 

superius & transccndentale , esseniiae oppostine 

specie infima etc. , ed altri fiori deUa lifgg* 
espressivi , chiari , semplici, e • cui ^ g. 

\ prìn,a v , istl comprende tmtned.a a non si sia 

«CO ,.g„,ficato. Gran male, che . 
anche servito delle rsc { liari[0 tutt ; 

V«l<, che avrebbero “' r “^“ Uslt o alle sceltissurre 


1 Suoi ragionamenti ; 
^niere di dire ! 


D. C. G. 
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Methodus formulai medicas dee. Metodo di di" 
stendere le ricette. Del sig. Giovanni Federico Cri" 
stiano Pichler dottore di medicina , e del collegi 0 
medico di Strasborgo. A Strasborgo t. i« 8. 1789* 
pag. 1 10. Torino presso Reycends. 

il -numero delle edizioni può servire di prov* 
della bontà d un libro, quellodel sig. Pichler 00® 
ha bisogno di altro elogio, mentre in meno di 
tre anni ne furono fatte una edizione tedesca , ® 
due latine , 1* ultima delle quali noi crediamo p 0 ' 
ter ancora annunziare all* Italia, dove le prece¬ 
denti saranno pervenute diffìcilmente. L’autore h» 
cominciato il suo trattatello con alcuni preliminari» 
in cui definisce cosa siano le ricette mediche» 
le quali egli divide in officinali t e magistrali, h® 
prime son quelle , che preparate conservansi nell® 
officine farmaceutiche , e che perciò si potranno 
chiamare medicamenti composti officinali ; le alt* 6 
poi sono quelle, che sogjionsi preparare estemp*- 1 ' 
rancamente; e di queste ultime soprattutto intend® 
di parlare il nostro autore, e comincia col diuJ^ 
strare le cognizioni necessarie ad un medico p 1 ?' 
tico, le quali cognizioni si riducono alle seguenti 
1. i precetti di terapeutica generale, e particolare» 
2« la materia medica, siccome quella, che so 0 *' 
ministra gli ingredienti necessari nelle preicriziofli» 
3. il medico non debbe esser digiuno di farmacia» 
e di chimica, acciò conosca gli effetti de*rimedi» 
e la maniera di operare. Per ben distendere le ri¬ 
cette poi si esige Ja forma, la qualità, e V ordin®» 
la cognizione delle misure, e delle dosi, e 1’abi¬ 
to esterno. La forma poi della quale si fa uso neli® 
prescrizioni mediche comprende 1. la preposizion®* 
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c>oè il Ree. o fy. , che indica cosa si debba fare, 
*• l’indicazione della materia, la disposizione de¬ 
gli ingredienti, la qualità, e la dose. Questa èia 
essenziale d’una ricetta, e si dee osservare, 
c he in una ricetta v’hanno due-specie di quantità , 
c ‘oè 1* U na totale, e l'altra particolare a ciasche¬ 
duno degli ingredienti, o comune a molti» 3. la 
Coscrizione , vale a dire l'indicazione della ma¬ 
cera di frammischiare, di preparare, e d animi- 
filtrare il rimedio, 4- la segnatura , come per esem¬ 
pio l’esposizione della quantità; del tempo, del 
Nicolo da soprabbere' al rimedio ec. Per maggior 
Carezza noi faremo uso di un esempio. 

Rabarbaro eletto in polvere mezza dramma. 

• Corteccia esteriore gialla d’aranci quindici 
Stani. 


Tartaro virgolato uno scrupolo. 

Si mescoli il tutto insieme. Se ne formino sei 
dosi simili. Si dividano in pachettini separati. 

. Segnatura. L* infermo ne prenda una dose 1 mat * 
!| ®o, 1* altra alla sera, soprabbevendo un in us.ona 
Sforine di fiori di millefoglio. , 

, La qualità, e l’ordine nelle ricette 

4 cognizione della base, del cooperarne , 

'«•ivo, e della sostanza destinala a dare tale, o 
,ìle altra consistenza al rimedio. La base e quel a 
P«ie del rimedio, dalla qcrale .l medico aspetta 
,u Ho l’effetto , e vuol essere scritta la prima; ,1 
"Retante è quello, la di cui qualità conspira con 
quella della base, e vuol essere scritto il secondo, 
>• il correttivo destinato a correggere la cattava 
inaliti degli ingredienti antecedenti , e si scrive 
So di essi a. finalmente la sostanza destinata a 

5 tata , o tale altra forma al rimedio, cioè a 
il durlo 0 in bevanda, o in elettuario, o m pillole. 
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o in trcchisci ec. In tutte queste pasti, risila ricst" 
ta è da osservarsi una reciproca proporzione , ^ 
che si fa con vigilare; i. che Ja base del rimedia 
se noD in quantità, superi almeno in efficacia 1* 
forza di tutti gli «Uri ingredienti ; i. che quandi 
il cooperante , o la sostanza destinata a dare 1* 
consistenza al rimedio è propria ad accrescete* 
molto l’attività, si diminuisca m proporzione J* 
dose della base, 3. che la quantità del correttivi 
non sia soverchia a segno da poter diminuire l'azi 0 ® 
del rimedio; 4. che la quantità della tuberia de* 
stinata a dare tale, o tale altra forma del rirfl 6 ' 
dio sia in quantità sufficiente senza esser di troppa 
lo che siccome non si può sempre esattamente d 6 ' 
terminare, vai molto meglio abbandonarlo alla di' 
screzioD dello speziale, che a questo riguardo 
ber esser perito delle regole dell’arte. 

Dopo questi avvisi preliminari l’autore indica/ 
pesi , e le misure medicinali, i segni farmaceutici 
i quali in verità vogliono essere proscritti cU^ 
officine, perchè sono cagione non rare volte d 
convenienti grandissimi, e dalle nos.re officine d* 
Piemonte già sono saggiamente proscritti ; indip 3 *' 
la delle abbreviazioni ordinarie nelle ricette. Njj! 
prescinderemo da tutto questo per qui esporre d* 
preferenza 24 precetti genetali stabiliti dai sigi 0 * 
Pichlcr, senza di cui non possono seuza incerti 
za -y e per colo di cattivo successo i medici P re . 
scrivere rimedj, nè determinarne la d. se. Ecccj 1 * 
1. Che il medico adatti la dose del rimediò 
alia natura della malattia , alla cagione , ai sinto lJ1 j ' 
alla violenza, del male ec. ; 2. che s* abbia riguardo 
alle forze di vita; 3. si consideri l’età; 4. il tc* n " 
pcramemo dell’ ammalato, il sesso, le disposi^ 0 ' 
pawicoiari, o J’idiosincrasia , le abitudini, 1 
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genere di vita, e la stagione ec. ; 5. die non si 
Prescrivano in gran quantità rimedj inefficaci, inu¬ 
tili , c che si corrompono agevolmente come sono 
emulsioni ec. -, e che al contrario si prescrivano 
gran dose i rimedj , che soglions. praticare nel. 
^ malattie croniche, e che ci si mandano a on - 


~ malattie cronicne, * «•'*« ■" , . 

ta *o -, 6 . che non si trascuri nè il sapor, nc 1 odo- 
come p. e. in luogo della decozione di egm 

a ni ar . s. prescrivono gli estratti in forma di Paio¬ 
le, ed in tale torma s* amministrano pure 1 rimedj 


ea in tate rorma * 

^olto odorosi, come sono il \:astoreo, la cantora, 
l‘a$sa fetida ec. -, 7- eh abbia riguardo all* uso da 
Wn,'. se per fomento, o per clistere c neces- 


per tomento, o per 

5iit ia una quantità maggiore di quella , che « est 
per bevanJa interna ; 8. che il medico conosca 
’1 prezzo delle cose medicinali; imperocché a po- 
v eri non si dee mai prescrivere rimedio prezioso, 

Quando un altro più economico vi può supp ire > 
• . • %• __: «r*»«*nvere n- 


i**«uuo un amo piu gwuwww .. r . * - 
eh’ abbia attenzione di non mai prescrivere ri 
^di , che non si trovano nelle officine» ove eser 
c, ta • quindi pure, che non mai prescriva un ri¬ 
medio con nuovo recente nome, eccettua one 1 
in cui è nuovo il rimedio modesto -. coi 
ritenere i nomi adottati si possono evi ) 

er tori; io. ch’abbia ricorso finalmente a mnedj 
attivi quando i più miti non corr.spondono all a- 
'Penatone; u. che nella ricetta non siano fram- 

fischiati inconsideratamente quegli mgre «enti, 

c he sono di natura contraria, come p. e. gli acidi 
c °gli alcali gli acidi colie emulsioni ec.; il. eh 
«gli abbia attenzione di non mettere nella stessa 
^esenzione molte cose, le qual, quantunque di- 
?ers e di nome , tuttavia in sostanza , e virtù sono 
le medesime; come p. e. il cinabro d antimonio, 
« il cinabro artifiziale, il «1 centaura «more , 
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e quello di cardo santo, l’arcano duplicato, e ^ 
tartaro vitriolato, il tartaro solubile, e il tar ttf° 
tarrarizzato ec. ; 13. che si studj ogni mezzo di 
sere semplice, e ad uguali circostanze preferisca 1 
rimedj semplici a composti; 14. che adatti il 0* 
medio al gusto dell’ ammalato in quanto alla fa*' 
ma, quando però questa circostanza non eoo** 1 ' 
buisca ad alterarne la virtù; 15 che prepari egli stessi 
que rimedj o molto difficili, o molto pericolosi 0^ 
prepararli, nè mai s’ affidi dello speziale a mefl 0 .' 
che lo conosca abilisjimo , quindi non 1* ammi°^ 
stri se non dopo doverlo bene esaminato; 16 che o 6 
casi urgenti prescriva rimedj , che si possano p rC * 
stissimo preparare , acciò si possano amministri 
per tempo, e il ritardo dello speziale non rii? 
dannoso ; 17 che nella disposizione degli ingredi* 50 * 1 
seguasi un ordine naturale, di modo che eia seni 
separato dall’altro occupi una linea paiticola rS ' 
quindi tanto piu siano gli uni vicini agli altt’ - ' 
quanto più s’avvicinano di natura; per esempi 
radici siano vicine alle radici , le erbe alle erbe» 
e finalmente ben si. distinguano posti l’uno vi^ 0 ? 
all altro quelli, che v’ entrano in ugual dose* ^ 
guardo all'ordine se ne possono riconoscere ^ 
sorta; il primo quando la base si scrive 
il cooperante il secondo, il terzo il correttivo» ^ 
finalmente la sostanza propria a dare al rim^!* 7 
tale , o tale altra forma . 11 secondo si è qu3° . 
si dispongono le cose nella maniera stessa, « n cll > 
Jo speziale le dee frammischiare ÌDseme , e q° eSt 
ultimo cpiù difficile del primo; 18. che ben co*? 
sca la consistenza de* varj rimedj tanto sempl' cl ? 
che composti per non prescrivere una forma» 
una misura impropria; che conosca le composi^ 10 . 
DJ officinali, gl’ ingredienti, e la dose, che/* 




impongono-, senza del che non potrà mai far uso 
^ìle regole precedenti ; *o- che pet leggieri moti¬ 
vi non cangi soventi di rimedio , od abbia soltanto 
Sguardo ai sintomi senza considerare la causa , zi. 
le prescrizioni siano sempre (toltine i pur.casi 

d» necessità) scritte con buon inchiostro, e non 
l^ai con piombaggine , o molibdena; e c ® 
‘^tedienti siano sempre espressi con parole chiare, 

* non mai con caratteri chimici troppo tacili a car 
panare degli errori ; ai. che scriva o all interino, 
od agii asrauti il metodo d’amministrare il rune- 
d‘o, e lo scriva in lingua volgare; a*, finalmente 
c he a tutte le ricette non mai dimentichi di scri- 
prima di ogni cosa il nome dell infermo » 2 4 * 

5 Q on mai trasmetta alle officine farmaceutiche a 
Cu ha ricetta se non dopo d’averla letta, e riletta 
attenzione , per togliere ogni pericolo di s a- 
fcho t 0 ji dimenticanza. Questi sono i precetti 
generali del nostro autore , il quale poscia ne a 
applicazione a’rimedj di varie forme» ® prima 
J tutto parla delle polveri, quindi delle epitome, 
^Uo pillole, de’ trochisci ec. Noi prescinderemo 
seguire il sig. Pichler in questi detag ) * 

S'uvani medici non deggiono trascurar * ve e in 
e a noi sembra .che per ben molti riguar- 
Jl l’opera del sig. Pichler senza essere ugualmente 
{'olisse, sia preferibile all’ eccellente luto delGau- 
bl ° sopra lo stesso argomento. 
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Collection de tous Jes voyages &c. Raccolta & 
tutti i viaggi fatti aitorno.il mondo dalle differenti 
nazioni d' Europa posta in ordine dal sig. Bereng* 
con figure. Voi. 3. in 8. Losanna 1788. 

uesti tre primi volumi dell'istoria di tutti' 
viaggi attorno il mondo, compilata dal sig j 
Be unger y contengono i seguenti collocati qui & 
medesimo ordine, che tengono nell'opera. Viagg' 6 
attorno il mondo — Di Magellano — Di 
—• Di Cavendish — Di Noort — Di Spilberg 
Di Le Maire — Dell Hermite — Di Clipper tori ^ 
Di Gemelli Carreri — Di Shelvock — Di D**. 
pur •— Eh Covvley — Di Rogers . Gli 
viaggi attorno il mondo saranno esposti in ^ 
tri volumi , che si daranno in continuasi 0 * 5 * 
<11 quest opera, 1 autore della quale non gli esp 0 * 
ne tutti secondo 1* ordine de’tempi, in cui fur° 0< ? 
intrapresi e compiti. Cosi per esempio, i viagg 1 
di Dampier , e di Covvley sono anteriori a qu^^ 
di Gemelli Carreri , benché quivi esposti dopo* 

Ad istruzione de* lettori , darò qui la lista di 
que* viaggi fatti attorno il mondo , de’ quali la sl0 ‘ 
ria c più certa. 

1. Magellano gentiluomo Portoghese, che ***** 
servito nell’Indie orientali sotto il grande 
querque fu il primo a fare il giro del mondo. &** 0 
le isole Molucche a que’tempi un grande ogg ett 
di contestazione tra la Spagna , ed il Portog*» 0 ' 
Giacevano esse al di là, o al di qua di quella celebri> 
ridicola linea di demarcazione (issata da Alessandro ' " 
Gli Spagnuoli sostenevano quest’ ultima opini 006 ? 
i Portughesi la prima. Magellano mal contento 0 *? 
Portughesi offerse all’ impcradore Carlo V. di à cCl * 
dere egli la gran lire a favore degli Spagnuoli» p r<3 



Unendosi di andare a ritrovare le Moluccke voi* 
S e ndo all’occidente, attraversando l’America, e 
1 immenso pacifico mare. L’imperadore fece equi- 
^'ggiare pel grande viaggio cinque caravelle, delle 
>*li ne fu dato il comando a Magellano., Con 
^este navi partì di Siviglia a* io d* ag osto 1 anno 
*519, abordò all’isola di Tenerijfe , visitò il Ca~ 
P°*erde , e le montagne di Sierra Lcona , traversò 
Atlantico mare, costeggiò i lidi del Bresil , sco¬ 
rse tra la punta meridionale d’ America , e la 
* vr ra del fuoco il famoso stretto, che porta il suo 
^tne , e tragittandolo entrò nel mare pacifico, dal 
^ u ale tirando vers^ 1 * oriente andò a riuscire all 
! s °la di Sebu una delle Filippine ; dove fu ucciso 
]ti una zuffa appiccata cogli isolani. Ciò Don ostane 
, e uno de’cinque bastimenti, co’quali era partito 
1 Siviglia, entrò nel porto di San Lucca poco di¬ 
tate da quella città, a’ 7. del mese di settem- 
re dell’anno 1521 , e compì il primo viaggio at- 
Ofn o tutto il globo. 

< M secondo viaggio fu eseguito da Francesco Drak 
illese, il quale salpò da Plimouih a’15 cj* novem- 
! e del 1577., ma fu costretto rientrarvi per ca- 
® l0Q e di una fiera tempesta , ne fece nuovamente 
a’ 13 di dicembre dello stesso anno, e termi- 
i* l ° '1 giro del globo, vi rientrò a’ 1$ d* settem- 
te dell’ anno 1580. 

1,1 terzo da Tommaso Cavendish o Candisti^ di un a 
^^ica famiglia della contea di Sustolk. Pam di r li» 
?° u 'h li 2i luglio 158Ò, e vi ritornò a’9 di set- 
>r e IjM . 

11 quarto da Simone de Cordes Olandese >che in¬ 
cese questo viaggio nel I 59 °* 
j 11 Quinto da Oliviero Fan Noort olandese, nativo 
città d’ Utrecht. Partì da Rotterdam a* r3 di 
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del X J 9 8 » « vi tornò a* 22 d’agosto^ 1 

Il sesto da Giorgio Spielhergen , o Spili erg te^ 
sco. Ebbe il comando d’ una flottiglia destinata $ 
isole Molucche, passando per lo stretto di Màffi 
lano. Questa flottiglia parti dal Texel a’ 14 di 
sto deiranno 1^14 , e rientrò in Olanda il pri^ 
di luglio dell* anno 1617. 

Il settimo da Guglielmo Schouten olandese. ^ 
vela dal Texel a’ 14 di giugno dell’anuo 161J » l 
vi tornò nel mese di luglio del 1617. Questo vi# 
gi° è da altri chiamato il viaggio di Jacopo LeM $ 
famoso negoziante compagno di Schouten . 

V ottavo viaggio fu intrapreso dagli ammiri 
olandesi Giacomo L'Hermite , e Gioanni Ugone & 
phenam. Essi partirono da Goeree dell’Olanda < 
ridtonale a’ 29 d’aprile 1623, e ritornarono* 11 
isola del Texel a’9 di luglio del 162.6. 

II nono a fare il giro del mondo, a quel» 
si dice , c stato Brovvner nel 1679. 

li decimo fu Covvley inglese; partito dalia 
nel mese d agosto 1683, arrivò a Londra a’ 
ottobre i68<>; in questo viaggio > die’egli , io 
sai oltre il 60 gr. 30 latitudine meridionale 1 ( ° 5 *, 
che muno aveva forse ancora fatta ; e nel mio 1 
torno girando attorno alla Scoria io passai oltre 
gradi di latitudine settentrionale . } 

L undecimo , Guglielmo Dampier t inglese • 
nel 1689 , e ritornò in Inghilterra nel 1691- ; 

Il duodecimo è Gio. Francesco Gemelli Carr U 
italiano, cominciò il suo giro a’13 di giugno ® 
J693 , e lo terminò nel 1699, 
li decimoterzo c Bcauchesne nel 1699. # _ 

Il decimoquarto Eduardo Cooeke , che fece’il sl! 
v,a gg«o dal 1708 al 1711. 
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Il decimoquinto, Wotde Roger* inglese, uomo 
•“dace, attivo, intrepido , ma ostinato assai, che 
av eva seco per pilota un uomo celebre, e piu istruì- 
to. Gugh.mo Damper. Roger* fece vela da Br,. 
'Wa’i, di luglio del 1708. « v > rltornò nel 

V'decimosesto è Gentil ie la Ratinai*, che fece 
1 suo viaggio dal 17*5 ^ et ; 

U deciinosettimo fu fatto da CUppert, W» . *■JM- 
V °I inglesi ambedue. Partirono dall Ingh'Uerra li 
'5 febbraio 171», il primo ritornò a Galvvay nell 
Alauda nel principio di giugno del i 7 22 » e e 
v °* a Londra nel primo d’agosto dello stesso anno. 

, *1 decimo ottavo è di Roggevvein olan ese » _ 
t2c e vela dal Texel a’ 16 di luglio dei i 7 21 » e v 
Stornò agli n di luglio del 1713. 

, E> famosissimo il viaggio di forgio - * ,, ^ brc 
jj Cse » partito da Sant E Una a iB di ^ 

, e * *740, e ritornato a Spithead a 15 8 ® 

^ *744* Questo viaggio fu il decimono » 

4| fece attorno il mondo *. 

^ _ — .. . 

1 grand-uomini di 1™* “‘Z’/tnconln 
onoratissimo luoeo l ammirag t • 


T ra 

[ r . e u *i onoratissimo luogo . ^ . . 

lCOrn P*nsa degli importantissimi servigi at . 

?■/« creato Pari del regno: alla morte del Norns 


* ereZZce AmZagUo / Inghilterra^ e alla fine 

Poeto alla testa dell’ Ammiragliato.. Non ostante 


tutti 


l Anson ritenne 


cambiamenti di minisuro , 
c m Pr€ quella suprema carica , per cui era veramente 
fat to, sino al termine della sua vita, ed egli mori 
C ° l tridente di Nettuno in mano , 0 sia con lo scet - 
J® del mondo . Egli è stato argomento d uno dei 
Ptu hi libri , che fossero scritti giammai . Io dico la 
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11 sig. di Bougainville fece il ventesimo viaggi 
in quattro- anni dal 17 66 al 1669. 

I tre viaggi attorno il mondo del capitano Cock 
seno divenuti così famosi , e noti universalmente 
che non occorre qui parlarne. 

Per ordine del Re cristianissimo i sign. la Ptf* 
fouse , e Langle partirono da Brest in agosto dd 
178; Delle fregate la Bussola , e 1 * Astrolabio. L’og' 
getto dei loro viaggio è l’avanzamento della G'e 0 ' 
grafia. Astronomia, Istoria naturale. Filosofia cc-> 

descrizione del suo viaggio piena dCistruzione , e ^ 
diletto , che alla più esatta verità della storia COK 
giunge il maraviglioso del romanzo , e che tra M> fi 
moderni merita di tenere un più alto luogo , 
non tiene tra gli antichi la ritirata di Senofon^' 
Autore di essa fu per lungo tempo creduto il licita 
simere del centurione medesimo ( vascello monta 10 
dall’ Anson ) il sig. Walter , di cui porta il no** 1 
nella fronte . Si è saputo di poi esserne il vero a ut0 ' 
re Beniamino Robins già campione del calcolo d^ 
flussioni , e del Neutono contro «//'Analista del* 0 ' 
scovo Berckley, che fu giudicato degno della S°' 
cietà Reale , per le sue scoperte nella scienza d‘ ! 
Artiglieria , di un bellissimo medaglione d’oro > 0 
che nel 1751. morì nel forte Santo David a' seryifU 1 
della compagnia inglese , di cui égli era primo 
gegnere. Potrebbe egli jornire a un bisogno un fr’ 
tissimo argomento , che conia cognizione delle sciW 
più profonde , ed esatte , può andar congiunto H^ £ 
io stile y è il bello spirito : se già ciò non fosse 
voto abbastanza a * giorni nostri dallo esempio d { 
Maupentis , da quello di Alembert, Zauorti * Ci » 
che oggimai la cosa è fuori di ogni quistione• 



6 di conoscete il carattere. gl. »•■. > costui», le 
leggi la religione de vai) popoli. Il «g -DagcUt 
gl. accompagnò in qualità Gastronomo Larta,- 
tmur, e LaTresn. come naturai,su; >1 ««Ite* 
di Laminar, e Man ges giovane dome 
«fidali della Bussala erano uomtn, della P'“ 8 
de abilità, e della più intrepida costanxa , la.cmrmq 
eontenea un gran nutnerod «««‘‘C 1 ^ ^ 

generi di meccanici impieghi . Si prc 
orologi carini , e molti altri iM*» «g « 
*>«*./« in particolare fu incaricato di faie 11 W 
osservazioni col pendolo invariabile dek .^ few 
Sdamine , onde potere determinare ^ dell » 
“ella gravità, e stabilire la giusta proporlo 
Equatore al Diametro polare della terra * ^ 0 

relazioni già avutesi * si e saputo, J et ermi- 
“anno visitate le coste della California » . 

“ata la situazione di cinquanta e pm luog 4 
fieramente sconosciuti, esaminata 
fe, che dee sempre commovere tutte * 
fusibili, in essa essendo stato ucciso» * P 
» Pie d- un alb.ro quel Cook, le di ^ -ener^r^ 

,"o dovuto riposare accanto a queUd^ respe . 

' e rimanenti isole di Sandwich UQ pi(| 

^fione sarà terminata si avsa cer 

tirfSir 

* The Life of capi, a,n James C„k * Andrew 

Sa*, 
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ferto vedere che molto ancora rimane da disccv 
prirsi in quella parte di mondo. L’ Imperadric* 
di tutte le Russie ha comandato d’ intraprender* 
Un viaggio a tal’uopo al Capitano Billings Ingle$* 
a’ di lei servigi» Il Capitano Billings si trovò nell' 
ultimo viaggio del Capitano Cook ed è da supporr* 
che egli sia tornito di tutta la capacità, di tutti 
i talenti , e lumi necessari onde condurre a felice* 
e profittevole compimento una tanta impresa. Possi 
questa essere coronata dal piò fausto successo pe* 
l’avanzamento della geografia, la gloria di quell*, 
generosa Sovrana, il vantaggio e istruzione & 
tutti gli uomini in generale 4 

Dotti C. G. 

Saggiò Sopra d % alcuni me^i dì fissare il pastello• 
Del sig. P. R. de C. 

T 

pittura a pastello óltre che è d‘ogn J altra 
facile lascia una libertà di toccare , ritoccare » 6 
finire i quadri, e le cose, che si vogliono pitt u " 
rare, che la renderebbe la pittura per eccellenza* 
e superiore di gran lunga ad ogni altro gener* 
d opera di pennello, quando fosse possibile di rr 
trovare un corpo diafano, e concreto , il qual? 
disciolto in qualche liquore si potesse di legg| efl 
insinuare nel pastello, e lo rendesse in tale manie*® 
più aderente alla tela, e meno proprio a staccar; 
si. L importanza di questo problema, che n? 0 ^ 1 . 
Segnatamente in questi ultimi tempi tentarono ® 
risolvere fu sempre conosciuta. Ne* viaggi d*Iral ,a 
del sig. De-la Lande sta Scritto un processo, eh* 

*1 Principe di s. Severo gli ha comunicato a N*' 
poh, col qual processo si riesce in certa manie** 



497 

» fissar il pastello. Poco dopo un Pittor Italiano, 

U Cavaliere di s- Michele, fece pure .u ? er,re nel 
mercurio di Francia un progetto d. soscrrarone ra 
cui ,• obbligava di pubblicar la maniera -d. fabbrr- 
cute i pastelli di vari colon, e di (issarli; questo 
Progetto di cui ho stabili fondamenti onde por- 

<>r& credenza , che tutto 1* arcano s,, ,id«c«- 

«e a! metodo stesso del Principe di s. 

‘orli buon effetto, siccome sempre qua» 13 » c *‘- 
Ca di far fortuna colla violenza, a q della 

“on mai s’acquista nelle art. senza il Yolat d la 
fama, Anche il sig. Lornot nel 17.89 , e a g 
gennaio fece parte all' Accademia di P ,ttu i. a “ -, 

l, g< d* un metodo per fissare il pastello. .. 

Processo del Principe di s. Severo, quanto quei o 
'“dicalo dal horriot riescono assai bene, W* v 
“O Soggetti a molli inconvenienti. Nfl «“J° jj. 
Wriot preferibile d‘assai a quello del Pf' P« 
41 s. Severo è necessaria una pazienza ed u _ 

"ezza , della quale si può facilmente a “ d 
toune, ed esser con tutto ci£> abile arttst^* S ^ 
^conveniente sen aggiungono altri, ? V al * L 
finente si può rimediar suprattutto in. * 

l* applicar un liquore di cena qual densità so 

^o S a‘vviso C non ““annodante difficoltà , qnantp 

* u “a sostanza solida , e trasparente , e ciò s, fac- 
ci “ a traverso di una tela fina, e d. leggiera te*. 
5lt “ra. che salvi il pastello da ogni frenamento, tl 
Ugello sarà fissato. Convien però eh io avverta 
<il non formate giudizio <M wi° metodo m con- 
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seguenza di questa sola proposizione. Farò tosto 
vedere, eli esso è tanto semplice quanto sicuro»^ 
tutti certamente verranno meco d'accordo quell*» 
che mi faranno l'onore di farne prova. 

Prima d'ogni altra cosa suppongasi vero, con* e 
c verissimo, che senza verun fregamento, o qual' 
che urto violento mai il pastello si stacca dall® 
tele. Se adunque s'adatta leggiermente del taffetà 
ben disteso alla pittura , il quale appena appetì 
tocchi la superficie del pastello senza nè scuorerl 3 » 
nò fregarla, è chiara cosa che il pastello non 
può essere alterato , e che perciò a traverso W 
taffetà potrassi insinuare il liquore proprio a fissa* 
il pastello senza timore di fregarlo , e nè tanpocO 
di cancellarne, i colori. Tolta questa difficoltà r cs* 
solo, che noi cerchiamo Ja sostanza che sarà p* 0 ' 
pria per quest'effetto, ed il liquore capace d’i* 0 ' 
pugnarsene; fra le sostanze, le resine, le qo» 1 ’ 
servono cosi bene di base alle vernici parrai 
per avventura da preferirsi ad ogn* altra ; ma 
resine, eccettuata la sola canfora, la quale 0°° 
è consistente È hanno tutte la cattiva proprietà ^ 
alterare le gradazioni de'colori; per questo 
riguardo sono dunque da preferirsi le colle , e ^ 
gomme , purché siano ben chiare, e traspare*** 1 ' 
Tuttavia siccome le gomme sono soltanto dis s °' 
lubili nell'acqua, non si possono cosi ben in c ° f 
porar col pastello, perchè l'acqua non è da tao*?, 
da penetrar certi colori, come sono /' a^urro 
'Prussia , le lacche etc. Questa difficoltà in app a 
renza di gran rilievo, si può sciogliere faciJ* 11 ^ 
re. E' a tutti notissima cosa, che lo spiri* 0 . . 
vino penetra perfettamente la sostanza di tuttl 
colori; egl'è ben vero, che lo spirito divino 00 
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dissolve le somme, nella stessa marnerà,, che l'ac¬ 
qua non dissolve le tesine, ma se le gomme s. 
j i • _„u* araua « e che poscia la dis- 

dissolvono prnna De ^mm‘.schi collo spiti.» at- 
so uzione gommosa s« frammise j r 

dente! i due .fluidi si combinano , «d «■ 

Scodo impregnati della sostanza concreta propria 

,&V4*.. «-*;~r-SRK 

i,"“ f i X «= 

della sperienza. Se dopo d aver discio j 

ma nell’acqua, si dilunga la soluzione eoo ugual 
dose di spirito di vino, e colla mistura P 
inumidisca il pastello, bagnando con un**““* 
d taffetà postovi sopra , il pastello saia P r$(> 

Strato dall 1 uno, e dall’altro menstruo 
del taffetà, che all’istante si dee allontana 
Pittura con tutia dilicatezza . tale guisa 

. Talun crederebbe per avventura che . anc h’io 

d taffetà dee restare aderente al P a , slel *° ’ stiat0 il 
'i° pensai, ma poscia la sperienza m ha ‘ ^asta 
Contrario. Siccome una goccia semplice d S . 
a macchiar il pastello, alni P otrebb j pU manie ra al- 
c be questo liquore possa in qualche bbe ef 
‘erare i colori -, ma 1’ esserne P c « ua u color dd 
l0re * e l’acqua non potrebbe aistesa 

Pastello^ quand ella tosse “ n * d . Quanto poi 
sopra tutta la superficie.del quadro 

a ^la sostanza concreta che alterar i co¬ 

rion v’ha alcun dubbio eh ella possa alterar i co 

-loti siccome lo fan le tesine. Kcsia ota pertanto 
* de tonate quali siano le gomme , o sostanze 
con “ e solubili nell’acqua, e propt.e a quest 
effe..»! al qual riguardo cadono m acconcio piu 
dl tutte la gomma adragante, 1 arabica, e 1>-d,f. 
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ferenti spezie di colla; ma quanto alle gomme sic* 
come hca pochissimo corpo , e formano soltanto 
una sottile crosta incapace di resistere ad un fr®' 
gamento un pò* aspro , lascierebbero presto il p*' 
stello a scoperto: che perciò sarà miglior cosa 
far uso di qualche colla, e fra le altre c sempre 
da preferirsi la colla di pesce. Con un liquore 
cosi preparato si può comodamente fissar il pastella 
senza timore, che i colori siano in alcun modo 
alterati. Ecco intanto in poche parole tutto il meC' 
canismo della operazione. 

Scielgasi dellacolla di pesce la più bella, chiari 
e netta, e taglisi in minutissimi pezzi. Mettaci 
quindi mezz’oncia di questi in una fiala in c«*‘ 
vi sia circa una libbra d’acqua purissima, e 61' 
trara. Si lascj la mistura in digestione sulle ce ' 
neri calde sinché l’ictiocolla sia perfettamente di' 
sciolta ; ciò fatto si cola , e si ritira per farne us° 
al bisogno frammischiandovi col pennello ciré* 
ugual dose di spirito di vino. Quando si ha il 
quore cosi preparato si stende la pittura top ** 
una tavola; abbiasi in pronto da altra parte d 6 * 
taffetà ben disteso mediante alcuni pezzi di kg n °’ 
ed alquanto più largo della totale ampiezza dell* 
pittura; s’adatti leggiermente il taffetà sulla s 0 ' 
perfide della pittura, si assodi, e quindi con 1,11 
pennello bagnato del suddetto liquore s’inumidii* 
il taffetà con attenzione di non passar due ^ol te 
il pennello nel luogo medesimo. Il liquore P cD V 
tra prontamente a traverso del taffetà, il quale al' 
lora si dee subito alzar con destrezza , ed atte 0 ' 
zione ; la pittura ayrà allora un’apparenza più 05 
cura siccome è proprio di tutti i colori sinché son° 
fcnudi # m a seccandosi essa acquisterà lo stesso ce 
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tor di prima, se la pittura fu fatta con pastelli 
imposti con attenzione, ed esSttezza *. 

Massime e sentente raccolte dalle opere di Ba¬ 
cone * 


I 


•*1 pianto d’un erede è riso mascherato — L uomo 
°oesto muore tante volte che perde un amico — 
A. torto s’incolpa Nettuno, quando tassi naufragio 
Per ] a seconda volta Più 1 ’ arco si tende , piu 
* vicino a rompersi : ma per risguardo all* animo 
«eie di lui molle sono tanto più prossime al rom¬ 
persi quanto sono più rilassate —* Se i vizj con- 
c orressero al bene, V uomo virtuoso solo sarebbe 
Peccatore -- I ritardi sono sempre utili, quando 
8 > delibera sopra cose vantaggiose — 1 » utu de 
*)°lore si calmano quando nulla più gl* a . 

^ istessa prontezza è ritardo nella soddis azione 
desideri *— Il più sottil capello fa ombra 
viso leggiadro, è una muta raccotnman azione 
"■ A chi ha perduta la stima e la confidenza degli 
"omini che piu rimane ? La fortuna ren e scioc 
"hi tutti i suoi favoriti — H danaro rassomig ta 
*1 letame, esso è inutile se non si span e su ter- 


* Noi parleremo in altri giornali della maniera 
* comporre . pastelli di varj colon ^ & 

* E'uscita recentemente alla luce una vita di questa 
gran Filosofo cattata dalla edizione di tutte sue opere 
"scita a Londra -, noi ne daremo un estratto nel gi„r- 
^le seguente . 
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reno « La trista tèsa di ricevere ingiurie da co* 
loro, de quali non puoi lagnarti ! —. Citi è felici 
magnanimo sopporta facilmente i colpi dell’invidi» 
— 11 solo uomo virtuoso può nelle disgrazie e$' 
seie lusingato da allettatila speranze —Chi io* 
sulta un uonjo ne minaccia mille — Felice colui# 
clic chiude gli occhj prima d’aver implorato laju 10 
della morte —- Un tristo è sempre tristo* maco» 
lo c mai cotanto, come quando finge d’esse* 
•buono — E’ troppo diffidi cosa conservar quell 0 
che piace a molti —» Istiruire erede il suo medi 00 
c male intendere i proprj interessi — Ha mol 0 
da temere, chi da moiri c temuto — Non v’b J 
felicita così compiuta, cui non manchi aleu 0 * 
cosa — Un grazioso rifiuto è una specie di ben 0, 
tizio Un poltrone si dice prudente, e ]’av* r0 
economo — E strano desìo negli uomini quell 0 
di cercare con tanta avidità gli impieghi che W 0 
•tolgono la libertà — 1 fanciulli moltiplicano l 0 
cure della vira : ma addolciscono la rimembra 02 * 
o! morte La morte spalanca le porte alla fai 0 »* 
soffoca e schiaccia i neri serpenti dell’invidia ** 
Gli scismi nel corpo spirituale della chiesa, so 00 
cagione di maggiore scandalo che l’istessa dep^ 
vazione de costumi: appunto come una piaga, 00 * 
ferita, una soluzione dicoDtinuo, è più funesta^ 
corpo naturale della corruttela degli umori —’ 
vendetta c un aspra e selvaggia giustizia, che J 0 
leggi dovrebbero sforzarsi di sbarbicare dal cuO f0 
umano —■ Chi mulina la vendetta mantiene ^ 
sue piaghe aperte — Tanto nel morale come 00 
fisico, quando la vista è losca vuoisi muover 0 3 
P«ìSso lento — Le persone di alto rango pren^° 
®° gelosia di chi s’innalza, c questo un’ ÌDgan 00 
*»uiiie a quell* errore ottico che ci fa ciedace eh 0 
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avvicina — 


°oi ci allontaniamo quand' altri s 
*utti i precetti da darsi ai Re sono contenuti ia 
questi due : sovvengati che sei uomo , sovvengati 
che fai le veci di D.o — Da solo a solo l’opi¬ 
nione è libera , e rispettosa in pubblico —- E sano 
Configlio affidare il cominciamcnto delle grandi 
imprese a Argo da cent' occhj , e il loro compi¬ 
mento a Briareo dalle cento mani; il P r ‘°;° P or 
bare in vedetta, l’altro per eseguire — V hanno 
Certi egoisti che appiccherebbero il fuoco ad una 
Casa per far cuocere un loro uovo — Quando si 
batta d’ innovare bisognerebbe imitare l’ esempio 
del tempo; esso c grande amico de*cangiamenti, 
ma gli prepara con impercettibili gradazioni — 
disonorano la propria età coloro , che per le an¬ 
tiche hanno un cieco e superstizioso rispetto —- 
Gli Spagnuoli, e gli Spartani furono sempre tenuti 
Wi nelle loro espedizioni. Mi ytnga la mueru 
de Spagna , dice il proverbio , la morte mi venga 
^alia Spagna — Chi manca d’un amico nel di cui 
Se no yersare le sue afflizioni è un cannibale del 
Proprio cuore — Che importa che un’armata sia 
^merosa, se manca di coraggio, il lupo, dice 
Virgilio, non guarda mai il numero delle P e ^°f e 
l" Quegli stati i quali aspirano alla grandezza e 

®°no impedire l’eccessiva moltiplicazione de no i 1, 

^ de’gentiluomini. Gli alberi d alto Insto , an 
* e ggiako nelle selve la prosperità de bosc i ce¬ 
dui _ Le guerre civili rassomigli 300 ai caldo 
tifile febbri che consuma il corpo» le esterne al 
Ca l°re proccurato dall’esercizio che conserva la 

* a &ità _Sono spesso i sospetti cornei pipistrelli, 

Compaiono all’apparir dell’aurora - Ne d.scotsi 
Va l più essere discreto che eloquente — L ambi- 
ll °ue è come la collera; se può stergarsi daeuer- 
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già , trattenuta rode ranima,e 1*immergo in totr* 
malinconia —. Se andate in cerca della fortuna co® 
gfindc ansietà riuscirete a discoprirla, ella no® 
non vede, ma non e invisibile —«■ Il maggior veli 0 
Celia bellezza è quello che il pittore non puòc^ 
pnmere *— La fama è simile ad un fiume che p®** 
ta le cose leggere, assorbe e inghiotte le pesa®® 
*T ^°. VGr “* P'^ perfetti si possono paragonare * 
piu belli cristalli ne‘quali tu scqrgi protubera®* 4 
ed irregolarità che non puoi vedere nelle pietf 4 
dozzinali — Aspettare ad essere generoso nifi® 4 
ajla morte , c a parlare propriamente essere Jibc* 
tale del bene altrui — Coloro i quali sono sov**' 
dilaniente passionati de grandi impieghi nemici 
nella vecchiezza del riposo amica e del site®* 1 ® 
possono sopportare il ritiro. logli paragono aq« 4 
vecchi gentiluomini che se ce stanno assisi ava®® 
la loro porta a rachio di esporre la loro caducò 
T“ La depressione della nobiltà può rendere & 
Ke piu assoluto, ma sarà allora meno sicuro deU? 
sua autorità — Colui che viaggia in un paese & 
cui con intenda il linguaggio va alla scuola ** 
Quella e trista condizione, e tale è quella dei K- 4 ' 
nella quale poche cose hannosi a desiderare » 6 
inolte a remere*- Le nuove discoperte sono co»® 4 
gii stranieri j in sulle prime eccitano la nostra a® lf 
infrazione, ma sono in seguito poco favorite 
Ilios mare 1 amoic di gloria in un soldato è lo st® sS{> 
die togliere li sproni a un cavaliere f— ScD àCi 
ha ragione quando dice che la collera c co® 10 
una rovina che si frange su chi schiaccia«—* I & e ? 
c gli itati devono scegliere ministri più intesi a 
loro doveri die alla loro fortuna, e distinguere 
spirito d’intrigo dall’amore del bene — L’ uO< 
c lw non ha un eccellerne carattere con è che 
asetto —• ec, p. c. Q. 
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Auctarìum ad FloTam Pedemontana^ ec. Ag* 
Purità alla Flora Piemontese > con note , e corre - 
P'oa* di Carlo Aliioni Professore emerito di Bota- 
*c a nella Reale Università di Torino , ^rettore 
Pomario del Museo di cose naturali , e e ° rfo 
Punico > membro e Tesoriere perpetuo ^ e a c * e 

4c <ademia delle sciente di Tonno -, socio delle Ac± 
Cernie di Bologna , di Lione , di Madrid , di ra* 
^° v « *, delle società di Basilea , di Berlino , c c “ 
*hsi della Natura , Fisico - Botanica di * iren V* dt 
*°ttinga y di Londra , Patrlotica di Milano ,di Mon- 
filler , della Accademia Reale di Medicina di L ~ 
di Upsal , onorario della Società Reale di Agri- 
^Utra di Torino etc . 


T 


ale fu la liberalità del creatore verso gli stati di 


ferma del Re di Sardegna , che il Piemonte , 
* l a Savoia presi insieme, contengono una vane- 
* e moltitudine di piante maggiore di quella, che 
dolgono alcuni Vastissimi regni, per quanto pos¬ 
ero giudicare dalle Flore di essi già pubblicate. 
^ a le si c il pregio d* una contrada, che in tauta 
p tr «tteiza di confini abbraccia molta diversità i 
S, diversissima essendo la temperatura nello 
J att > meridionali bagnate dal mediterraneo , oc e pia- 
V, e colline che stanno nel cuore dei paese. 




*^4 e conine cns 7“:, . ■ 

*egli altissimi suoi monti, tra piu alti dell a*. 


sucri --- « 

. 10 continente. Per la qual cosa sopra gii eie- 
> gioghi delle alpi, là presso alle eterne ne„ 
° ». h» mirti rttrrw 


he ne ricoprono le sublimi cime , tu puoi vitro- 
S alcune di quelle piante, che tranne simili 

u °ghi, tl caverebbe andar ricercare uellagghuc- 
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ciato Spit^berg *, e in altre parti del gelido set¬ 
tentrione, nella Lapponia , nella Siberia i o 
Kamsckakta ; e non e raro, di ritrovare nelle sog' 
getre pianure alle falde di quegli alt. monti a po¬ 
chissima distanza alcune di quelle piante che soflO 
naturali -delle più calde , e meridionali parti $ 
Europa. Talché, in certi luoghi, in poche ore» 
tu puoi scorrere quasi tutti i climi , che tra 
quarantesimo ed ottantesimo grado di latitudi^ 
sono compresi , e raccogliere varie piante di tilt* 6 
quelle contrade, che giacciono in tanta estef' 
sione e vastità di terra. Le provincie più cal^ 
<UL Piemonte , c le coste del mare nella contea ^ 
Nl ll a hanno alcune piante proprie della Spae**’ 
o del Portogallo *$ Nulla mostra piu evidenrcniefl' 
te, la diversità delle piante ne’diversi paesi, 


* Ranunculus glacialis Lmn . Polygonum vivip 3 ' 
rum L . Salix lapponum L. ec. 

* l Ranunculus rutaefolius L. Rhodiola Crocea ^ 
Sedum atratum L. Cardamine bellidifolia L. Op b ' 
rys minima L. Ophrys corallorrhiza L. ec . 

*5 Andropogon Contortum L. Salsola pr osti* 1 * 
L. sono piante della Spagna e si trovano nelle 
cinan^e d’Ivrea nella valle di Susa , d’ Aosta & c ‘ 
Aristolochia longa L. Reseda sesamoides L . sof1 ^ 
P*j re Spagnuole, e la prima si ritrova dintorni 
Nizza ; V altra nel Monferrato ; nel quale n* sCC 
spontaneamente il Cynoglossum Omphalodes 
pianta del Portogallo . Lysimachia punctata E ^ 
deri tis Romana sono piante de* caldi siti della R° 
magna , e sono aneli esse naturali del Monferrato 
Potrei aggiugnerne molte altre , che la natura di q ueSt 
sorta d‘ opere mi vieta . 



v ersi in grandissima parte alla varia temperatura 
loro • 

La cognizione delle nostre naturali ricchezze 
^ella più bella, più amena, più utile parte della 
St oria naturale, la patria nostra la deve al cele* 
datissimo Dottor Aliioni , il quale a questa puris¬ 
ta scienza Botanica destinò la delicatezza ed ef. 
Acacia de’sensi, la sagacita e chiarezza dell inge¬ 
gno, il vigore della memoria , e la pertinacia dell 
ÌQ iuio, le quali tutte potenze egli ebbe dalla na- 
tu *a grandissime. Egli concepì il generoso dise¬ 
gno , e formò il vasto jnano di dare al Piemonte 
l \ più completo catalogo di tutte le sue produ¬ 
ci vegetabili, che potessero giugnere alla di 
1,1 notizia, disegno che colorì con grande costan- 
e con felicissimo successo. Le fatiche, Lì cu- 
te > gli studj , gli incomodi , i penosi viaggi, g‘* 
ts *tni, la pazienza, le spese necessarie a racco- 
8 ^'ere, oltre due mille ottocento specie , un numero 
* a .Sguardcvole delle quali interamente nuove , esa¬ 
larle ad una ad una, confrontarle accuratissi* 
^niente colle descrizioni degli altri Botanici , dis- 
t,Q guere , e determinare con esattezza le varietà 
Edotte dal clima, definLe e descriverle nove .a- 
^Ote c per la prima volta discoperte e con ose m- 
rettificare le descrizioni delle già note, meglio 
Car atterizzandole se difettose , 1 soli Botanici pos- 
50q o immaginarle . Essi soli, sono atei a giudicare 
5 deferir sentenza in questa materia, e a deci. 
^ qual grado di gloria siasi meritamente acqui¬ 
la il Dottor Alhoni nei pubblicare una delle piu 
,,c <die Flore del mondo, e che si può con ragiona 
^tcre accanto alla Flora tìdxetica dell’ immor-. 
* Je Alierò , che io riguardo come la più bella di 
^Ue che sono infino ad ora state date in luce* 




4i8 

La Flora Pedemontana oltrepassava in nume* 1 * 
~j P*ante tutte le Flore di particolari paesi ; 
Flora Helvetica la più numerosa non contenevi 
più di 2500. specie, la nostra ne conteneva olttf 
le 2.800. Ma nemmeno un numero così prodigioso 
c i’ ultimo termine a* nostri tesori, più di cento 
specie ne aggiugne ora il nostro Botanico in questo 
Auctarium , delle quali 5 25. sono affatto nuove, ^ 
prima di lui da niun’ altro Botanico descritte >0 
classificate. Quest’opera contiene inoltre m oì t6 
dilucidazioni intorno a diverse piante contenuti 
nella Flora Pedemontana , di cui è un’ appendici 
varie correzioni , nelle riduzioni di alcune piao f 0 
alle loro vere specie , o generi, molte addizio' 
ni intorno a’loro luoghi natii ec. Tutti gl’ind'; 
vidui, di cui si ritrova la descrizione in quest, 
aggiuntarono stati particolarmente esaminati dai 1 
illustre Autore , e dove la debolezza della sua 
( logorata in parte nella contemplazione delie 
fili parti degli oggetti naturali), non gli perm is<J 
di soddisfare le esatte sue ricerche contempla^ 
più addentro in que’ minutissimi organi che si 
gliono tuttavia conoscere con precisione in &° l ' G 
piccoline particelle per determinarne con food*' 
mento il genere, e la specie, si valse al bisog lT ° 
della sagacità , e si ajutò degli occhi del .sig°° f 
Ignaro Molineri custode dell’orto Botanico , 
simili contemplazioni assai versato cujus, dice 1 
Autore , peritiam atque diligentiam in stirpibus c0li 
quirendis et observandis commcndatam volo . £ 1 
conchiude, o benigno Lettore , chi che tu siati > s 
alcuna cosa ritroverai in questo mio libro deg n0 
•emendazione , (* molto per avventura ci tro^c f,il 
di tale , ) perdonalo a un poverino vecchio che tr 
per la sua cagionevole sanità , tra per la debole 
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di sua vista divenne poco abile d rivolgere le opere 
che trattano di quegli studj , che furono sempre in 
cima de * suoi pensieri. 


Piante recentemente discoperte , e 
Per Ja prima volta dal sig. Dottor 
loro nomi triviali, e la frase. 


descritte ora 
Aliioni, co* 


i. Galium tricophyllum All. Auct. pag» r* 

• Galium caulibus tctragonis crcctts ramasti , /olite 
•Ci ani, laevibus subulatis. Le tre specie ec. Gdltum 
d 'l Villars , cioè il Galium jussie,, * il G. te 
'i , il G. megalospermum *} hanno molta rasa > 
^iglianza con questa specie: ma non c a u 
Sterminare se sia una delle tre. Non c <- 


^ente il megalospermum. Nasce questa nuova 

specie di Galium ne* luoghi aprichi e sassosi sop 


l crmignon lunghesso i torrenti. 

a Galium pedemontanum. All. ib- p* a. 

Galium foliis quaternis ovalibus , radice annu i> 
t'dunculis nudis brevibus paucifloris. . « 

Stantia pedemontana. Bellardi osservati lo- 
•«nichc pag.6 1. Il primo a distinguere quest P * 
ial Galium cruciata e a darne una buona ’ 

'*> il Dottor Bellardi Botanico d.moltacelebtt, 
e dottrina. * 4 La ritrovò rraUe s.ep-.. ne “ C ™. m “ 
del lago di Moncrivello, ne sterili e morti sab¬ 
ati che attorniano ! Ughi nelle v.c.nanae d Urea, 
« bella montagna di Cavour. Il diligentissimo stg. 


* Pianta da Dauphiné Tom. IL pag. ) tj. n. i 
Ib. n. io. 

*3 Ib. n. 8. 

* 4 • Lib. IH, 0 pag- ciU 

7 
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Ignaro Molineri la discoperse nel cosi detto ¥* 
ramale di questa città, nc’luoghi declivi che co* 
steggiano il Po , e noi aggiungeremo, ritrovarsi i 0 
simili luoghi declivi nelle vicinanze di Pinerolo 1 
Limone. 

$. Veronica praecox . All . ih* pag. 5. tab. 1 ' 

fis- L 

Vironica fioribus solitarii $, foliis cordatis profi 
de dentatis , pedunculis longitudine calycis , frud [ \ 
bus oblongis. Pianta annuale , fiorisce nel mese ^ 
marzo , e si ritrova ne* campi de‘contorni di To' 
rino. E’pianta, che moltissimo s’accosta alla V* 
tonica arvensis , ma la maggiore ampiezza d^ e 
foglie frastagliate e maggiormente, e più profo 0 ' 
damente , i fiori piu grandi, di colore azzurro co* 
po , e intersecati da alcune lineette oscure c v? 
logaole ed altri caratteri, la distinguono da^ s 
arvensis , in cui il colore de* fiori è dilavato 6 
sfumato ec. Aggiungasi , che ha i frutti più ov*k 
e lo stelo più lunghetto di quest* ultima. 

4 Primula glutinosa . All. ib. pag. 6. 

Primula ( viscosa ) foliis serrati giu tino si s , c f > 
lycum laciniis capsula longiaribus , Vili. Pi. “ u 
Dauph. II. p. 467. Questa frase del Villars co** 1 / 
bina a capello con questa specie , non cosi » s ‘ 
nonimi che ne reca. Nasce in que* luoghi onibreg 
giati e foschi, che la pioggia non irriga, e >1 90 . 
non riscalda, nelle vicinanze della Madonna àtl 
Finestre , 

5. Scabiosa hybrida. All. ib. p. 9. .. 

Scabiosa corollulis quadrifidi radiantibus , fai 1 ^ 
inferioribus pinnatis , pinnulis obtusis dentatis > ^ 

meis integris. L’Autore la chiamò ibrida p erC g 
sembra riunire la figura della Scabiosa arvensis t 
della S. Columbaria . Nasce ne’paschi e C ^oip 1 
$0 spello . 
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6 Cirsium ambiguum . All* ib. pag. io. 

Qrsium foliis non decurrentibus , caulinis infe - 
''oribus pianatifidis paiolatis , r«Z/fi«s amplexicauli - 
A «s, tomentosi *, spinosi* , flonbus 

^silibus urminalibus . Pianta perenni.del lUjftm- 
c ‘*«io, tiene il luogo dimezzo tra iCirsiumnvu- 
l Qr * , e il C. helenioides. 


7. Hieracium rupestre. All . p. n* 

Hieracium foliis ovati.s pilosis dentatolacimaus , 
«««/« sub uni foro non folioso , calycibus subiHcams. 
^asce ne J luoghi sassosi e caldi chiamati 
^ell e montagne d'Entraive . Ha molta similitudini 
*>11’ Hieracium glaucum , ma ha foglie diverse, ed 
c tutta pelosa. r 

^ 8 Crepis feontodontoia.es . -*4//» ib* p* *1* ^ 

aur inens . vn/. XlH. tab. 95. . 

Crepi* glabra , /o/iii runcinatis hastatts » cfUU 
S ^}nudo , calycibus cylindricis non rejlexis* Pianta 
fanale, nasce dintorno a’ boschi nelle vicinanze 
1 Mieuje. 

9 * Iberis cil’iata All. ih. p* *$• ... 

, Iberis foliis lingulatis spatulatis , *««« » f** 4 **! 

corymbosis. Ne’luoghi sassosi, ne pascoli 
C ^ e circondano le selve tra la Scarena e •{£** 
Iberis nanu. ^4//. » 

ttwx /otti! pctiolaii, subrouindndenta. 

"j> fiorita, umbellati,. Pi*“» *“ nuale delle al P' 
e ” a Raschierà di Mondovt . 

, '■ Atabis «/-««. MI. il. P*g- «*• "• 

% //. , ... 

£««/« «•«'« fiexuoso ramoso, folli, ovati, 

"‘Pori, temiampltxicaulibu, , silici, urtlibui .Pianta 
7 Ulule , nasce ne’contorni de boschi cedui delle 
finanze di Susa , sopra Tenda * a Limone ec. 

**• Turritis Strida. AH 


Tuirrtis glabra lucens caule simplicissimo erecto> 
siliquis planis margine attenuatis . Nasce ni * pi 3 !' 
e paschi umidi sopra Casotto e Limone e nelle vl ' 
cioanze delle Terme di yinadio . 

13 Trifolium hirtum . All. ib. p. io. 

Trifnlium caule erecto ramoso , capitulis or atif 

mollibus terminalibus , segmentis calycis subaqU$ 
bus . Pianta annuale, nasce ne*campi del Monj lt ' 
rato. 

14 Lavatera punctata . All. ib. p. 16. 

Lavatcra caule herbaceo , foliis subrotundis 

quangularibus , deinde hastatis\ pedunculis unifi rfli 
axillaribus , jloribus campanulatis. Frequente 
campagna di Niqja . 

15 Ranunculus agrarius. All. ih. p. 17. 
Ranunculus radice fibrosa annua , foliis hirsU tli 

semitrilobis petiolatis , acute serratis , calycibus ^ 
sutts r tiro file xis. Nasce ne* campi e colline de’c 0 *! 
torni di Tonno in que’ principalmente ne* q uJ . 
stagnò per qualche tempo l’acqua, e in sin 1 ' 
luoghi della contea di Niqqa . E’ pianta somigl* 2 ? 
tissima al Ranunculus bulbosus : ma seminata 1 
vaso a bella posta nell’orto Botanico la sua rad lC 
nc si rigonfiò in bulbo, nè durò p ù d’un 8°°°’ 
Circostanza che basta a farne una specie div^ rS 
dal R. bulbosus . 

16. Cucubalus alpestris . All. ib. pag. 18. 

fg. ni. F s ci , 

Cucubalus dichotomus , foliis linearibus , C(L V ■ 
bus pelvijormibus infatti striatisi pctalis bipa rtl 
Nasce nelle alpi di Mondovì , Tenda , Entrai**/, 
sbuccia da* fessi delle rupi ne’siti ombreggi 
foschi, e sassosi, j/, 

*7- Cistus lunulatus . All. ib. p. 30. Tab> 
fig • UI . 
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C istus exstipulatus suffruticosus , fiorii»us subum - 
Filati s , nrffl/ii /#/*#/* »<»<*'“> folus ovali- 

Fs. Nasce in gran copia sopra Ormca, sopra i 
gioghi della Raschierà , i monti di Limone nell* 
Strema valle di Vesto» 

18. Fritillaria involucria . ih. p• 3 4 * 

Fritillaria foliis oppositis , sumrnis ternis . asce 
Ml a contea sopra Breglio, sopra 

' 'l Rifritto , in quo’luoghi rupestri e sassosi die 
tls guardano il mare , e in simili luoghi sopra ur- 

a . 

19 Poa Cenisi a. All. ih. p. 40. 

Poa culmo inferius compresso , pedunculis gemi- 
n *tis , locustis septemfioùs , corollis villosis. Lungo 
1 sabbiosi torrenti del Moncenisio quando sono 
? Sc >uiti . La locusta della Poa brispides del Vi arS 
^ solamente quattro fiori . 
io Festuca altissima * All. ih. pag» 43 * .. 

Festuca foliis pianti trilineanbus , albo nervo 1- 
Vi ^i pantcula contrada , pedunculis commumbus 
binatis , locustis irifloris . Nelle vicinanze e e 
di Valdìert ne* luoghi sassosi ed ombreggiti 
valle d Entraques vicino alla chiesuccia * • 
J 0 «nnij c noi aggiungeremo anche nel a va e t 


Zl Avena fertilis . All . ib . F* 4 *‘ tr ; 

Avena panicula patente, locustis se 1 » « 

fenilibus, fionbus duobusaristasts. Discop Jta 
J sagacissimo sig. *•**«" 10 cam P‘ * 

C/ ia Mondovì . 

l ». Holcus arenarius. All. ih. p- * 6 *- • 

- %c W ,-pica «flùa CMP**»»** f ***** **- 

C°'Ù; herrntphrodita senili, masculo p.iuncuUu,. 
! r; ‘ la rena delle spiagge del mare ,(» M««.S ao 
0st » al fico arenano-, vai la struttura del hors, 
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la tumidezza della spica, le glume più smussate** 
differenziano. . 

13 Cyperus distachyos. All. ib. p. 48. Tab . ILfig> 
Cyperus culmo triquetro nudo , spicis sessilibuS* 
ter a li bus radice perenni. Ne’paludosi siti ttàNi(JL f> \ 
e ’i fiume Var . 

24 Cyperus globosus. All. ib. p. 49. 

Cyperus radice perenni , cespitosus , planifoli^' 

culmo triquetro , /oliis breviore > capitulo globoso ^ 
minali , involucro tctraphyllo. Ne* prati spog® 0 
lunghesso // Var. 

25 Polypodium Limbospermum. All. ib. 
Polypodium fronde pianata , pinnis ad nefV^ 

pinnatifidis , pinnulis lanceolatis integris , frucù*: 
marginalibus . Questa pianta fu ritrovata dal s '$ 
Medico Istria dilettante di Botanica nelle ino0 f * 
gne di Giaveno , e comunicata al Celebre A uf 0 
re. Il sig. Dottore Bellardi la coltiva nel suo 
Botanico in cui fu trasportata dalle alpi del &° 1 
dovi . Dott. C. 


The Life of Capitain James Cook. By Andrj^ 
Kippis F. R. S. cioè Vita del Capitano Jacopo 
Di Andrea Kippis della Reale Società due 
grande bella edizione di pag. in tutto 61S, 1 / 
Torino presso il Tose anelli. 

(Questa vita dell’immortale Capitano Cqok>‘| 
più grande forse di tutti i navigatori » c 
abbia ancora avuto il mondo , è ricavata P e /^. 
più parte dall’ istoria de’ viaggi pubblicati dall & 
vvkeskvvorth , i quali sono abbastanza noti » ® 
mosi , e dall’ Inglese in varie lingue tradotti. N 1 ^ 1 
perciò dirò quivi di quello che si trova in q ue ^ 
viu, c in que’ viaggi di comune. Dirò bensì, c 
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l'amore protesta di avervi inserii» moli» nuovi e 
Interessanti aneddoti, la notiz.a de qual, gli fu 
comunicata da' signori dell’A ammagliato col favore 
<U Lord Howc che ne è alla testa , da Conte di 
Sandwich che fu grande protettore de Cook o 
cui volle quest’ultimo immortalare il nome.da 
es so chiamando le isole di Sandwich, da S,r Hugh 
^al/iser suo grande amico , dall Ammirag io raVe ? t 

Madama Cook sua moglie , e singolarmente da 
Sj r Iacopo Banks Presidente delia Reai Società 
Londra compagno ne suoi viaggi • ®p e 
^visa m otto art,coli, de’ quali il pruno , terzo, 
5 esto, e settimo offrono vane notizie che non si 
l J°vano nella compilazione de viaggi fatta oau 
ttawkcsvvonh. Questa vita c dedicata a Giorgio 
* 11 . Re della Gran Bretagna. Verso la fine aggiu- 
8 ae 1» Autore un abbozzo delle qualità morali, 

^.carattere, ingegno, temperamento di Look, 

io trovo essere ricavato nella maggior p 
J a ll* ammirabile introduzione al viaggio * ma 
Reifico, scritta dall’ eruditissimo ed e oquen e 
^ottor Douglas ora Vescovo diCarlisle * e a qut> * 
S»ndo ed al viaggio di King **•/•**• '»«*" 
''^l'elogio di Cook , lecco 
la netti nella pubblica adunanza de 
Cida mia Fiorentina il di 9 -.g'“§ D ° ‘J**/- ... 

Gli amarori della Geografia , della Nautica, della 
*Sofia , delle naturali discipline riceveranno eoa 
'"'"ere questa vira di Cook , che offre in com- 
f'ndio le principali imprese ne suoi famosi v,ag- 
» . e l e numerosissime sue scoperie dt .ante in- 


* IntroJucUÓn io 'thè voyage to thè Pacific Ocean 
LXXXVl - LXXXIX. 

** King s voyage pug- 4 $* 49 * 
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cognite terre, di tante isole mai per i’ addietro 
visitate, di tante baje , di tanti stretti, canali» 
bassi fondi , fiumi ec. Senza essere obbligati & 
leggere la voluminosa grand’ opera de’ viaggi. 
storie , le vicende , le discoperte del gran C ook 
sono piene di tanta istruzione in tutti i generi» 6 
riempiono di tanta maraviglia , che non possofl 0 
giammai essere sparse e conosciute soverchiammo' 
te. Egli divenne eterno perchè non visse mai p 6 * 
se stesso, perchè onorò la patria, il genere um 3 ' 
no, e legò necessariamente il suo nome imino*' 
tale colle scoperte più grandiose. Infatti finche p* r 
lerassi dell’inesistenza del Continente Australe 
chè si solcheranno le onde del mar Pacifico d 6 
Sud e del Nord ; finché si conserverà la mem^' 
ria delle maravigliose discoperte fatte nella p'^ 
estesa ed ignorata parte del globo ; finché si co* 
noscerà tutta quanta 1*immensa costa occidenti 
d*America; finché si dirà che è vano cercare m* 
passaggio dalla parte del Nord dal mare Pacifi (0 
all'Oceano Atlantico , e che un tal passaggio o 
esiste , o se esiste è impraticabil per sempre ; ^ 
chè sarà in alcun pregio la tanto preziosa e nece*' 
saria conservazione della salute degli uomini < * 1 
mare, e la preservazion loro dal terribile 
dello scorbuto * , e da tante altre malattie che & 


* Ognuno sa dello scorbuto che si mise nella clUt 
ma t e ne soldati che aveva a bordo del centutiofl 
l* Ammiraglio Anson ; scorbuto più fiero e mal'Sb¬ 
assai della peste descritta da Tucidide. Si confio’ 11 
questo solo esempio per tacere d' innumerevoli a ^ rt .* 
foli' esito felice di Cook nel preservare i suoi 
quell' orribile malore . 




Perpetuo cangiar de*climi, dalla 'lunghezza de 
>ia gg] » dalla inclemenza del cielo, da’venti, • 
dalle procelle, e dalla intemperanza de’marinari 
Edotte ne distruggevano tanta parte , si parlerà 
di i ui D. C. G. 


A NNO TA Z IONE 

E Sii ricondusse sano c salvo sul Tamigi l intero 
'quipa^gio che era di 118. uomini dal suo secondo 
*' a ggio attorno il mondo , che durò tre anni e io. 
Sfornì y dopo avere traversato tutù i climi , da *• 
% r adi di latitudine settentrionale fino a 70. di lati - 
tu dine meridionale . In esso non pe dette che un uo- 
m e solo , il quale volle ostinatamente , benché mal 
s «n 0y e da febbre lenta minacciato all’arduo e lungo 
Vla Sgio esporsi . Nè sono già queste vane millanterie 
d* un empirico , o ingegnose fallaci teorie di un 
d °gnatico j ma concisa , inartificiosa , incontestabile 
Gloria de'mctfi per cui il Capitano Cuok col favore 
^Ha Divina Providenra , salvò tutti i suoi da g ra * 1 
^ali da lunghi viaggi per l ’ addtetro insepara 1 1 . 

1 nostri lettori avidi d! istruzione , desidereranno cer- 
t<lrr i e nte di conoscere questi metfi • dn grafia oro , 
e * pubblica utilità tradurrò qui la parte piu im¬ 
itante di audio , che scrisse egh stesso sopra questo 
*°gg'tto , che si trova alla pag. 7 7- del secondo 
v °lume di questa vita in una nota. „ Noi avevamo, 
** e gli dice , larga copia d’orzo, con cui si pre- 
»» parava birra recente e dolce . A coloro , ne’ 
•» quali cominciavano a comparire i primi sintomi 
»» ddlo scorbuto , o che si vedevano da esso mi- 
** facciati, si davano una* due, o anche tr spinte 
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« di birra cadun giorno; o queir altra dose, ^ 
t> giudicasse conveniente- il chirurgo. Questa c 
» senza dubbio uno de* migliori preservativi dell* 5 
*» scorbuto di mare, che siansi ancora discopsr 1 ’’ 
>» e $ e venga adoperato in tempo avendo riguarda 
„ a tutte le altre cose , è capace d’ impedire, p^ 
y> quanto io credo, lo scorbuto di fare alcun p r<} ' 
„ gresso per un tempo assai considerevole; benché 
,, non sia interamente persuaso che sia efficace * 
,, guarirlo sul mare. a. I cavoli conservati ina^ 0t 
», di cui noi avevamo grande abbondanza , non so\° 
,, sono un salutevole nodrimento, ma un efficaci 
», antiscorbutico per quanto io avviso. Se ne da v * 
», una libbra per ciascuno tre volte Ja settima!)*' 
,, o più , e più spesso secondo l’esigenza de*casi*. 
», Brodo portati/* era un’altro articolo di cU ‘ 
», avevamo gran provisione. Un'oncia, o quell* 
» dose che era giudicata necessaria, si facev* 
» bollire co piselli tre volte nella settimana, ^ 
», quando eravamo in luoghi, ne* quali poteva#^ 
», procacciarsi vegetabili, si faceva con essi bob 
>, lire» e con grano, orzo, avena in ogni 
», tìna per la collezione , ed anche con veget&b . 
», e piselli pel pranzo. 4. R 0 b di Limoni , < ^ 
», aranci , era un altro antiscorbutico di cui U 0< ! 
», eravam senza. Il Chirurgo ne faceva uso in titola 
,, casi con grande successo. Avevamo pure grand* 
„ quantità di zuccaro, il quale, secondo me , è 
». grande antiscorbutico-, ed un’effetto contrario 
„ credo aver 1 oglio. Ma tutti i più efficaci 
» tiscorbutici a nulla avrebbero giovato , sefl** 
*» certe avvertenze, che dalla sperienza , e da cO B , 
»* sigi) di sir Hugh Palliser , dagli esperime0 f *?‘ 
••Capitani Campbell , Wallis, ed altri valenti ni* 1 
** ciali mi furono suggerite. Le sentinelle non eran^ 
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più di tre -, tranne le straordinarie esigenze ; a 
..questo modo un numero minore d nomini ve- 
.. niva esposto alle impressioni ed ingiurie dell 
..aria. Essi erano generalmente forniti di abu. 

.. ben asciutti con che cangiarsi, se erano bagna,, 

.. Grande era la cura che s, prende™ 

.. al tempo umido . quanto meno c. f°» s « P oss > 

.. bile. Le loro persone , t letti. le coperte, le 
.. lingerie , gli abiti tutto si teneva flutto, o 
» pulito con somma diligenza. Pulito , .g clyaj ; 

.. mantenevasi tra’ponti il vascello , e P• anac0 [ 

•* e ventilatasi due o tre volte nella faceva 

.. fuoco , e non potendosi questo fare, si 
.. gran fumo con polvere d’archibugio con acqua 
>. meschiata, o con aceto, e spesso ten 
». ceso sul fondo del vascello il fuoco in un «s o 
*» padellone di ferro ; per questo modo » «' 

». nel fondo del vascello facilmente si contami » 

» si depurava. La pulizia non pub mai 

>■ tarsi , e per poco che sia negletta si viene tosto 

»» a svolgere un’ingrato, e fetente odore putred^ 

». noso , che nulla pub disgombrare, che t ° 

:: rr,™ ■ *»«•- 

*» . lo scorbuto. Somma era la nostra premura 
» di cangiar l’acqua, dovunque c. r,usciva dipo- 
»» tórlo f!re. lo%uso che l'acqua recente pte.a 

»* a terra sia più sana assai d, quella che si con- 
». servb per qualche tempo a bordo. Di questo 
»» importantissimo articolo no. non ebbimo ma. 
»» carestia, ma anzi copia grande per tu.t. . nostri 
•» bisogni. La natura del nostro viaggio ct condn- 
•» ceva ad altissime latitudini, ma le d.flicolta, gl» 


r 


4jO 

» incomodi, ed i periglj inseparabili da s’mili cìr 
costanze erano per una rara fortuna compensati 
a» in qualche maniera dalla somma facilita coV 
j> cui era dato di procacciarsi dall’ Oceano aC.* 
a qua fresca, coi tarne liquefare il ghiaccio. 

3> chi furono i luoghi, da quali , o per 1 arte deli 
3» uomo, o la bontà di natura, non abbaino po' 
3> tufo provederci di qualche sorta di rinfreschi' 
» sia nel genere animale, che nel vegetabile. Mi^ 
3i primo pensiere era di ridurli in m o potere cQ$ 
>3 ogni mezzo ; poi di obbligare il mio seguito * 
>i farne uso, loro insegnando coll’esempio, e c°' 
ai mandando coll autorità ec. In una. lettera chf 
,, il Capitano Cook inviò a Str Gioanni Pringle poC^ 
,, prima del suo ultimo viaggio datata da PLtmoUlb 
33 H 7 * luglio 1776. egli scriveva ,, lo convenga 
con voi interamente, che la scarsità di Rob ^ 
,, Limoni ed araoci impedirà il provvedersene 
J3 J 3r ga copia : ma io non lo cròio molto necc 5 ' 
sario; i ut perciocché per quanto riguarda quest* 
9« soli articoli io non vi ho grande liducia . Nè 
,, ho migliore opinione dell’aceto. La mia gen tC 
„ ne aveva poca quantità nell’ultimo viaggio > Q 
3 , verso la fine di esso non ne aveva più 
,3 olfatto ; eppure una tal mancanza non fu cagi^,' 
« cc di alcun sinistro accidente. Rare volte u* 3 * 
3» di lavare la parte interna del vascello con aceto* 
3» immaginando che il fuoco e il fumo servissi 1 
3, assai meglio ai nostro scopo ec. Sir John Pring le 
ji s. six discourses pag . 200. Di tutti questi p ir 
servativi si dirà più a lungo nell' estratto che 
remo d una eccellente memoria inserita nell ’ ult lfll ° 
volume che or ha veduto la luce dell' Accade' 111 * 
Reale di Medicina di Parigi, relativa a questo S0$* 
getto. 0 
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, Efficacità del musco congiunto all’ oppio per al- 
Sviare . dolori nella gang'ena secca. <j‘ 

‘l'Ina del celebre Frank fcfes ,cre J l ‘ ‘"™ l “‘‘J* 
«. I. Università di Pavia al sig. Malacarne. In da- 

** de' 5 febbrajo 1789* P av * a * 


u 


_ na malata fu portata nella mia dioica , con una 
«Egretta secca, che aveva cominciato dalle d,.a 
a «l piede destro, ed erasi già mnoltrata 
Polpaccio quando fu ricevuta nel uno 0S P 1 ’,» ODDit> 
* e guii nel trattarla il metodo di Par, m : PP_ 

s °lo non soddisfece alle mie intenzioni, qu^mn- 
per l’atrocità de’ dolori io n*avessi g 
^Dte accresciuta la dose infiao a 14 £ raùl .. 
<*dun giorno. La malata era assai assopita, ma 
stato continuava ad essere egualmente dep- 
J a bile, ed i suoi dolori non venivano all • 
venne fortunatamente nel pensiero di uni 
Sfani di scelto, ed eccellente mosco con due p- 
P*°> ed allora quattro soli grani di quest u 1 * 
davano a mitigare i sintomi. Nella sesta f 
^ a na lo sfacelo cominciò a s P ar g er *j. u “ f dc \ z \ m 
° re » uaa suppurazione cominciò al di ^ ye _ 

^cchio , e presentemente potremo b P ^ ^ 

te alla amputazione delle ossa, H t . » 

£ att e inferiore sono ricoperte in D ie J eì''he 
>oli, e legamenti (e lo stesso 
•"«ero un nerissimo colore . una lucentezza, ed 
durezza simile a quella della vern.ee . talché 
Sembra alla gamba d' una vera mummia d Egit- 
,0 ’ Quello, che reode questa malattia singolare, 
* s ° r ptendente si è un ascile, che su! suo dech- 
, lr e vi si aggiunse, e che va mano mano ceden¬ 
do »d una infusione fredda d. china china, con 
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una bevanda di terra follata, di"tartaro, e ossimcl f 
scillitico. Io non so che il mosco sia giammai sta* 5 
adoperato in simili casi : ma certamente I* opp l ° 
solo non avrebbe bastato alla guarigione. 

Altro articolo di lettera del sig. Frank al sigriO f 
Vincenzo Malacarne. In data degli 8 marzo 17S?' 

T figlia , che aveva la gangrena secca è guarita 
dal suo ascile sopraggiunto nel forte de’ suoi dolo' 1 
della coscia ammalata. Dopo che la separazioni 
delle parti sfacciate fu fatta , io le feci prendi 
una infusione fredda di china china con terra & 
liara di tartaro ; ciò che accelerò 1* evacuazioni 
delie acque sparse nel basso ventre. 

V’ha due mesi, che io potei convincermi dell* 
utilità dell’ amputazione nel tumore bianco 
ginocchio , anche nello stato più avanzato & 
questa malattia . Gli inglesi, come noi sapp'*' 
mo, hanno spesso azzardato con successo un s '* 
mile metodo ; ma forse con ragione noi rimp f0 * 
veriamo loro di essere troppo corrivi all’ atnp u 
fazione in altri casi. Una giovane figliuola di *7 
anni venne nel nostro ospedale con un tumore ^ 
ginocchio destro. Il suo colore era naturale, ct * 
ineguale , e duro , della grossezza della testa d' 
uomo adulto, dolente ali* eccesso, accompagni 
da totale atrofia della gamba, e della coscia deli* 
medesima parte. Sospettai , che il male fosse o el 
luo principio un tumore bianco ; ma che essendo 
arrivato al suo più alto grado si fossero format 5 
concrezioni, le quali non ammettessero più ali 
soccorso meno terribile, e più probabile dell’a 01 ' 
putaztone. Cosi tristo e miserando era lo stato 
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**» malata consunta iofino all'ossa, travaglia da 
W febbre lenta, con tute, sintomi foner.della 
5 °rte ; che i nostri chirurgi non ebbero coraggio 
11 ‘ntraprendere l'operazione. Tutte le gh andole 
^la coscia, e della inguinagba erano inceppare, 
e in altri luoghi del corpo non erano meno affet- 
" , acerbissimi , insoffribili i dolort, nbell. aU op- 

I"» istesso. Nata da genitori contaminati da a ine 

>e °erea , erasi creduto, che questa fan l “ . ‘ 
Co, a innocente avesse da loro in misero 88? 
|^to quel male, e inutilmente furonle a * 

"'«i ì rimedi nell'ospedale di Milano. Riuscìhnal. 
nie ote a determinare il sig. professore Scarpa j 
'^prendere 1* operazione secondo il metodo ae* 
% Alanton . Questa impresa diede la 
Aiuola, e in meno d’ otto giorni uscirà dal no- 
5 > spedale. Forse io m’ingannai nella d,a 8 ao * * 
,° rs e non vi fu giammai tumore bianco , ch ? j~ 
Affetto secondario. Nella articolatone istesa 
r ’trovò un tumore sarcomatoso bianco, n n » 
..borine grossezza. Esso erasi insinuato tra e . esr . rt * 

1 lr * dell’ osso della gamba , ed aveva a PP ia “',, 
per modo che la rese in lr . e P° ooihca 
* estremità, della larghezza 9 uasI d “ •£ 

* «ttcìia. La distanza di quest osso dalla tibia t era 

^ divenuta assai considerabile. !“!H grado 
fedele , che era sintomatico s. dissipi » 

^rado colla febbre, la nutrizionej. * 

^viglia, essendo i dolori interamente cessati. 
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Riflessioni sopra la nuova Geogonia del sigfl° r 
**ate Cajoli *. 

ì j autore della Geogonia si propone di voler p 3 *' 
lare di tutti i sistemi sopra 1*origine della terra! 
egli dunque dovea fare almeno parola della P* 
togea del Leibnitz **, delie teorie di Scheuzero? 
Borguet, Monti, Le Cat, Rajo, Bertrand, 
quella del nostro italiano Lazzaro Moro, deir uI [ 
lima del sig. Vitheurst importantissima ec. 
Vallerio perchè nemmeno un cenno? La disserta/ 
zione de origine Geocosmi non meritava un crf 1 ' 
tolo a parte? lo non dico già , che quel sistem 3 ’ 
nel quale il Mineralogo Svedese dall’ acqua dal ^ 
lore agitata, e resa attiva, trasmutatesi nelle v3 ' 
rie terrestri sostanze deriva 1* origine degli al tfl 
corpi terreni sia più vero degli altri sistemi}^ 



♦ Queste riflessioni ci sono state comunicate 
data de ’ 4 aprile j e C autore , che ci pregò d’ W 
ùrie in questo nostro giornale non si è fatto con 0 ' 
scere . Esse sono scritte con modestia , chiare^a » ** 
accorgimento , ed affatto imparziali j noi non abbi** 0 
potuto a meno di pubblicarle malgrado , che ci fossi* 
fermamente proposti di non parlare per ora d' alcun* 
geogonia j V amore però del vero ci ha obbligati f 
rilevare alcuni luoghi , in cui il raziocinio ci e 
so più debole. Gli editori. 

** L' autore della Geogonia potrebbe risponde** ' 
che nel sistema di Leibnitz si fa la terra infuocò , 
da principio come in quello del Buffon , e P efCl ^ 
confutando quest ultimo viene a confutarsi anche 
primo. Gii editori. 




bensì ^ che la moltitudine delle sperienxe, su cui 
edifica la sua ipotesi , il numero grandissimo dì 
fatti collegati, l'ordine, con cui sono disposti, 
le conseguenze, che ne trae, le teorie, che ne 
deduce , le grandi viste, di cui c ripieno merita¬ 
vano qualche riflessione j z. nella confutazione di 
Buffon non si parla, che del suo sistema pubbli* 
c ato l’anno 1745 )-, ma delle Epoche della natura 
di quel grande autore, opera posteriore di tanti 
^Qni perche tacere*? Gli è pure in quelle, eh egli 
dispiega «n tutta la sua pienezza la teoria sopra 
origine della terra , e le varie trasformazioni, 
5*i suppose essere stara soggetta, e la maniera, 
cui nel volgere di settecento sessanta secoli, 
da che fu dal sole per 1* urto obbliquo d’una co¬ 
meta separata, prese finalmente quella forma, quell 
0r dine, quello stato di cose, che in essa ravvisiti - 
1110 oggidì ** ? In quelle stabilisce, e quando fu 
Sv elt a dal sole tutta infuocata, e quando si con¬ 
finò in globo , e quando rattiepidita cominciò a 
,l cever Tacque, che tutra la ricoprirono, e per 
^anti secoli hannola tenuta sotto un immenso in- 
fsrminato mare sommersa , e quando si sollevarono 
1 fronti, e quando le acque a poco a poco riti- 


* Ma se il signor Cajoli dice ‘di volere solamente 
Palare de sistemi, pereti volerlo obbligare a par - 
lar ' delle Epoche ì Gli editori. 

Un opinione , che ci presenta il mondo antico 
d* settecento sessanta secoli , risponde il sig. abate 
C *joli , f i merita essa forse d*esser discussa , se noi 
Oppiamo di certa scienza, che dalla creatone del 
^ondo sono soltanto ancora trascorsi sei mila, nove 
Cer *to ottantotto anni ? Gli editori. 
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randosi lasciarono i continènti discoperti, e 1 ’ e- 
poca, in cui i volcani cominciarono a vomitar fuo- 
cq, e quando s estimerò , e quando gli elefan» 
popolarono il Nord , e quando per la virtù del¬ 
le sue onnipotenti particelle organiche T erbe > 
e gli alberi vestirono e monti, e pianure, e quan¬ 
do finalmente fu nobilitata dalla presenza deli’uo¬ 
mo , che figlio del cielo, re della natura ne tien 6 
V impero. A confutare poi tutte le visioni di questo 
gran genio avrebbero potuto a un bisogno mir*> 
bilmeote servire quella dissertazione del Vall^' 
fio, che ha per titolo De tellure olim per ignem no 11 
fluida ripiena di squisitissime dottrine; l’cxarn^ 
impaniai des epoques de la nature , opera scritta» 
non si può negare, con istiie piuttosto incolto, ù 
con poco ordine, ma di buonissime riflessioni r *' 
piena. Non parlo del mondo di vetro ridotto in p°*' 
vere, e d’altre confutazioni *. L’autore della gè 0- 


* Se un autore ha delle cose proprie , e nuove ^ 
dire , qual indiscreta pretensione, che ricopj altrui* * 
che nell '’ opera del nostro autore si ritrovino (° st 
nuove in buon numero chi lo potrà negarci Ecco 11 * 
una importantissima 3 che si trova alla pag, io?« 
sa quanto finora abbiano i Chimici tentata la ( rijS , 
mutatone delle terre elementari senqa verun ^ 
cesso. Or a ecco quello 3 che a questo riguardar c ^ 
segna V autore della geqgonia ; la selce, che opn , 
trasparente, esp sta all’aria libera, e 3I caler <*• 
sole biancheggia, si fa più polle, c si convtf 1 . 
in creta : chi prima del sig . abate Cajoli vanterà 
d’ aver fatta s mite osservatone ì Non è egli 
che i Chimici abbiano sempre creduto essere 
dovuto il colar rossicio de' terreni ? noi stessi l abbia 
pure credutole nell' analisi de terreni ve lo trovar *[ 
questo ferro, eppure è un errore ; sono le parti j a 




8 onia trova assurdo , che le acque abbiano ricoperto 
]Ue’ Luoghi , che ora sono continente , perchè per poco 
c he si leggano le storie apertamente ci assicurano , 
^e fu nei primi tempi e abitata , # coltivata * abi- 
l ata, e coltivata, direbbe Buffon, «1 gran Lin- 
neo *, Gessnero , **, e Vallerio *** » per tacere 
^nti altri, in que’ primi tempi, in cui dal seno 
dell’universale oceano cominciarono ad uscire i 
f°ntinenti ; abitata , e coltivata in que’ primi tempi 
,Q pochissimi luoghi. Io non dico , che quel loro, 
^are universale abbia ad ammettersi, ma dico, 
Jhe non £ stato in quest’ opera rifutato. Domanda 
fautore della geogonia come sia possibile , che non 
Cl sia rimasto alcun vestigio, ne alcun memoriale o in 
V'etra , o . in bronco scolpito , o almeno per tradizione 
n °n sia a’ posteri pei venuto alcun segnale d' un epoca 
c osì degna di memoria, d' onde si possa trarre un qual- 
c ^ c grado di probabilità , che avanti il diluvio già 
? s t Se stata inondata la terra ì Se la lontananza 
^ secoli, risponderebbe forse Buffon ricopre di 
* e nebre i principi delle cose , e le rivoluzioni di 
^ u *sto nostro pianeta si nascondono nella oscuri¬ 
la de’tempij scavando i grandi archivi del mon- 
nel seno della terra, e de’ monti si trovano 


(/’ ha scoperto ora il sig. abate Cajoli) che 
Vetì gono prodotte dalla polvere, la quale portata da' 
V "'ti galleria per V atmosfera , e si uniscono a va - 
p0r i> e agli oglj volatili , quindi ricaggiono a terra 
* Svisa di rugiada , o di pioggia- Gli editori. 

* Telluris habitabilis incrementum. In amaeni- 
*?\Acad. Disserta{ione bellissima anche dimenticata 
autore della geogonia . L autore. 

De petri(ìcatis. 

** De origine Geocosmi. • 
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monumenti irrefragabili di quello innondamene» 
monumenti, che la natura degli strati della terra» 
l’ordine loro, le loro materie ci conservarono» 
e che sono nella storia naturale come le antiche 
medaglie nella civile, e come tante fiaccole poste a 
luogo a luogo nella distanza dei secoli, che n 6 
rischiarano la oscurità *. La certezza poi d* n° 
grande rovesciamento accaduto pel diluvio no® 
esclude un innondamene anteriore. Io non pre* 
t.ndo, che questo ragionamento sia vero, in* 
nella Geogonia non è confutato **. Suppone Buf' 
fon , che quella sua immaginaria cometa nello 
tare il sole, da cui scagliò i pianeti, siasi in quel) 
incontro liquefatta, e fusa. No, dice il Geogoni' 
sta -y la matèria del sole secondo il sìg. Buffon et*- 
alcune mtgliaja di volte più rada di quella della c°‘ 
meta. Dunque quest* ultima non poteva liquefarsi c0 ‘ 
me una palla di piombo cacciata rapidissimarru nlt 
nell ’ acqua bollente dall* archibuso non vi si sqh a ' 
glia nel suo tragittarvi dentro. Quel mio scio^J" 
mento della cometa , quell’ urto , tutta quella o rr 


♦ Ma se i monumenti naturali seno medaglie » * 
di cui inscrizioni non si seppero finora leggere cofnt 
quelle di metallo nella stona civile, cosa mai p r0 ‘ 
vano questi monumenti incerti , e che non si LOtl °. 
scono , risponderebbe l* abate Cajoli \ e a questa rl 
sposta , che avrebbe a replicare V autore delle rifi e 
sioni ? Gli editori. *** 

** Che se 1* autore della Geogonia non ha voW. 
parlare delle epoche della natura , non ì essa Uh lti 
discreta pretensione di volere , eh' esso c° n .f utaS y 
l e cose scritte nelle Epoche della natura ì Gl» ® 
tori. 


gine de* pianeti, anzi quasi tutto il mio sistema, 
potrebbe dirvi Buffon , è un gran sogno, ma voi 
qual ragione vi lasciaste mai sdrucciolar dalia pen- 
fca per dimostrar falso lo scioglimento deila come- 
*a ì un corpo raro non può adunque secondo la 
Mostra fisica scioglierne uno più denso ? La luce ri¬ 
verberata da uno specchio ustorio ood scioglie essa, 
Calcina, riduce in vapore i piu fitti metalli, e in 
Pochi momenti ? Se questa luce solare , che ha già 
tragittati tanti millioni di leghe, e perciò in si im¬ 
menso cammino ineffabilmente divenuta più rara , 
^a ancora tanta forza, tanta attività , pensate cosa 
s arà nel sole istesso ? Il fuoco elettrico cosi sotti* 

> così fluido, e fugace non produce egli rutti 
gl» effetti del fuoco comune con una celerità ine: 
Arabiler a che v’arreco io esempli *? Può forse 
*Wi soluzione niuna di un corpo a meno, che la 
5 ^i°glitrice virtù penetri , e ricerchi tutti gli inter- 
J* » e più riposti meati de’corpii e gb pervada, e 
,Qv esta intimamente onde rompere i legami dell 
lesione? v J ha egli in natura alcun principio ca¬ 
pace di farlo tranne un fluido ? dunque non solo 
ù corpo rado c capace di sciogliere un altro più 
<**> % 1Ha nissun corpo può venire sciolto, o li- 
^ u efatto scnop per mezzo d’un corpo fluido, e 
ùtilissimo **. Del reste* altro che acqua boi- 


* Appunto inutili sono i vostri esempj , dtràl'au - 
tCre della Geogonia ; nelle sciente fisiche l'analogia 
n t ° n è d‘ alcuna forra \ fatti vi vogliono , e non ano.. 

Se. 

** Non ignoro , risponderebbe l' abate Cajoli , il 
^. an principio degli antichi , escorpora non agunr, 
ùi sunt soluta i ma questo principio a quante <$- 
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leote nel sole! Venendo alla terra, l’autore del* 
la Geogenia loda Buffon in alcuni luoghi, dove 
merita maggiormente riprensione. Eccone un qual* 
che esempio j le osservazioni , dice egli , che Buffo* 
apporta , fatte sui monti , sulle pianure , sui mari i 
sono nel loro gran numero quasi tutte plausibili• 
Domando se in questo gran numero di osservazio¬ 
ni plausibili , sia anche da collocarsi quella idea *> 
che i monti primarj, le alpi p. e. altissime , 1* 
Cordiglieres lano state prodotte dai flusso, e riflus¬ 
so del toare universale, e i secondarj , e calcar* 
dalle Spoglie dògli animali marini, siccome avvi** 
Buffon ** ? 

Come ci indurremmo a credere , dice il GeogoD*' 
sta , che siasi fddio determinato di coprir d' acp 1 * 
la terra , di poi per un nuovo miracolo da Bufo* 
( poteva aggiugnerc , e da molti altri ) immagina'° 
V abbia asciugata ? Bisogna indursi a crederlo , p 11 ^ 
replicare un Buffoniano , se v’hanno argomenti * 
posteriori atti a persuaderci essere ciò da Dio stato 
operato. Non v* ha altro modo di ragionare sull 6 
fatture di Dio, di cui none dato all’uomo pene* 
rrare gli arcani , e i primi disegni. Ora Buffon ap' 


celioni non va soggetto T Non hanno forse i chimi 01 
moderni fatte le sue affinità per via secca , cl0 ^ 
quelle , che hanno luogo tra solidi ì ora i solidi no* 
sono fluidi . Gli editóri. 

* Quasi non vuol dir tutte , risponde il Gcog°* 
rtista ; onde possono essere quasi tutte plausibili qua*" 
io anche questa noi sia. Gli editori. 

** Altro sono le teorie , altro le osservatori 1 * 
queste possono essere vere » e le teorie dedottene fd* 
**• Gli editori. 
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portò molti di tali argomenti, perchè non scio¬ 
glierli r Dii resto coprire d’acqua il mondo , ed 
asciugarlo non costa di piò a » c . uua bolla 
d. sapone. Queste spoglie (di crostacei e petrifica- 
ti) avanzi delle acque diluviali- Alcune sono 

Svanii delle acque diluviali , dice Buffon , altre del 
n »are primitivo. Egli diede i segni on e istin- 
gtKrrie . questi segni volevano dunque essere di¬ 
mostrati vani. E quelle (conchiglie) che trovanti 
^lU montagne so%o omologhe a quelle , che si sca¬ 
gno poco lungi dal mar vicino. Argomento, eoe 
Prova, che il mar vicino fu un tempo sopra quelle 
montagne, e che sen’ allontanò a poco a poco. 
&ci resto non dappertutto sono omologhe, e sopra 
alcuni monti dell' Europa sonosi ritrovate spoglie 
* animali marini asiatici *. Esse tali osservaci 
s °no generali ec. Vana speranza per era, poiché 
^anta parte di mondo, di cui sonosi appena ri¬ 
mesciuti i lidi, quanti paesi, nell’ interno de 
non $’ c mai penetrato da’naturalisti, quanti 


* Obbjerione inopportuna dell' autore delle r 'fl e * 
tìonì \ il Geo*onis'a non ha mai negato , c e 
'Uni luoghi si trovino delle spoglie di anima i ^ la ~ 

*‘ c ' S «Bpi allapag. ‘pZZnu 

K‘one de-fossili testacei, e croi, neei del Piemonte , 
'ovata dal saggio orittografico dd dottore Alhom , 
f'a i quali se alcuno vuoi consultare le varie spade 
buccinai , < purpunti, che t autore della Giógo- 
n ’a non ha potuto individuare per brevità , mi che 
“ possono veder individuate dal saggio citato del 
"*• li. Aliioni, troverà, che gli am mali, di tu, que- 
“ f Sono le spoglie, sono proprj all Asia . Gli edi- 
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secoli avanti, che si possa avere? una compiuta co* 
noscenza di tutte le parti del globo, e che siaos» 
raccolti tutti i dati necessari ? Andate ora a par* 
lare d’osservazioni generali, di sistemi, di 
gonie ! ® 

^ 11 seguito di queste rimessioni a mio comodo . 

N. N# 

Principj necessarj a ben sapersi per potere intefl' 
dere la teoria del Crawford sul calore assoluto d* 
corpi y e sul calore animale . 

Prima di leggere lesperienze , i calcoli, i fatti nar* 
rati quivi appresso, avverto il lettore di dare uP* 
occhiata ai principi elementari della teoria del 
Crawford esposti nel nostro primo volume. Bi*0' 
gna, che egli riformi una idea chiara, vera , p re ' 
cisa delle varie specie di calore, ossia delle vafi® 
maniere, nelle quali si può risguardare il calori f 
come assoluto , relativo , comparativo , sensibile ' 
della temperatura de corpi, delle temperature ec . ) e . 
soprattutto , che concepisca chiaramente , cosa sl 
debba intendere col nome di capacità de corpi ? 
contenere il calore , della maniera con cui si t* 1 ** 
surano, in qual ragione siano queste alle temp e * 
Ta . tllrc * e come dalle temperature , ossia calori se* 1 ' 
sibili termometrici si possa venire in cognizi^ 1 )® 
• a della quantità di calore assoluto comunicato a’di»' 
ferenti corpi, e da questo delle capacità ec. Q aG “ 
*ti principi bene intesi , e scolpiti nella memori 3 » . 
si potrà farne l’applicazione alle varie sperieoz e > 
c allora se ne comprenderanno con facilità i 
multati. 

Puma però di passare a quelle sperienze , e cot»' 
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putarioni, le quali sono singolarmente a sapersi 
per la intelligenza della origine del calore anima- 
le, di cui intendiamo di presentare la teoria del 
Crawford» c prezzo dell’ opera , che mettiamo sot¬ 
to gli occhi del lettore alcuni principi riguardo 
alle capacità de'corpi * e la misura loro, sopra i 
Huali sono appoggiati i suoi ragionameli » * 

Huali dipende la dimostrazione de medesimuSup- 
Pongo ora , che il lettore sappia perfettamente, 
cosa siano capacità de corpi a cameriere # tea- 
hre , c che queste capacità sono diverse ne 
'orpi sotto pesi , r temperature eguali. A 
‘tttelligenza però supponiamo una libbra di ap. o- 
Hio diaforetico, e una libbra d’acqua. Segni 
Emonio diaforetico al termometro gr- 1°’ 
abbia 50 gr, di calor sensibile l’acqua sega 1 * 
Mescoli 1’antimonio all’acqua, il calore e e . ^ 
^stanze mescolate insieme si ridurrà a i°> 

,l termometro segnerà ro sopra 1* O » oS * ia a " 
Schianza avrà io gr. di calor sensibile C* P » 
«eco come si vuol discorrere secondo » principi 
^1 Cravvford. 1 gradi di calore sensibile, ossia 
^tmometrico, erano nella calce prima 

■ jìì ,rf. c 

““ rssuvza “• E ' ihi “ 

c *'e jono assorbiti dall’ acqua, che ,n c * sa .P is . s *“ 
do si sooo conle fissati, hanno J****» la loro 
virtù di rarefare, e riscaldare, v. rtmangono dea. 

•ro senza più dar segno di se stessi, e MWo co- 
l °rr C01 i fissato , latente , c appunto quello . che 
51 chiama calore assoluto , calore specifico j e 1 at* 
Mudine dell’acqua ad annidarlo, nasconderlo, fas- 
Saf lo si chiama^ capacità deir acqua a contenere il 
Ca lore (assoluto). Oraj suppongasi 1 acqua oalda 
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yo > 1 antimonio O, si versi quella sopra del se¬ 
condo, la mescolanza segnerà gr. 40. Dunque si 
sono perduti io gradi soli di calore termometrico * 
vaie a dire la calce d’ antimonio ne ha assorbiti 
soli io, che sono divenuti calore'assoluto , o sp" 
cifico nell'antimonio . Ma se una libbra d’ acqua cab 
da O assorbisce da una libbra d’antimonio 350, gradi 
40; e all’ incontro l’antimonio a O assorbisce dall’ 
acqua calda 50 soli gradi io; se il calore co d 
assorbito , e cessante di dar segno al termomer^ 
è lo calore assoluto o specifico , è chiaro, che il ca* 
lore specifico , o assoluto ne’corpi eterogenei sotf^ 
egual peso, sottoegual temperatura può essere a s# 
sai diverso. E le capacità essendo proporzionai 1 ' 
alla quantità dei calore assoluto, è chiaro , cb 6 
in quesro esempio la capacità dell* acqua , e * deli’ 
antimonio sotto pesi , e temperature eguali, sa* 
rebbe : : 4:1; poiché l’una ne assorbe 40, 1’^' 
irò io. 

Da questo principio fluisce tutta la grande teo* 
ria delle diversità de’calori assoluti. Ogniqualvofi 3 
due corpi diversi , un aventi un eguale calore se* 1 ' 
sibile al termometro , ossia eguale-temperatura, e p e ' 
so uguale, comunicano ad un medesimo corpo 
sorto circostanze medesime ,calori sensibili diversi» 
ne viene in conseguenza, che la quantità dc’c 3 ' 
lori assoluti in que’ due primi corpi eterogenei 
diversa. Eccone un esempio. Supponete una qua® - 
rità data d'acqua avente la sua temperatura $ l9 
cioè segnante al termometro gr. 51; suppone^» 
che una quantità data di aria defl >giscicata, r ,n ' 
chiusa in una vescica sia riscaldata agr. 101 
immersa nell* acqua faccia montarne la temp« r . a ' 
tura da ji a 54, cioè la accresca .di 3 gradi » 
supponete ora, che presa una eguale quantità d’a* 1 ® 
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fissa cella medesima vescica, si taccia riscaldar© 
Pur essa a tot, venga quindi immersa in quanti¬ 
tà d’acqua eguale a quella disopra, e calda pur © 
a 51 , e la temperatura si accresca non d. tre, 
come per la defiogisticata , ma di uo grado solo . 
Cioè l'acqua segui {il i chiaro, che U ««.ut. 
•le' calori «soluti dell' aria fissa , « della defieguu* 
c <na , sono diversi. Imperciocché , se a quanti t 
^Ue due arie, i calori sensibili , o termometrici, 
o temperature delle due arie erano eguali,le quan¬ 
tità dell'acqua, in cui - vennero immerse eguali 
Pure, per quale ragione addivicn egli, che queste 
Santità eguali d' acqua non assorbiscano eguali 
Hkanutà di calore sensibile , da eguali quantità di 
CQ lor sensibile ? Bisogna dunque dire > che ne a i 

^ flogisticata vi sia una maggior copia 1 ca ° 
{ a tenu fisso , che non dava di se segno, 

“t essa stava O annidato, e che allora comincia 
\ darlo quando passa in un altro corpo *> e £ os 
vada discorrendo riguardo alle altre specie a* 
r,a , o di sostanze. . A .~ 

Le quantità del calore comparativo delle * - 

J c uti specie d* aria, furono dopo la P^ !“•* 
prima edizione della sua opera, e 
C °1 mezzo del seguente ingegnosi, mo ?PP "«°> 
?° n cui si evitavano molti inconveniec » 

S nel determinarle con vesciche riempiute delle 
’Wrse specie d‘aria, e tuffate nell acqua. 
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Apparato , di cui si è servito il Dottor Cravvfo^ 
F Misurare le quantità rispettive de' calori comp a ' 
ratjyi /**//* specie d'atta , eseguito da due cr 
le bri artefici Naime , * Blunt. 

-A.® j CD rappresentano due sottili vasi cilindri^ 
di rame , di pesi e capacità eguali , terminanti n e 
piccoli tubi Ls , rk , l’estremità sk , de’quali son° 
infisse Della croce MN formata di due elastiche 1 »' 
stre d ottone. Sopra il piede F ergesi un bracci 
perpendicolare , la di cui estremità E attraversa 
due lastre della croce MN, in modo tale, ch fi 
queste essendo internamente assai lisce e forbite» 
sono scorrevoli lunghesso il braccio F£ pulito p uf 
esso , e terso. 

A distanze eguali da questo braccio perpendic 0 ' 
lare sono collocati i due vasi di stagno GH, I&» 
che hanno un pò piu del doppio della capacità ds 
due cilindri di rame. Le distanze de' due vasi » 6 
de cilindri dal braccio perpendicolare, sono con* 
gegoate in modo, che quando i cilindri si faflfl? 
Scendere, essi saranno diretti dalle lastre traversi* 
MO, OP ne’centri precisamente de’vasi di sta ' 
guo, e quando nello abbassarli essi arrivano a u ° 
ottavo di un pollice dal fondo de* vasi » essi vtf®*’ 
gono fermati per mezzo d’uno sbriglio , o cavic¬ 
chio infisso nel braccio perpendicolare al punto 
1 cilindri essendo formati per ricevere quelle sp®” 
,cie d aria , di cui vogliousi misurare i calori co** 1 ' 
parativi , sono sottilissimi, acciocché la quanti 1 * 
delle arie rinchiusevi possa avere una maggiore* 
e più sensibile proporzione a'pesi di essi. A & 0 ' 
tivo di diminuire la inesattezza inevitabilmente p r0 ' 
cedente dai calori comunicati da due estremi s,h) 
o dalle lastre MN, i tubi ls, rk sono assai sottile 
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distanza tra 
essendo di 


infissi due 


* di niuna lunghezza considerabile » la 
le due chiavi sk , e i cilindri di rame 
Quattro pollici , e sette ottavi. 

A ciaschcdun vaso di stagno sono 
Piccolissimi termometri mercuriali % t <l ua 1 sono i 
A fferenti lunghezze , i P>n lunghi discen odo in¬ 
fido al centro del vaso, i pm corti scendono poco 
P'ù sotto della loro superficie superiore. 

, 1 termometri ab , ed i termometri c » 1 
^dicano il calore nel vaso GH, sono applicati ad 
*aa fottìi lastra d’avorio cf, nella quale sono ' D °~ 
due scale, una per ciascheduno termome ro. 
Questa lastra è annessa al vaso per mezzo e 
^ c gno gh , lo stinco del quale {gh ) consis 
sottili lastre d’ottone, unite in ernia, e s p 
Tubili nella più bassa estremità. A oggetto d» unirvi 
1 termometri si aggiunse a* vasi di stagno a P 


termometri si aggiunse a v«i • 

° v > che sporge, di figura paralellop'peda. a P 
c esteriore di questo sporgimento vien 
a I- J-1I* _/ \ nrre.nnato. L.Q sue 


lfa le lastre dello stinco [gh) accennato. 
as tre sono strettameute applicate alla par e 
sporge, mediante la loro elasticità, pel 1 € “ l 1 . 

*° l'ordegno si mantien fermo nella sua si 
e nel medesimo tempo c suscetti* e 
ìlQ ne, e abbassamento. Quindi la ’ 

S °no calati i termometri, essere variata a pò- 

Sla dello sperimentatore ; ed acciocc ** 

^«ura della altezza, a cui vengono disct* , ■ pom 
e$s ere determinata con giustezza , e pr 
^ 1* esterior parte dello stinco menzionato , v ha 
Una scala divisa in parti uguali. Attraverso la parte 
Vriore dello stinco passa il maschio di una pic¬ 
cina vite S , simile a quella, che viene adopera- 
U nell* aggiustare il foco di un telescopio. Questa 
Mietila è introdotta in una 


una vite corrispondente, 
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inserita nella lastra d’avorio, cui sono annessi Jj 
termometri, e siccome la lastra resta sospesa nell 
ordegno da una caviglia, attorno la quale essa p u ^ 
muovere liberamente , egli c chiaro , che col gir 3 ' 
le l’accennata vite S, i termometri possono esse* 
re avvicinati maggiormente al centro del vaso , 6 
da esso allontanati. 

Per riempiere i cilindri AB, CD di aria, quest 3 
comincia a riceversi dentro ad una vescica libe* 3 
d’ogoi umidezza, dalla quale viene ancora lib?' 
rata l’aria con un processo particolare. La vescia 3 
contenente 1’ aria, cd il suo collo , si fa conino 1 ' 
care colla apertura , che c praticata alla estremi* 3 
de’cilindri, ossia de’tubi ls , rk, che è chiusa 
uno robinet , avendo prima ben vuotati i cilindf 1 
col mezzo della macchina. La comunicazione s( 
apre allora col girare le due chiavi, e l’ariasboC' 
ca dalla vescica ne* cilindri. 


Nelle sperienze per determinare il calore coti 1 * 
parativo delle arie , per mezzo dell’ apparato test? 
descritto, è della più grande importanza , che 1* 
vescica, e i cilindri di rame, siano perfettanieot® 
asciutti ; e questa circostanza essendo esattameli 6 
osservata, io non ritrovai aver luogo differenza 3 *' 


cuna, tra il calore comunicato all’acqua da qu® 11 
aria, la quale prima d’essere introdotta nel cil*®' 
dro era stata raffreddata a una più bassa 
tura , e da quella, che era stata introdotta a» 3 
temperatura dell’ aria della camera. Egli c a p r0 ' 
posito ciò nondimeno, che le arie siano introdoj; 
te ad una temperatura qualche poto più bassa 
quella dell’acqua contenuta ne’vasi di stagno ; eS ' 
sendo allora certi, che non contengono esse a leu 13 
vapore acqueo , capace di essere condensato 
fluido dentro a cui vengono immerse. 
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Net costruire il descritto appauto, il quale fa 
tfcrailo da' signori Nairnt , e Blu" , si ebbe gran- 
<U avvertenza , che i cilindri di rame fossero esat. 
"«imamente eguali nel peso , dimensioni, capaci. 

11 loro peso era 7 oncie. j dramme, 38 gran,, 

‘a lunghezza di 8. pollici , e 7 ottavi i I. larghez. 

*a di z pollici, e j ottavi circa, vicino alla loro 
es ttemità superiore , e ì pollici , e cinque ottavi 
circa vicino al fondo. Ciascuno d essi era capace 
contenere io onde d acqua, e conseguente- 
^ente il solido contenuto è 37* 91.» <* sia ,rc ? 
5 «tte pollici cubici , e novant’ un cenusimi. 1 vasi 
di stagno sono aneli’essi eguali nel peso, e nc e 
dimensioni. Essi seno ricoperti da una spessa tla - 
Mia, ad oggetto di rattenere quanto 
^nte poteas", il calore compartito da C'hndn a 
*Cq ua contenuta ne* vasi di stagno. I bulbi de te * 
Mmetri non avevano di diametro più di due e- 
Mii di un pollice,e conseguentemente erano sen* 

Vilissimi, ed i loro pertugi , o tubi erano cosi 
Attili, che ammettevano un’ampia scala secon- 
lo Farhcnhch , ciascun grado della qu“l« 
battito in dieci patti ugual. , tutte d.st.otaroence, 
c facilmente discernibili all’ occhio nu o. i v 
^'esperienza, che c difficilissima impresa, 0 gra¬ 
dare quattro termometri cosi piccoli ^on una ta 
Visione, che i’uno abbia col* altro esatta con- 
Nauza. Dopo varj tentativi nel corso d. var, me* 
*!» ciò si venne finalmente ad ottenere, fissi cor- 
fondevano tra loro con tanta giustezza, che 
1 uno non differiva dall’altro piu di un decimo m 
*W a parte della scala, tranne una piccola parte 
d* essa vicino al suo principio, dove la variazione 
J ta di due decimi di un grado. Acciocché la d,f- 
** r enza potesse maggiormente diminuirsi, si formò 
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una scala^ delle aberrazioni , collo immergere i ter' 
momerri in un vaso contenente una larga copiai 
cald’acqua, venendo accuratissimamenre esaminate 
le contrazioni in ciaschedun termometro, le quali 
corrispondevano alle diminuzioni di calore nell' 
acqua* Diro io ora brevemente delle principali sp6' 
tienze intraprese con questo apparato. 

Sarà continuato. D t C. G. 

Della sperienza nella Medicina. Opera del signor 
Giangiorgio Zimmerman Archiatro di S. M. Rrftaft' 
nica in Hannover. Traduzione dai Tedesco. Voi. 5' 
in 8. Lovanio, (la data è falsa) 1788. 

Jl nome delsig. Zimmerman è cotanto celebre» c 
la fama delle sue opere cosi universalmente spa f ' 
sa nell Europa, che inutile sarebbe qualunque cO' 
sa noi vi volessimo aggiugnere. Una delle ops* e : 
che contribuirono maggiormente alla celebrità dell' 
autore c il trattato della esperienza in medicio 3 ' 
trattato pieno di profonde viste, e di sanissifl 13 
filosofia, e critica, e che non solo contiene 1® 
leggi della medica sperienza, ma di qualunq 06 
umana disciplina sopra la sperienza principalnie 0 * 6 
s aggiri. Egli destinò il suo libro a’ giovani stu< 
denti : io vorrei anche vederlo tra mano contini 13 ' 
mente a molti professori, e vecchj, e giuro » 
molti ci troverebbero ad imparare. E* scritto 
nobile franchezza. Il suo autore lo scrisse nel p a6 " 
se della libertà, e trattandosi di verità importa 0 
tissime , che in nulla offendono la pubblica tra°' 
qudlità, pensò di poterle dire impunemente. 

Ma questa pregevolissima opera non c ella g 1 * 
stata tradotta in Francese dal sig. Dottore Febu rt 
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medico illuminato e colto, qual bisogno di recar¬ 
la anche in ital.ano? E’ vero, risponde nella sua 
bella e dotta prefazione il valente traduttore ita¬ 
liano , ma la traduzione Francese non t certamente 
quale doveva essere , quantunque io voglia attribuite 
U maggior parte de suoi difetti al troppo spento 
del sig. Le Febure. Le licenze, eh egli si prese 
non sono poche-, molte di esse dipendono da una 
sua intolleranza riguardo al metodo scelto dal sig. 
£immerman ; alcune vengono da un particolare suo 
gusto, che non vuole stare all'unisono con quello 
dell' originale , ven ha più di una, a cut sarei e tf- 
ficile poter assegnar la ragione, e qualche a ra 
nasce da una nazionale passione, la qua e per e 
tutto il suo pregio, dal momento , che degenera, in 
dehohrra, . . . Frattanto importa di sapere antieipa- 
tnniente , che il sig. Zimmerman non è restato trop 
P» obbligato all' affanno , che si è dato il traduttor 
Ptaoces e di mettere le sue mani in quest eccellente 
^iemale,, se vogliasi porre attenzione ad una nota, 
ch e trovasi nel trattato de' nervi dei sig. Gissot • 
b- può anche sospettare ragionevolmente , c e ope- 
ta francese sia stata ripudiata dal autore 
• • . alla pag. ti di questo primo volume, dove par- 
'«i delle torte opinioni, che regnano cicca la espc- 
ri ‘n ia nell'arte militare , il nostro autore dice come 
“Bue, „ Pochissimi pensano co cavaliere Fol.rd 
» essere l’arte militare un mestiere materiale per 
» le teste goffe, ed una scienza per la gente d. 
’> fino pensare; oppure col Conte A garetti essere 
•» questore un sistema, secondo il quale con- 


* Tom. II. pati. I. pug- 11 • 
*"« n teneva. 


della traduzione stanr 
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,, viene assalire e difendersi ; sistema fondato beni* 
„ sulla esperienza , ma sulla esperienza di tutti » 
,, tempi, e di tutte le nazioni, ridotta a principi 
>s ragionati e solidi-,. Leggiamo adesso la versioni 
francese. Ce n’est que le petit nombre qui pense» 
avec le chevalier Folard , que Tare militaire n’esl 
qu*un métier peur le comun des hoinmes , et ur> c 
Science très rtlevée pour des hommes de géme. 
il conte Algarr tti ? Guai che il sig. Le Febure fi* 
dica verbo ; probabilmenu pcchc secondo le massimi 
delle sue contrade , egli jecesi coscienza di citare & 
un opera francese un immortale Italiano dopo il d' 
valier Folard. Pa^ien^a ! Si troverà in altro luotf 
accennata nell' originale una riflessione di Celso , $ 
quale ha rimarcato , che i letterati hanno uno sto' 
maco cattivo , onde avviene , che per lo più sol 0 
pallidi , magri , o malinconici , ed ivi si vedrà pafi' 
mente riferita una osservazione di Plutarco , il qual* 
ha detto , che Cicerone stava assai male di stoma° 0} 
ed era magrissimo. Oray mirando il sig. Zinim6 f ' 
man a confermare con sue osservafiom quelle ** 
Celso t e di Plutarco , dice , che Voltaire ha 
faccia, che somiglia ad un triangolo, nè va p :l J 
avanti. Ala il sig. Le Febure non se rie contenti ' 
ecco le sue parole. Voltaire a un visage triangola 1 '’ 
re, qui est vraiment le symbole de la perfectio 11 * 
Bellissima riempitura , trattandosi di uno stomi 00 *■ 
che fa male le sue funzioni * E 1 ’ esatto traduco* 6 
italiano accenna molti altri difetti della tradu^ 0 ' 
ne francese , come sarebbero 1* ommissioue di va*J 
luoghi del sig. Zimmerman , i’ alterazione del tes* 0 * 
r innestamento di riflessioni o proprie, o d* altri» 
ma che male a proposito egli si prese la liberi 
di frammetterle alle cose del sig. Zimmerman, 1 ,a 
vestimento dell’ordine/ il corrompimento di m 1 * 




'odo ec. Difetti, che si fece una legge 1 * Italiano 
di causare scrupolosamente, saviamente avvisando, 
doversi il senso nelle traduzioni osservare esatta¬ 
mente, e religiosamente rendere le dottrine dell* 
0r »ginale> nè gravare ipoveri autori de* difetti non 
*Uoi. 


SCOPERTE ED INVENZIONI 

nelle sciente. , e nelle arti . 
ASTRONOMIA 
Nuova Cometa . 


>c oasi tu 1 !* 1 i giornali de’ primi mesi del corren¬ 
te anno parlarono di una nuova cometa discoperta 
sig, Messier astronomo, della marina a 16 no¬ 
vembre . Noi possiamo ora rendere piu^ minuta¬ 
mente note le osservazioni fatte da quest astrono- 
Ql ° all’ osservatorio Reale. La cometa sembrava es- 
Ser ® nell’ orsa maggiore vicino alla stella Psi. Essa 
visibile con canocchiali, ma non semplicemen- 
c ogli occhi. Il nocciolo è risplendente, e cir- 
c ° Q daio di un vapore a guisa di nebbia con una 
c °da di due o tre gradi d’ estensione, che sparge 
)! na debolissima luce. A t. orae3? minuti di mat- 
' u ° tempo vero , sua ascensione era di 66 gr., 29 
nì, *uti boreali ; a 1 ore e z8 minuti della stessa 
j 0tte , sua ascensione aveva diminuito di un-minu- 
°.» e 5 o secondi, e sua declinazione erasi accre- 
c,u *a di quattordici minuti, e 30 secondi. Da 
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queste osservazioni si vede , che il suo movimen¬ 
to in ascensione è lentissimo , e che s* accresce 
molto in declinazione elevandosi verso il polo dei 
mondo. 


♦ CHIMICA 

jécqne minerali * di Driburg , 

Il sig. Vestrumb, che ha fatta ultimamente 1 ’*' 
calisi dr queste acque, lia osservato, che fra 1® 
acque minerali acidule ferruginose, pochissime ve 
ne sono, le quali siccome quelle di Drisburgpo*' 
sano restar lungo tempo esposte all’ aria libera sefl' 
za perdere la loro qualità, e diventare insipide» 
egli ci assicura oltre di ciò, che per isvolgere io' 
fieramente l’aria fissa, della quale sono impr 6 ' 
gnate, è necessaria upa ebullizione lungo temp° 
continuata. Dall* analisi, che questo Chimico ce 
presenta, risulta, che cento libbre di queste acq u6 
contengono 1400 gr. d’aria fissa, 1085 gr. di sf' 
lenite,o vitriolo calcare, ji£8 gr. di vitriolo alcalj' 
no minerale, 589 gr. di terra calcare, 185 di vl ' 
triolo di magnesia, 1$$ gr. di calce di ferrò, 9 * 
di magnesia saturata d’acido marino, 1$ di bit u ' 
me, (J d calce saturata d’acido marino, e 5 d’ 
gilla pura in istato di libertà. QrelL Chemisc. anfl* 1 ’ 


* Noi saremo vigilanti per non mai ammettere til 
cuna delle buone analisi delle acque, che si andr** 
pubblicando in diverse parti d' Europa ; ben contefl 11 ^ 
s* questo nostro giornale potrà una volta presenti 
all Italia un quadro analitico completo delle prinCt 
pali acque minerali d'Europa. , 




Di Meinberg . 


4 Si , 

Le acque di Meinberg sono degne di attenzione. 
Colà vi sono due sorgenti, le di cui acque sono 
diverse, sebbene tutte sulfuree, e la differenza 
consiste nell’essere le une solamente impregnate 
di aria epatica, che per ciò io chiamerò ga^oepa- 
libate , le altre nell'avere in dissoluzione un vero 
fegato di solfo, e che per ciò io chiamo epatiche, 
^all'analisi, che il sig. Vestrumb ha fatto delle 
ptime , risulta, che quattro libre contengono 17. 
gr. e mezzo d’aria fissa, mezzo grano di calce di 
ferro, 4 gr. e mezzo di magnesia libera, ai e 
Olezzo di magnesia saturata d’acido marino, 198 

gr. di sai marmo, 12 di vitriolo alcalino minerale, 
6 4 di vitriolo calcare , 29 e sei venticinquesimi di 
calce aerata, tre quarti di gr. di bitume. L aria 
e patica poi non si manifestò se non dopo d’aver 
Conservate queste acque per quartro mesi nelle 
bottiglie, e di qui l’autore congettura, che quest 
aria è dovuta alla scomposizione de sali vitriolici , 
c della materia estrattiva. 

L’analisi delle altre gli provò , che 16 libbre 
d acqua contengono 26 gr. di vitriolo calcare, 
60 gr» di vitriolo di magnesia, 55 di vitriolo al¬ 
bino minerale , gr. di calce aerata, n gr. dì 
5al comune , 9 gr. di solfo, 4 g r - dl magnesia ,2 
8 r * e tre quarti di materia estrattiva , 1 gr. e mez- 
1° di fegato di solfo terreo, 1 gr. di ferro. Keine 
hysikalisch-Chemischc . 

Di Grossen Endorf. 

Queste acque sono affatto singolari , poiché con» 
teu gono dell'asfalto, e sono di natura epatica. 
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Da alcuni passi d ’ Agricola sembra ricavarsi, eli’ 
egli le conoscesse, ma una buona analisi sinora 
mancava, malgrado che d’ esse c’ abbiano date assai 
buone cognizioni i signori Ehrhart , c MunchaU - 
sen . A questa mancanza hanno ora supplito i sigo* 
Schroeter, e Brckman, i quali ne pubblicarono 
un* esattissima analisi , eh’essi fecero in sulle trac' 
eie dì Bergman, Srruve , e Vestrumb. Eccone il 
risultato. Le acque contengono deli* aria fìssa , 6 
dell* aria epatica , ma di questi due fluidi aerifof* 
mi non n'hanno determinata la quantità. Quind» 
8 libre d’acqua contengono 63 gr. di vitriolo cab 
care, 27 gr. di vitriolo di magnesia, 23 gr. d* 
calce aerata, ri gr. di vitriolo alcalino minerale* 
$ gr. di magnesia muriatica, 7 gr. di sai comune* 
4 gr. di magnesia aerata, altrettanto di terra sei* 
cicsa , e tre grani di asfalto , o bitume. Beschrri ' 
bung der Katten asphaltischen ichreffelquellen cc. 

Acidule di Pirmont. 

L’anal'si di queste acque celebri c stata fat f ® 
ultimamente dal celebre Vestrumb. Questo chiù 11 ' 
co non ce ha ancor pubblicato il detaglio , 
ecco il ristretto d’ una lettera, che a questo il ' 
guardo ha serica al sig. Crell. Anche nelle acq ue 
di Pirmont, come in quelle di Driburg io trov* 
una quantità di ferro, e d’aria fissa molto p , *‘* 
considerabile di quello, clic siasi creduto mai, 6tl 
io a questo riguardo molto più volentieri ini * a P' 
porto alle mie proprie sperieDze , che alle asse*' 
zioni altrui. 100 Pollici cubici Svedesi d’ acq 1 * 3 
ne contengono 194 pollici cubi d’aria fìssa. 
libbra d’ acqua lascia uu residuo secco del peso 
*5 gn e mezzo, nel _ quale v'è per lo meno ufl 
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grano di ferro. Il resto è selenite , vitnolo alcali, 
no minerale, vitriolo di magnesia , sai comune, 
magnesia satura d* acido marino, terra calcare, e 
magnesia aerata. Crell-Chcmiscke annal. 

Efflorescente saline delle acque epatiche . 

Lo stesso sig. Vestrumb analizzò l’efflorescenza 
salina , che si ritrova all intorno delle a epa¬ 
tiche di Meinberg, e trovò, eh’una dramma e 
mezza contiene da }6 a 41 gr. di solio, 14 g r « 
<*' vitrioio calcare, 21 gr. di terra selciosa, 2 gr. 
di ferro, ei d’alume. Il sig. Vestrumb pensa , che 
il solfo contenuto in queste efflorescenze sia Of 
' uto alla scompos zione de’ sali vitriolici col in¬ 
termezzo del flogisto, eh’egli valorosamente di¬ 
fende, e in conseguenza d’ alcune speranze , che 
ha fatte sopra il vapore, che si svolge dalla sor¬ 
gente delle acque egli ha riconosciuto , che si ri- 
ttova gran quantità d’aria fissa» e poc issima , 
ft nzi appena indizi di aria epatica ; quest Ultimo 
f *tto potrebbe per avventura presentare nuove ar- 
mi al nostro signor Fontana per sostenere contro 
) opinione di Kyrvvan il suo sentimento intorno 
f origine, e la natura dell’aria epatica annunzia- 
to nella sua dotta analisi delle acqUw 1 ina 10, 
de l'Acad. des Sciences . 

Falso cobalto di Rcngcrdorf. 


I giornali scientifici hanno pressoché tuli, fatta 
■"enzinne della scopetta d' un preteso cobalto ter- 
f e » ritrovato a Rengersdorf. Il »g Vestrumb ne 
7 ora fatta l’analisi, e c'assicura, che too parti 
dl questo preteso «abalto oe contengono 4J di 
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calce di manganese , 14 di calce di ferro , 1 e uà 
quarto di calce di rame, 11 di terra selciosa , * 
di calce aerata, e 18 tra l’acqua, e l’aria, seni* 
nemmeno ottenere un atomo di cobalto. KUin* 
physi ckalisch-Chemische. 

t^acke rosso'fosco d'llefeld. 

Malgrado le più esatte ricerche ne’libri di 
neralogia sistematica non m’c riuscito d’indovi' 
nate qual sia il fossile, che i Tedeschi, e il signof 
Vestrumb chiamano Packe , ma è facile il cono¬ 
scere a quale genere spetti dal prodotto dell’ ana¬ 
lisi , che ne ha fatta il srg. Vestrumb. Cento part 1 
di questa pietra ne contengono 71 di terra sei" 
dosa, 19 d’argilla pura, 7 di calce aerata, 9 6 
mezzo di calce marziale. All’ apparenza questa p» tf ' 
tra si riconosce essere un aggregato di piefol e 
granella , nelle quali sono ben distinte le partici' 
le di quarzo , e di pietra cornea. Nel render cofl' 
to dell’ analisi di questa pietra il sig. Vestrutn^ 
osserva, che l’acido nitroso non vale a separa*® 
il ferro dalla terra argillosa, e che se si distia 
reiterate volte 1’ acido nitroso sopra 1* argilla 
ra, essa diviene indissolubile in proporzione;^ 1 
soggiugne di più , che l’acido acetoso non svi#' 
ministra un mezzo di separare la magnesia dall 
terra d’ alume , poiché dissolve e 1* una, e 1’ alt* 3 
*. Kleinc Physiekalisch-Chemisch. 


* Avendo icr, non ha gran tempo, pubblicato v* 
me^o di separare la terra calcare , e la magaci 
dall' argilla per via dell' aceto mi trovo in dovere 
qui fare una osservatone* Dite ottimamente il fl &' 



Nuovo acido vegetabile. 


4 $9 


11 caso presenta soventi l'occasione di scoperte 
importanti. 1 Sign. Angulo e Carrere passegg.ando 

in un campo seminato di garbanso (Ciccr arictinum 
Linn. ) giunto a quel tal segno di maturità , in cui 
i frutti si mangiano verdi, osservarono il fusto, 
e le foglie di questa pianta inumiditi da una rug- 
giada vescicolare aderente ai peli della pianta. Una 
forte acidità, che non la cede allo spirito di yi- 
ttiolo ordinario delle Farmacie , sorprese allora gh 
osservatori , i quali ci assicurano 1* odor di quest 
acido esser analogo a quello delle formiche, e 
tale esser la sua attività, che corrode prontamen¬ 
te le scarpe. La pianta ben lavata, e pesta non 
ispiega alcun carattere d' acidità ; per lo che que¬ 
sti chimici inclinano a credere, che la pianta la¬ 
sci traspirar un umore capace di combinarsi coll 
aria deflogistieata, dalla quale combinatone usui- 


Vesirumh, ehe V acido acetoso dissolte anche la 
terra £ alarne , ma da ciò che ne segue'. L aedo 
acetoso dissolve la terra calcare » e a magnesia an¬ 
che quando e molto diluto £ acqua ; e non dissolve 
la terra £ alume se non quando ì concentratissimo ; 
ci allora anche la dissolve in pochissima quantità, 
mentre risulta dalle mie sperienqe , che rne^ oncia 
di acidi acetoso concentratissimo d,scioglie appena 
»S gr. di terra £ alume coll ajuto della ebollitone. 
C he perciò sehhen sia vero , che l acido acetoso 
sciolga l'argilla , e altresì vero , che coll acido ace¬ 
toso si possono separar dall’argilla la magnesia, , 
la terra calcare purchò s adopn un acido acetoso 
molto dilungato con acqua come i aceto ordinario. 
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ti T acido, di cui si tratta. E’ questo un semplice 
annunzio comunicato dal sig. Carrere per lettera 
ad un suo amico, ma egli accerta, che non man¬ 
cheranno d’indagarne i caratteri. 

Scoperte miscellanee del sig. Kiaproth . 

Queste scoperte furono dall’autore comunicate 
per lettera al celebre sig. Brugnateili, il quale le 
ha poscia comunicate a noi. Eccolo squarcio dciU 
lettera, che le comprende. ,, Il sig. KJaproch di 
Berlino mi sciive primo ri’ avere scoperte due nuo- 
ve specie di terre. Una l'ha ritrovata nella Circo• 
ma t e per questo la chiama terra circonia \ l’altra 
la trovò combinata coll’ argilla, che forma un* 
parte essenziale dello spato damantino. Demani 
spat . i. Osservò, che il color verde del Cripopra* 
di Sassonia proviene dal Nikel . Che il regolo di 
Nikel , il quale colla riduzione da esso si ottiene, 
è purissimo, e privo intieramente di ferro, e di 
arsenico, ma che ciò non ostante è fortemente 
attratto dalla calamita. $ Ha scoperto, che le p* r ' 
ti essenziali dell' apatito di Sassonia sono uno spo* 
to calcare fosforato *. 4 Che V idrofano di Sasso- 
eia è composto di terra selciosa con 1 e mcz*° 


* Questo articolo era disteso quando ei giunse?* 
gli ultimi giornali del sig. Crell. Chemische ann*' 
len fur die freunde dcr naturlhere etc., ne quak 
si parla piu a lungo di questa , ed altre osservarlo* 
ni chimico mineralogiche in una dissertazione parti¬ 
colare . Kleine mmeralogische Beitrage vom Et 0 
Prof. Kiaproth, della quale avremo attenzione i* 
darne ulteriori cognizioni „ 
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per cento dì terra argillosa , ei unito ad alcun# 
parti acquee , e flogistiche, j. Filialmente ha ri¬ 
trovata una maniera particolare di fissare col fuo¬ 
co la platina sulla porcellana con il lucido, cd il 
brillante d'argento. », 

docimasia 


Nuovo metodo docimastico . 

Il metodo docimastico , che noi annunziamo, e 
di cui è autore il celebre sig. Exchaquet direttore 
delle fonderie dell’alto Fossigoì non c a noi co¬ 
gnito , se non dopo un rapporto fattone alla so¬ 
cietà fisica di Losanna dal sig. Strure, dal quale 
si ricava , che questo nuovo metodo è sostante* ap¬ 
plicabile ai minerali di rame, e di piombe» c 
«same di essi però ci dispensa da ogni preparatone 
preliminare, e ci si accerta, che si può fac.lmen- 
te trovare la quantità di piombo, e rame , eh essi 
contengono oltreché è proprio per somministrarci 
un prodotto maggior di quello, che si ottiene 
con i metodi ordinar). Il nitro forma la base d. 
tutto il processo. La gran facilita .colla quale il 
r, itro scompone, e distrugge . solfo presenta un 
mezzo, onde privarne i minerai, molto m,g hot del 
SrilUggio. Olttediciò ancora .1 nitro ha la pro¬ 
prietà di cangiare in calci .rreduc.b.l. . seni, me¬ 
talli , e le altre sostanze, che potrebbero rendere 
•mpnro il prodotto; quindi il flusso ridar.,vo , che 
siaggmgne appresso, riduce prontamente .1 me¬ 
dilo. che ai ricerca. U rutur, consuUri' nc. 
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Nell* opera sopra la Farmacia del sig. Demacty 
da noi annunziata, l’autore ha pubblicate vari* 
composizioni , le quali eraosi sin allora conservi* 
te come segreti da chi n’ era il possessore; nei 
crediamo perciò far cosa grata a* nostri lettori col 
riferirne le principali, o le più importanti in au6" 
sto nostro giornale. 

Gomma pettorale. 

Si dissolva con sufficiente quantità d* acqua un* 
libbra di gomma arabica , si coli la soluzione, ® 
vi si aggiungano sei oncie di zuccaro bianchissi* 
mo, ed uno scrupolo d’oppio: si fa quindi leu* 
tamente svaporar la mistura senza mai agitarla,® 
quando è cotta a consistenza di una pasta si lev* 
dalla superficie la spuma formatasi, e la pasta sl 
mette a seccar lentamente nella stuffa. Demachy 
manuel du pkarmaciste , 

Pornata di maggio . 

Si mette in un vaso di terra nuovo una libbra 
e mezza di cera bianca, sei oncie di butiro 
sco , altrettanto olio comune purissimo, ed altret* 
tanto spirito di vino non molto rettificato. Si f* 
liquefar lentissimamente ogni cosa , • toltone 1° 
spirito di vino, il quale s’aggiugne quando il ri' 
Manente siasi ben liquefatto. Quindi si immergi" 
no nella mistura delle tele nuove per farne ciò> 
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che chiamasi comunemente sparadrapo. Dema - 
c h ibid. 

Polvere per la rogna. 

Prendasi una dramma d’ antimonio ridotto in sot¬ 
tilissima polvere, e si frammischi esattamente con 
mezza dramma di fiori di solfo ben lavati con 
acqua, e ridotti a siccità. Di questa polvere se 
forma un unguento con olio comune, e S1 a- 
dopera fregandosene fortemente le mani alcune se« 
di seguito. 


Cioccolato bianco. 


E* questa le stessa preparazione, che SI ven 
comunemente a Parigi .col nome di pastilles e 
c acao , le quali sono composte di otto oncie t 
*uccaro, quattro oncie di butiro di cacao, e quan¬ 
to basta d’oglio di cannella , e balsamo e e * 
Per aromatizzare le pastiglie. L uomo, c ie e a 
introdotte sotto il nome di cioccolato tanco, sog- 
giugne il sig. Demachy, c uno di quel i, c e por 
tano per divisa virtus post nummos , e a queste pa 
biglie aggiugne ancora del mercurio 


sublimato 


vw gne aggiugue ancora «jw* . , 

corrosivo per renderle , die egli, antisifi me e. 


Tavolati ptr la coqueluche , o di Spyslei. 

La malattia, che i Francesi chiamano coqu.lu- 
ch ' è una specie di febbre catarrale analoga a 
Quella , che anni sono sotto il nome di grippe * e 
quest* anno, e ancora attualmente sotto il nome 
fi trimm ha serpeggiato per tutta Europa. Ecco 
la composizione delle tavolette. 

Si f a cuocere nell’ acqua una libbra di farina 
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d*orzo con quattro oncie per sorta di uva pam* 
di fichi , di dattoli, e di jujube , e due oncie di 
liquirizia. Si cola quindi la decozione, e $i fa paS' 
sar la polpa per un setaccio; allora si aggiungono 
otto libre di zuccaro, e il tutto si fa lentamente 
svaporare a consistenza di tavolette, da altra parto 
si fa una infusione di sessantaquattro grani d’ op* 
pio, ed altrettanto di garofani in due oncie d’a' 
equa, la qual infusione si unisce allo zuccaro cot¬ 
to, e si riduce il tutto in tavolette. 


FISICA 

Dolcificazione dell'acqua marina . 

E’ noto a tutti quelli , che hanno letti i viagg* 
di Coch , Forster, Forbisher, Jean Davis ec. che lo 
grosse moli di ghiaccio , che questi viaggiatori rac- 
coglievano sulle onde, liquefacendosi gli sommici 
stravano dell’ acqua dolce. Un anonimo ha ultima' 
niente proposto in conseguenza di queste osserva¬ 
zioni di fare ne’ bisogni artificialmente congelar 
l’acqua del mare, credendo, che in tal manieras« 
possa dolcificar 1’ acqua marina ; ma un altro Fisico 
ha risposto, che i viaggiatori s’erano ingannati* 
essendo il ghiaccio, che raccoglievano in sull’ or 
ceano non proveniente dalle acque del mare, 1113 
bensì da qualche fiume, di acqua dolce, e colà 
trasportate. Avendo effettivamente Del rigore di 
quest’inverno fatta questa sperienza in un porto 
dell’ oceano , ove la rada era gelata , ne risultò > 
che l’acqua del mare congelata non ha perduta 1* 
sua salsedine » ed amarezza. Il sig. abate Famin ha 




risposto a quest’ultima sperienza , ch’egli non tro* 
va concludente, perchè fatta fuori del mare me¬ 
desimo , dove la cosa può altrimenti succedere. 
Alla quale risposta fu ora opposta una speranza 
del sig. Nairne. Eccola. Egli prese una g.arra dì 
tre pollici e un quarto di diametro , e 6 e mezzo 
di profondità, la riempì d’ acqua marinaci espo¬ 
se all’aria essendo il termometro di Reaumur circa 
7 e mezzo sotto io O. Il giorno appresso 1 acqua 
8* era ghiacciata, e la fe liquetare alla temperatura 
di io gr. Fra qualche ora il ghiaccio erasi ridot¬ 
to a tre pollici e mezzo di lunghezza sopra due 
di diametro ; fu lavato con acqua , e messo sopra 
Un setaccio per liberarlo dall’ acqua dolce , con cui 
fu lavato. Questo ghiaccio così disposto si lasciò 
liquefare, e l’acqua, che ne provenne era dolcis¬ 
sima. Journal de Paris . 

Calore de po^i, e fontane della Giammaica. 

E’ nota la grand’importanza nella Fisica di de* 
terminare la temperatura della terra, e quindi 1 u- 
tilità delle sperienze termometriche, che si pos¬ 
ano fare aJJa massima profondità , m cui sia le¬ 
cito di penetrare , le quali sperienze sono proba¬ 
bilmente migliori quando si possono eseguire muti 
Pozzo profondo, e senza acqua. Sotto questo pun- 
to di vista il s^g. Hunter esaminò la temperatura 
de’ P oz 2 i,c delie fontane dellaGiammaica. Eccone 
il risultato. Ne’contorni di Kingston il calore me. 
dio è di circa 8o gr., e quello delle fontane dì 
7 * e mezzo del termometro di Farenheit; e avvi¬ 
cinandosi un po’ più alle montagne una fontana 
* e gnò óo etrequarri , e in proporzione, che 1* al- 
s'accresce, il calore diminuisce. Il calorma» 
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dio della fontana di Brightelmstone è dì 50. dì 
quella di Londra 49 e 1 quinti , e secondo il cal' 
colo del sig. Kirvvan circa 51. 11 mattino la tetri' 
peratura del mare a Brightelmstone in estate era 
da 58 a 6 $. La massima variazione , di cui sia sta' 
to possibile d’ accertarsi, fu da 49 a 71. A NeW' 
yorch la temperatura delle fontane è da 548 56 
fhilosofical transact. 

Jgghiacciamenta dell' acqua, ehttridata. 

Dal sìg. abate Vassalli professore di filosofia * 
Tortona , è corrispondente dell’ Accademia Reai® 
delle sciente mi fu diretta una lettera, in cui sl 
trovano alcune osservazioni a questo riguardo » 
quali credo si possano meritar l’attenzione de’F*' 
sici} io riferirò quivi la lettera stessa — Non d*' 
bitate , che nè le sperienze sopra le cornacchie» 
nè gli altri miei affari m’impediscano di fare ^ 
sperienze, che m’ affidaste sull’influsso delTele*', 
tricità nel color delle piante, che vegetano 
oscuro , poiché non attendo altro , che d’ essere SI ' 
curo dal gelo nel mio gabinetto delle sperien* e * 
dove avendo tentato queste sperienze con due boC' 
eie di Leida , il terzo giorno agghiacciatasi V acq u * 
contenuta nelle medesime , furono rotte ameudu 6 * 
Ma se non ho potuto continuar l’elettrizzazione» 
ed ottenere il mio intento, ho però fatta un’o s ' 
servazione , che per quanto io mi sappia , 
venne ancora riferita da alcuno-, cioè tolto il glua^' 
ciò dai vetri, vidi, che in vece delle ramifica^' 
ni solite ad osservarsi delle fila disposte ad aog o1 * 
di 60 gr., che De Mairan descrisse a lungo, 
io osservai più volte anche nella brina, la sup ef 
ficie d’ ambi i pezzi di ghiaccio era tutta coper 1 * 



fl’esagoni, pentagoni , ed altre figure provenienti 
dalle vicendevoli sezioni degli esagoni. Siccome 
per estrarre il ghiaccio dal tondo delle bottiglia 
lo aveva fuso alquanto tutto all* intorno , così sco¬ 
prendo queste figure sospettai, che fossero le basi 
di altrettanti prismi dello stesso nome. Perciò por¬ 
tato il ghiaccio in un ambiente più tepido lo la¬ 
sciai consumare mezzo pollice secondo ogni di¬ 
mensione , indi espostolo all* aria libera a propor-, 
zione, che svaporava il velo umido, che lo co¬ 
priva , comparvero di nuovo le stesse figure. Re¬ 
plicata più volte questa prova con uguale succes¬ 
so m’accertai, che le figure della superficie ro¬ 
tonda sono le basi, o sessioni de’ prismi, che han¬ 
no 1’ altro estremo all’ asse del ghiaccio sono le 
basi dei prismi simili perpendicolari agli altri, i 
quali però non si estendono molto , giacché le figu¬ 
re restarono confuse dopo la seconda prova. Mo¬ 
strerei di non conoscervi se cercassi di spiegarvi la 
maniera, coli cui agisce f elettricità in questi 
fenomeni, onde senza più mi confermo. 

Elettricità del vetro. 

Si crede comunemente, che non si possa nc ac- 
Cr escere, nè diminuire nel vetro la quantità ordi¬ 
naria di fluido elettrico, e che sia quindi impos¬ 
sibile di aggiugnerne ad una boccia , o ad una la¬ 
stra senza che la quantità, che si accresce sopra 
superficie si diminuisca sull altra. Il sig. Gray 
na fatto sopra questo argomento molte sperienze, 
traile quali conchiude, s mette fra le fondamentali 
le ggi della elettricità, che il vetro, e tutte | e al- 
sostanze conosciute finora permettono, che la 
io 
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saturale quantità di fluido elettrico si possa sin® 
ad un certo segno accrescere, e diminuire, lo eh* 
in circostanze uguali succede sempre in propor¬ 
zioni delia superficie. Philosofh. transact. 

Aria nitrosa . 

Da una lettera del Dottor Dolfuss al celebra¬ 
tissimo Crell noi ricaviamo, che a Londra il Dot¬ 
tor Austin oltre una quantità di scoperte impor¬ 
tanti , ebe dee pubblicare fra poco, egli ha puf 
anco riuscito d* analizzare l’aria nitrosa cosi detta 
dal D. Priestlei. Il signor Austin Ja trova corn- 
posta d’ aria fissa , d” aria infiammabile , e d* ari 3 
pura. Culi Chtmiscke annalen% 

Dissoluzioni metalliche . 

Il signor Gadolin professort di Abo ha intra¬ 
preso di conciliare la teoria del flogisto coll 3 
teoria del Lavoisier, e spiega in questa inanier 3 
la dissoluzione de' metalli ; la base dell* aria 
fiammabile » che forma un de’principi constituefl 11 
dell'acqua, attrae il flogisto del metallo , la ha* 
se dell’aria vitale poi rimane nell*acqua. Quino’ 
la b se del metallo» e dell 4 acido reagiscono re¬ 
ciprocamente, e formano un corpo triplice , vai® 
a due una dissoluz one metallica. Questa spiegar 
gioie al dire del sig. Gadolin Supera tutte le di*' 
ficoltà. Crell, Chtmische annal . 





medicina 

Effetti della elettricità sopra gl’ animali ubbriaca 
<ati. 

Il sig. le Dreux ha fatto mangiare a dieci uc¬ 
celli delle sementi che aveva macerate nello spi¬ 
rito di vino, e quindi gl* espose ad una tempera¬ 
la di n. gr. sotto lo O del termometro di Re- 
a Umur. Fra poco tempo 1 * ubriachezza gli reso 
•Cupidi, e il freddo presso che moribondi. Dopo 
ore di letargia gli espose ad altra temperatura 
Maggiore d’un grado sopra lo O. Erano allora 
'ritti, ed immobili ; gl* elettrizzò per ben mezzora 
lt: Qza poterli mai richiamare in vita. Ne isolò duo 
a riri, e vi cavò fuori elettrizzandoli alcune scin¬ 
dile dallo stomaco j in meno d* un quarto d’ ora 
federo segni di movimento, e coll’ ajuto d un 
Po 1 di calore furono intieramente risuscitati . Ciò 
^tto ne elettrizzò due altri nella stessa maniera 
^nza vcrun successo, per la qual cosa passò all 
V*o della scossa , colla quale riusci di richiamarli 
vita , ma anche in questo caso fu indispensa- 
°*le 1* ajuto del calore, de’quattro altri poi esso 
^°n riuscì, che di risuscitarne un solo. Le mede- 
s ’ttie spcrienze furono ripetute con quattro piccio- 

» e tre furono intieramente guariti. Gaiette sa* 
finire . 

Specifico per la tenia 

A tanti rimedj vantati come specifici contro 
V»esto verme ne aggiugne uno semplicissimo il 
8, S- Clossio, il quale se corrisponde veramente alla 
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aspettazione sarà soventi volte preferto ad ogni 
altro; eccolo; si prendono sei dramme di Ter- 
bentina, e si mettono in infusione entro una lib¬ 
bra d’acqua. Si beve questa infusione due ore 
prima di mettersi a letto, e il verme nella nott« 
s evacua. Ibtd. 


Epilepsia 

Il sig. Demachy ha pubblicato nella sua bell* opef* 
sopra la Farmacia un rimedio innocentissimo con¬ 
tro 1 * Epilepsia. Questo rimedio consiste a dissol' 
vere con sei oncie di latte mezza dramma di sa' 
pone bianco , ed a svaporare la soluzione sintan¬ 
toché sia ridotta al sol-peso di tre onde ; quest» 
dose si amministra ali* infermo per lo spazio di 
mese . Manuel du Pharmacia 


Specifico contro il cancro recente dello stomaco • 

Un giovane Medico di Lima nel Perù assicura 
d* aver costantemente fatto uso contro questa m* 
latti a del seguente rimedio. Si prende unadram* 
di verderame sottilissimamente polverizzatole 
umetta con acido di cedro ; separatamente si » 
liquefare due dramme di cera con un oncia e me 
aa* d* cglio comune , quindi vi si frammischia 
verderame, e si fa del tutto un linimento . il<I U * 
si va leggiermente applicando con un pennello 
pia l’ulcera. Quanto alla di lui efficacia noi ne 
gliamo dire nè più nè meno di quello , che ne a . 
l’autore. Tanta est ipsius pracstantia, ut nuUa 
dvim aegrctam fato fungi dum eo uteretur , 
illud ficrct debito tempore , quod lactu* rccoràor « 
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Specificò antiscorbutica. 

Questo specifico fu pubblicato alcuni mesi sono 
in Inghilterra , e ei accertano essere veramente uno 
Specifico contro questa malatna in quel paese cosi 
comune. Si prendono due oncie per sorta di hon 
di zolfo, e cremor tartaro, e si mettono in un 
Recipiente di retro, o di terra verniciato; quindi 
si versa al disopra quanto basta d’ acqua bollente 
per dissolvere tutto il cremor tartaro, e si lasci» 
la mistura in infusione per venti quattro ore; do¬ 
po del che si filtra il liquore , del quale se ne 
l>ee circa una libbra la mattina a digiuno , e la 
«era nell* andare a letto . Medicai commentaires • 

Maniaci, 

11 Padre Edme Chirurgo maggiore dell’Ospe¬ 
dale di Charcnton uomo dottissimo, e pieno di 
Umanità si è creduto in dovere d avvisare i Me¬ 
dici di procedere il più cautamente possibile ne ^ 
Malattie veneree coll’uso del mercurio, assicurando 
d’aver costantemente osservato, eh ogni verni ma¬ 
niaci , che entrano in quello spedale ve ne sono 
d* ordinario 19. che lo divennero m seguito allo 
lattamento mercuriale, ed osservò che la orza 
di malattia è sempre proporzionata alla maggiore 
o minor lunghezza della cura sofferta. Anche il 
«ig. Aillaud giovane Medico, che ha ratto recen¬ 
temente a Bieche delle sperienze intorno 1'azion 
del mercurio sopra 1* economia animale ci accerta 
d’aver soventi volte veduto nel trattamento me¬ 
desimo mercuriale dichiararsi forti affezioni ma¬ 
niache , 
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Effetti funesti del Mercurio . 

1 / osservazioni del Padre Edme eccitarono altt| 
Medici ad osservare 1 * azion del mercurio sopra 1 
sensi interni, e una osservazione che ci pare im' 
portante fu pubblicata ultimamente dal celebrf 
sig. Gilbert Professore alla scuola veterinaria di 
Parigi. Una dama era soggetta alla importuniti 
di quegl’ insetti , che sogliono tormentarci n<11* 
tenera età, e quantunque già in età virile, e ma' 
dre, non aveva mai riuscito di liberarsi da quest 1 
nojosi animalucci » Alcuno la consigliò di far uS# 
colla pomata ordinaria di mercurio precipitate 
rosso. L’effetto fu pronto; il giorno in seguito 
all’uso di questo rimedio gl’animali scomparvero» 
ma con essi la Dama perdette anche l’udito. 
Dottore Cheron riguardò quest’accidente come et' 
fetto di un umore ripercosso dal mercurio sop r * 
Porgano dell’udito, e sopra tale principio intra' 
prese di rimediarvi; ma ogni tentativo essendoinpj 
tile consultò i più celebri Medici del paese, 
frutto di queste consulte riuscì parimenti inutile 
siccome ogni soccorso naturale, cui la Dama p 0 ' 
scia s’abbandonò. Quindi il sig. Gilbert pensa che 
la cagione di quest’ effetto sia diversa da quell® > 
che il sig. Cheron sospettò, ed egli crede, 

1 ’ azion del mercurio in questo caso sia nervate t 
la qual opinione gli par tanto più probabile , cb c 
dice d’aver osservato un giovinorto attaccato d® 
da una gotta serena, la quale in seguito inte* c 
essere stata una paralisia del nervo ottico venut» 
in conseguenza d’una unzione mercuriale f» l£ * 
•opra la testa. Journal de Paris . 




471 


Impurità del ventricolo . 

uscita 1’ anno scorso a Gottinga una disser* 
t&zbne Accademica del sig. Eichhom che porta 
per titolo De morbis gastricis phtisirn mentieniibus. 
L’/utore dopo alcune generali considerazioni suila 
salurra gastrica dichiara i fenomeni da quali sì 
coioscc se la sede di queste impurità sia nelle 
pime vie, oppur se si trovino sparse nella massa 
dii sangue-, quindi prova il graa soccorso, che 
«tgliono procurare i purganti in queste malattie 
complicate, e io apparenza dannose. La falsa Etisia, 
eie procede dalla presenza di queste impurità spie- 
gi il più delle volte i sintomi istessi della vera 
oisia polmonare j le forze sono abbattute, i pol¬ 
loni sono affetti dalla connessione delle parti, gl* 
inermi tormentati dalla tosse , e dalla espettora¬ 
tale , e soventi affaticati dalla traspirazione cu¬ 
prea, il polso è febbrile, ed immagriscono. Il 
dia;nostico di questa affezione, dic’egli, è special- 
niene difficile nelle donne per motivo, che a 
«piste apparenze' di Etisia s’aggiugne soventi 1 ir- 
*egoarità de* loro menstrui. Quindi dopo d avere 
«Escuti i segni, che possono servire a rischiarire 
| a naura della malattia, e dopo d averne esposto 
prciostico 1* Autore osserva, che se trascurasi 
^uestafalsa etisia talora si cangia invera, e reale. 

MATERIA MEDICA 
Aro Americano . 

Si è d-coperto, che le radici deH Arirm Ame- 
*ù*n*m jriac folio Caresby: naturai hjstory Scunk 
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cabbage schunk veed degl’ Inglesi, pianta nativa pef 
quanto si è potuto fin’ ora discoprire della sola 
America settentrionale pesate, e polverizzate sono 
un rimedio eccellente nelle malattie asmatiche, e 
che hanno .soventi gran successo quando sino 
inutili gl* altri ajuti. Esse si possono dare cor si¬ 
curezza tanto agl adulti come a’ fanciulli * a qiesti 
nella dose di quattro a sei grani ; a’ primi di 
20 ., e più. Si danno nel tempo del Parossismo^ 
si ripete il rimedio secondo che le circostanze 'o 
richieggono. Agl’ Indiani si dice doversi quesa 
cognizione, i quali, a quel, che si narra, disi- 
pato il Parossismo ne continuano i* uso aleute 
mattina, e non lo lasciano insino che 1* inferni? 
sia interamente risanato. Sembra essere un rimr 
dio antispasmodico, e vuoisi, che sia utile in me' 
te altre malattie. An account of some , of thè v- 
getables productions naturaly grovving in nord An*' 
rica By thè rev . Mannasseh Cutter F. A. A. 
ber of thè philosophical society at philadelphia. 

Efficacia d* alcune piante indigene . 

Ad instanza, e per ordine del sig. Cone di 
Florida Bianca i signori Ortega, Paluva, Soiva t 
e Rodrigues in sulle traccie dei signori DeJaen » 
Sthoerch , e Collin liann<? intraprese alcune sp®' 
rienze dirette a discoprir 1’ efficacia di varie p ,aa ‘’ 
te indigene di cui non si conoscono fin’ oa ab - 
bastanza le proprietà mediche. La prima pinta di 
cui s* occuparono c la bardana la quale fi da lor 
ritrovata efficacissima nelle malattie arniche , ® 
nelle veneree, lo che certamente non prrà cosa 
strana, nè nuova a* nostri Medici del jemonte» 
La seconda è l'Aloysia citrodora, intQtff a questa 
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pianta essi ci arrecano quarantasei sperienze a le 
quali sembrano che non lascino dubitare che questa 
pianta sia, come essi lo vogliono, utile nelle de¬ 
bolezze di stomaco , le palpitazioni di cuore, le 
vertigini, e nelle malattie ipocondriache. 5. 11 Ca¬ 
valiere Hamilton aveva già consigliato 1 uso della 
corteccia d 1 aranci nelle perdite cu. vanno sogget¬ 
te le donne -, questi valenti Spagnuoli ne vollero 
far la sperienza , e c assicurano della utilità di 
questa corteccia in simili malattie. 4• rivo¬ 

rrò quindi i loro sguardi alla Plumbago Europea. 
Liti, e sopra di questa pianta avendo tatte molte 
«perienze ne arrecano ora quattordici, che tutto 
d* accordo provano che la semplice decozione dL 
questa pianta vale per guarire la rogna. 5. U ce¬ 
lebre Allione Professore emerito di Botanica nella 
^egia nostra Università , altrettanto ^ valente e 
dico , che celebre naturalista, che è 1’ onor del 
Mostro Piemonte , nella Flora Pedemontana propo¬ 
ne la decozione della Stachis rectaLin. per’S l *an 
r e i membri contratti. I celebri Medici di Madrid 
Confermano non solamente 1* efficacia di questa 
Pianta attribuitale dal nostro Dottor Allione, ma 
®ssi ci fanno ancora osservare, che 1 v0 g° 1 
Catalogna adopera con successo la decozione di 
questa pianta per farne fomenti a membri paralt- 
llc >, quindi ci fanno vedere la verna di questo 
fitto con dieci sperienze esathss.mamen.e circo- 
Pinziate. Oh,evalione de Ics efficace, v.nudes e,c. 


Efficacia antisifillitùca dell'Astragalo. 

Sono circa due anni, che in conseguenza dì 
illune lettere di Vienna si parlò presso di noi 
••il’ efficacia di questa pianta centro le malattie 
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veneree ; alcuni Medici si son fatti premura di c0* 
pascerla, ma pochi di metterla a cimento, nè ai' 
cupo eh io sappia ha pubblicato le sue osserva' 
zioni. Gioverà dunque ripetere , che le sperienz* 
fattesi in Allemagna ne comprovano l’efficacia* 
il sig. Girtaner ha ora pubblicata lasroria di dieci 
malattie veneree guarite col solo uso di questa 
pianta, la quale secondo le osservazioni di quest# 
Autore opera singolarmente per la via orinaria» 
c sulla cute. Siami lecito altresì di rilevare un# 
sbaglio nella scelta dell’ Astragalo ; presso di noi 
si ricercava / Astragalus g'yciphitlos ' r ma quest* 
non è la specie raccomandata, poiché si vuol# 
l Astragalus Escapus Lin. t ed è appunto con quest#» 
che v ha ben riuscito il s’g. Uirtaner , il qual* 
raccomanda altresì come utilissimo 1* uso dell* 
Dulcamara, e della radice del Me^ereum - Abbatti 
lung ubcr die venerisele Krankluii ete. 

ANATOMIA 
Litiasi delle valvule del core 

E’già la terza volta, che al celebre nostro 
Malacarne è riuscito di trovare nell’orifizio art*" 
rioso dei sinistro ventricolo del cuore le valvul 6 
semilunari fatte quasi osso. V ultima osserva^ 003 
che ha pubblicato fu fatta nella dissezione del c» # 
davere deli’Eminentissimo Chilioi, Spaccando 1# 
orecchiette, e i ventricoli stessi del cuore, e fi*' 
cendo passar il dito da questi nelle prime per a*’ 
sicurarsi che non eravi nulla dipoliposo, s’avvide 
il vaiente Anatomico , che tutto il calibro dei* 
Aorta era chiuso dai condensamento ed ingrossi 
■aeotQ duro come osso delle valvule semilunarr* 
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ie quali se nello stato naturale dan libero passag- 
RkAY sangue del ventricolo smistro per quell ar¬ 
teria a tutte le parti del corpo, e ne impedisco- 
cena a tutte v corpo avendo perduta la 

« Ù C a a d P o°u°urarS“ 

*de\' , ,u«,o Pe queiroffis,o, cagionarono prima r 

tardo sentile nella circoUa.OPe degli umor , . 

■finalmente la total cessazione delk “f ” te vai . 

Il sig. Malacarne avendo poi affidai• ^ “ 
vule al sig. Fontana per esaminarle: eh 
ne risultò, che . 95 - gt. 

zione in ritorta di vetro somroiu.strratono g 
fi alcali volatile concreto , 6 r - coll' 

gr. ii. flemma tenente una porzione dog 

intermedio dell'alcali volatile, e 0 , j 
Infiammabile , ed aria fissa , c e sv 8 
distillazione. 11 carbone che rimase 
pesava 9M gr. ed et. cona^sto * coa . 

* terra assorbente . Dal che n g • 

chiude , che quest' ossificazione contien g 

prìncipi ossa * 


veterin aria 


Sufico per U bestie che .rinano umj* 

V; f— j! 

S£Sft*-fc tiSZ tStZfS' 

ac qua Dura due onc»e a aiuiuw , . c 

»"unaleT soluzione . dopo del,che gl. s. fa man- 

8 »<ire del fieno senza. abbeverarle. L autore assi¬ 
cura che la malattia cessa fica veunquatuo ore. la 
ntl «r € considirét. 
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STORIA NATURALE 
BOTANICA 


Thè d* America . 


Le foglie di quella specie d'Ipomca , arboscelli 
che dal Linneo viene chiamato Ipomca foliis co*' 
datis integerrimis glabris , lacunosis , pedunculis fa* 
fioris, e dagl’ Inglesi American lasmine , (Gelso#*' 
no d’America) American The (The d’America) so0° 
molto usate dal comun popolo in alcuni luogl 71 
degli stati uniti d'America in vece del The dell c 
Indie Orientali. Gl* Amercani tuffano nell’ acqu* 
bollente le foglie, e i ramoscelli di quest’arbusto 
e poi le fanno asciugare ad un leggi er calori 
quindi colle foglie così preparare si prepara ^ 
thè o bevanda, che ha molta rassomiglianza ^ 
gusto con quello di Bohu * Manassth Cutter . 


* lo sono portato a credete , che L* istessa piatti 
del The orientale potrebbe con un genere di coUt* r * 
adattato naturali^arsi nelle parti meridionali ** 
nostro paese , nella contea di Ni^a , in Sardeg 
ec. Osservo , che questa pianta nasce spontanearriep te 
nella China da Canton sino a Pecchino. Questa 61 ** 
si trova alla medesima distanza dal Polo di R°. 
ma . I missionarj , che vi fecero delle osservalo* 
meteorologiche assicurano , che gl ’ inverni vi sofi* 
assai più aspri , che a Stocholma. Se ne erano J 6 * 
varj tentativi inutilmente in diversi paesi deli Tut°* 
P a » e già si disperava del buon esito , ma le 
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JUova f* di * h ‘ u '° lut ■ 

, J• al Capo Buona speranza 

Questa fu d'scop M La pianta colla quale 

Jal sig. .^^an^logia^ il Phateolus Indicus 
ka la piu grande an■ 8 non n > ha hnora data 
tochlcaio fiore , e 1 che dice esser indige- 

ulterior desci zione , . n> ha man dato a. Parigi 

»a a quel paese , g ^ Jja comU mcato al 
al sig. 1* Heritier, il lo coltiva al giar- 

T T ]Tk E'veramente mollo importante che 
dmo del Re. E veram Europa se c vero 

questa pianta s introdu cio c d’aver fatto 

quello di che 1 autore ci aCC ® rt *’ ido > della 

con la radice di questa pianta dell e # deilQ 

polvere di Cipro » della pasu cosmeù- 

«pone,te, del bianco„” t i tt do»«e «* 

CO, o belletto , dei mordenti 10 
Journal £ histoire uaturelle , 

ENTOMOLOGIA 

Stomoxis del Geoffroi. 

. . Tjprart le osservazioni su 

Noi dobbiamo al sig. antenna subpiu - 

? Vesto insetto. Esso e >1 ***»” __ 

, solamente co semi , i ?«a/i 

"** 1 * «rano state tcn a 0 i coSA sono molto 

essendo pieni [eppt impropri alla vegeta « 

««*«« - *"■* Tlt'otnZ ^liarhjo vi. 

i:- Fina ‘Tl-arTMkira nel giardino diUfsal, 

resisi 7 qj «B«« si f rM ° ' ”c ”• ' ,0r ' af0no 

nhTZr Inghilterra, do, e vivono , fioriscono, e » 
Moltiplicano all' aria ap* rta ' 



m ^ is * cinerea glabra ovata Lin. Il sig. Hecart strap^ 
pò accidentalmente la tromba ad alcuni di questi 
insetti, ed osservando s'avvide eh* essa era in¬ 
nestata in un tubo nero, e brillante ; perlochè no 
mise cinque in un recipiente a' quali aveva strap- 
paio questo cannello. Nel recipiente potevano 
comodamente respirare, e per alimento loro diedo 
della carne fresca. Tra due giorni n’erano gii 
morti tre, il quarto era languente, e il quinto 
che solo era vigoroso aveva la tromba coperta d*' 
un nuovo involucro ; 1* esperienza fu ripetuta per 
ben più volte , e sempre si ottenne il medesimo 
risultato. Egli mise allora due di questi insetti 
1 uno maschio, e l’altro femina sotto un recipien¬ 
te di vetro dopo avere e all’uno, e all’altro ta¬ 
gliate le parti sessuali : gl* insetti tuttavia accop- 
piaronsi ; ed il sig. Hecart ci assicura d'essersi re¬ 
almente assicurato di tal verità', questa- riprodu¬ 
zione delle parti sessuali c tanto più singolare» 
che lo stesso sig. Hecart avendo tagliate ad alt** 
insetti le zanne, e ad alcuni altri avendole ta¬ 
gliate soltanto in parte non osservò veruna ripro¬ 
duzione. La nature consulènte etc . 

CETACEI 
Mostro marino . 

Fu ritrovato a Nantes l’anno scorso tutto feri¬ 
to e già spirante un mostro marino, che l’agita¬ 
re delie onde avea ripercosso contro gli scoglj > 
o ch'aveva combattuto con qualche altro mostro* 
Esso aveva la testa grossa quanto quella d’un tO- 
ro » di cui ha la forma, e le orecchie; al disopra 
sono poste due corna enormi un de’quali c dirit* 
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•o. e l'altro curvo. Tra questi due corni v'è una 
* * c 1 d . .un una corna, e sunilo 

Hcrcscaza carnosa che $i vede UQ Q|> 

U cresta dun g a . gola è annata di 

ch,o di prodigiosa J dìQ \ t e di due 

irtissimi dent. dispose, in 4 ^ Suo collo 

lunghi Stnnl. a < ^ uell, de , a g ' ca piglutura da 
c munito d’una lunga, ,, nelle aspu 

Icone, e suo corpo ricoperto d un- pelle ^aspu 

'dura quanto quella del cane marino , 

Pc con grinte, e la coda termina m * jrma 
quella de’ pesci. 

1 CTIOLOGIA 
Pace straordinario . 

Il di settembre ultimo scorso è comparo^ 

Honfleur un pesce straordinario i ^ avv u c ro lo 
d:u di mattina. I pescatori C • ; i oro di attrap- 

1 eseguirono ed alla fin 6°, d •„,<>. esso lo crc¬ 
parlo. 11 sig. Nivellet lo ''‘‘‘“‘'affatto una nuova 
de del genere de cetacei , , - zione esterna del 
*Pecie ; Eccone intanto la d Ugola è gran- 
N-veller. Egli non ha collo^ 8^ 8^ 

diss.ma terminata da un . b feriore c composta di due 
? UiS1 conico. La parte interi lnaQ P lo allon . 
'amine ossee, che forman all'estre¬ 
mo- La Parte superiore è un ^ ^ 

esUernUà del® tecco?é non sembra propriai a m a 
at'care. Non ha ne'demi, ne g'Oga», non n* 

. sei van 0 gl’ orechi, nè il canale dell udito . Esso 
*>a sulla®,està uno sfatatolo, sul dorso un grand 
*'■> e due narici sotto il ventre. La coda è or,*- 
ùntale. Gl’ occhi ma senza ciglia, e senza sopra- 
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ciglia sono rotondi e riposti in una cavità medi* 
fra 1 * osso , e 1 * corno. Il dorso c di color biggio 
chiaro ; il ventre è biancastro, il corpo tutto l* - 
scio senza peli , e senza squame. Sua maggior tot' 
za consiste nella coda. Descrizione interna . L’ in¬ 
teriore di questo pesce c come quello de’quadrU' 
pedi. Si osservano al fondo della gola due canali ' 
T un de’ quali è diretto allo sfiattatojo della testa» 
l’altro serve di passaggio agl’alimenti. Il polmo¬ 
ne, e il fegato consistono in grandi lobi, che co¬ 
prono una massa informe di carne , che debb’es¬ 
sere il cuore. Nello stomaco si osservano tre 
lule 1 una sopra dell’ altra, nelle quali si trova 
liquor giallo, e mucoso. Nel basso ventre si os¬ 
servò una gran tasca, dalla quale c uscita uo 3 
materia lattea, e gialla, e che perciò il sig. N’" 
vellet crede essere la matrice. L’ossatura del^ 
stomaco di questo pesce è composta di coste de¬ 
boli e corte ; ma la spina dorsale è fortissima 
Proporzione dell' animale Lunghezza dall’ estre¬ 
mità del becco a quella della coda z;. piedi. Ci f ' 
conferenza al ventre 14. Dall’estremità del b 
all apertura della gola z. lunghezza dall’ apertn f3 
della gola agl’occhi z. Larghezza della coda 
lunghezza 2. Diametro dell’orbita dell’occhio *• 
pollici e mezzo ; diametro del cristallino z. Jo&* 
nal d’histor, natur. 

ORNITOLOGIA 

Nuova specie d’uccello. 

Il sig. Lightfoot della società reale di Londr® 
ha osservato una nuova specie del genere deU e 
Motadlla . Egli Ja descrive cosi. Motacilla arufl* 



Un,"* suor* oli rate* fuse* subtus ulbtd*lorts, et 

orbids fuseo-albeseentibus, ungule turpi ■subtus luteo 

fuj/eaud* subeuneat* fuse*, 

seenttbus. Il valente osservatore lo crede un uc 

cello di passaggio» 

MINERALOGIA 
Piombo verde arsenicale . 

. I mineralogi antichi hanno sempre .eteduto.che 
'minerali di piombo verdi sono arsenicali, <1 

verità fu da più valenti mineralogi modera 
Ci, a in dubbio; la quistione da lungo ' em P f u 
'«a sarà ora finalmente terminata da u . ? 

'k'celebri signori Angulo , e Carrel [f. , , T z ; a D ,l 
•*' Spagnuoli , i quali trovarono nell Andai 

ferale di piombo verde mineralizzato daUacido 

Manicale. Questo minerale s. trova .<* tante g» 
"ella di piccol volume sparse ora sopri, ed 
"di’ interno del quarzo, ° del «d**to e s^ 

>r,a soventi un nocciolo d. galena »*»* “ 
S“»le sembra essere quella, che sommm ra a 

kase di questa naturale combinazione. Cosi rie», 

Vla mo da una lettera scritta dallo stesso sig. Car 
te 'e il quale annunzia parimenti d svere scopetto 
"?Ue stesse miniere dell' Andaluzta un vitnolo di 
Piombo nativo» 

Marna calcare gaio-sulfurea . 


Così credo poter definire una pietra particolare 
aperta dal sig. Conte di Razouinowschi vicino 
? Losanna. In questa pietra la terra dominante è 
ia terra calcare, e serve perciò a fame della cal¬ 
li 
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«e viva. Le sperienze chimiche cui il sig. Con*® 
1 * ha sottomessa sembrano dimostrare , che questa 
pietra oltre di terre semplici, e qualche terra m®" 
fallica è composta di un qualche principio bitumi¬ 
noso , e d’ aria epatica di cui egli dice esser dif¬ 
fidi cosa di valutarne la quantità. Mtmoircs A* 
Lausanne • 

Ambra griggia 


Le opinioni de’ naturalisti sono molto divise i®' 
torno a questa sostanza, che alcuni credono e* 
natura animale. 11 sig. Magelan il quale ha pu^ 
blicato a Londra un nuovo sistema mineralogia 
ci assicura , eh’essa c realmente il sugo conde* 1 ' 
sato del Cuma albero della Gujana descritto & 
sig. Aublet. 

Pietra elastica 


Si è parlato da qualche anno della scoperta ^ 
una pietra flessibile ed elastica , ma molti ne à Q 
bitarono , e fra i pochi naturalisti che la vid e * 
nissuno potè accertarsi del suo paese natio* 
una lettera del sig. Bruchman Medico della c ° r Q 
a Brunsvich diretta al celebre Crell, noi septi^ # 
ora , che il sig. Hawkins ne ha veduti a Lis b ° s j 
de* grossi pezzi , e che colà fu assicurato, ch^ 
ritrova al Brasile. Crei, Chemische annalen. 


Cobalto . 

Da una lettera del sig. Geyer di Stokolm al 
legatissimo Crell noi ricaviamo essersi Tanno s ^ 
so discoperto a Gladhammer vicino a Colmar ^ 
cobalto semplicemente mineralizzato dal zoJ ’ 
che non contien punto d’arsenico. Questo 


tale contiene anche un pò* di ferro il quale c at¬ 
tratto dalla calamita, e che perciò si può separar 
facilmente dal cobalto. CrelL Chtrmschc annalen. 


agricoltura 

Ruggine del grano. 

Nelle memorie della società fisica di Losanna 
kggesi ima dissertazione del sig. Cadet de Vaux 
*opra la ruggine del grano, la cagione di tal ma¬ 
lattia, le circostanze, che la favoriscono, e sopra 
1 mezzi di prevenirla. A confessare ingenuamente 
la verità , noi non vi ravvisiamo cose nuove, nè 
a tao ci pare che una miserabile compilazione delle 
opinioni soventi erronee di qualche villico, e delle 
Prescrizioni dette, ridette, e ripetute in tutti i giornali 
e ‘Q tutti i libri d’agricoltura j tuttavia noi ne faremo 
Menzione per nulla dimenticare di quello che può 
* v «re apparenza d’ utilità , e perche essendo per¬ 
dasi della debolezza del nostro giudizio , sappiamo 
Css er nostro dovere di lasciare pure eh’ altri ne 
P° s $a giudicare. Ecco dunque in poche parole le 
0 PÌnio n i del sig. Cadet. La ruggine del grano è 
1111(1 malattia comunicativa , e la sementa e sempre 
Ca gione sussistente della, malattia \ la quale propo¬ 
rne noi crediamo falsa per ben molte rag.om 
clì * c inutile di qui addurre, e che in parte si tro- 
Va . Q o nel nostro secondo tomo- pag. 914» l conci- 
ìni s °no un meno di propagare tal malattia quando 
risu ltiin 0 da paglia di grano, che n era .infetto Al- 
lra proposizione facilissima a confutarsi con prove 
non aadrebbono $ogg ette ad eccezioni. Le 
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circostanza poi, che favoriscono la malattia sono 
I* L’immaturità della semente i. Il seminar troppo 
presto dopo lavorate le terre. $. Le terre non ben 
lavorate. 4. La semente tarda. 5. La siccità, ed 
umidità delle stagioni. I mezzi poi ch’egli c’in-' 
elica per preservarsene si riducono tutti a lavare » 
ed incalcinare il grano , e a questo riguardo c’in- 
segna il notissimo metodo d’eseguire l’operazione» 

Acqua migliore alla vegetazione. 

Sono alcuni anni, che 1 * Accademia di Montai»' 
ban ha coronata su quest’argomento una memori* 
del sig. Bertholon , della quale siccome ne fu dato 
un estratto Degl* opuscoli di Milano, non ne do* 
vressimo più parlare, e certamente non ne farei»»* 
mo menzione s’ essa non fosse ora di nuovo prO' 
dotta fra le memorie dell’Accademia di Losanna* 
11 risultato generale della memoria del sig. Be f- 
tholon riducesi ad insegnarci essere alla vegeta- 
zione miglior d’ ogni altra quell’ acqua , la qu*l® 
è più saturata de’ prodotti della scomposizione de 
vegetabili , ed animali, eh’ egli chiama perciò 
qua vegetativa , ed essere in generale tanto 
vegetative le acque quanto più sono pesanti. 
tendo da questo principio egli stabilisce nelle aC ' 
que l’ordine seguente di proprietà vegetativa* 1 ' 
La sua acqua vegetativa 2. L’orina 3. L’acq u ® 
delle paludi 4. Quella di fiume 5. Quella di pi°& 
già 6. L'acqua di pozzo 7. Quella di fonte S* 
Analmente l’acqua distillata. Le ragioni poi 
cui TAutore pensa, che più d’ogn’altra deb 
essere propria alla vegetazione quell acqua, c 
«gli chiama vegetativa si riducono all essere esS * 
come egli pensa, impregnata de sali delle P iaa 
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che in essa si decompongono per maio della pu- 
«tefaaione * MImoires de U socie,i d, Lausanne. 


Ingrassi . 


Il sig» Dufresnoi 
Accademie ha fatte 


Medico e membro di molte 
ultimamente molte sperieaze 


* Ho dimostrato in una dissertatone particolare 
Sopra l’ agricoltura , in cui ho discussa panico a - 
mente la questione dell’ acqua migliore alla «£««- 
{ione , che questo principio del sig. Bcrtholon f 
intieramente. Le sperien{c fondamentali di cui ho 
fatto uso dimostrano thè i sali nella put r p a H. 
scompongonsi tutti qualunque essi siano acidi , alca. 
Uni, neutri, ni,dj; se dunque ì “>" , P oa S on, ‘"‘!* n 
putrefazione , V acqua vegetativa de sig. 
non può riconoscere la sua a{ione datali delle pan, 
che putrefacendosi si decompongono in essa , 
credo che sia impossibile, che l acqua P°j sa res a 
impregnata d’un essere, che non esiste. Allora qua, x- 
do ho pubblicale le mie sp,nen{c alcuni settatori dei 
E>,gbi , dei Kirker, e d’altri adetti eccitarono dif■ 
ficoltà senta ripetere le sperienqe, e per a so a ra 
itone, elic i risultati delle mie insultavano , loro 
pregiudizi. Il sig Fontana dell Accademia Reale delle 
cdnte è il solo che abbia voluto assicurarsene colla 
sperimi a , e mi fece l’onore di ripetere la pnnee. 
Pale eh’ io annun{iai. Egli ha messo con assenzo del 
ta rtaro vitriolato , come io l aveva fatto, e ne ha 
messa una dose di tre libbre \ dopo la putrefazione 
non ne trovò più vestigio . Questa sola sperienfa ba¬ 
sta a provare , che mai sostanza putrefatta dee la 
Su * aziono ad alcun sale • 
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intorno il miglior uso che si può fare dell'orina 
delle vacche per ingrassar i terreni. Egli adatta 
nella stalla un canale un po' pendente nel luogo 
dove si tengono le bestie di modo che le orine 
vi si raccolgano dentro; quindi le conduce nei 
campi ove ha destinato seminarvi il lino. Esso ci 
accerta , e le sperienze che ha pubblicate lo pro¬ 
vano , che queste orine sono il migliore ingrasso 
per la coltivazione di questa pianta, non altri¬ 
menti che per il lino di Siberia, ed il tabacco. 
Journal d’ hisioirc naturcllc . 

Alberi maltrattati dalla gragnuola . 

Sono pur troppo cogniti i cattivi effetti, che 
la gragnuola produce sopra gPalberi d'alto fusto. 
Per rimediarvi propone alcuni mezzi il celebre 
sig. Thouin primo giardiniero del Re di Francia : 
Conviene , dice egli, troncare con un ben tagliente 
instromento i rami maltrattati un qualche pollico 
«1 disotto di dove la gragnuola c caduta. E* da 
osservarsi, che questi taglj siano diretti al nord, 
siano ben uniti, ed abbastanza inclinati acciò l'ac¬ 
qua di pioggia introdur non si possa nelle piccole 
fessure , che si fanno nel cuore del legno ; si mette 
quindi sopra le piaghe un empiastro d' unguento 
di s. Fiacre *: se le piaghe sono in numero troppo 
grande, lo che arriva ben soventi nelle viti, il 


* Eccone la composizione. Essa tutta consiste nel 
fare una mistura d’ una urrà argillosa impastata 
con acqua , e sterco di bue di modo chè ne /nulli 
una pasta , la quale applicata che sia sulla ferita 
ai ricopre di muschio , di tele » a lino et. 
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metodo più certo e di tagliare vicino a terra questi 
arboscelli, perchè queste feci te , e contusioni op¬ 
ponendo un ostacolo alla circolazione de’sughi non 
mai ne risulteranno, che piante rachitiche, sig, 
Thouin . 


economia 

Frutti gelati • 

I frutti generalmente * i legumi , e quasi 'tutti 
gl*alimenti gelando perdono il sapore. Il mezzo 
ci restituirlo, dice un economo anonimo, consi¬ 
ste nd mettere questi frutti in un recipiente ri¬ 
pieno d’acqua fredda, e capace in proporzione 
della grandezza del frutto, e del tempo che si 
dee lasciar immerso* per un grappo d’uva p. e. si 
esige soltanto mezz’ora di tempo in una secchia 
d’ acqua, lo che non basterebbe ^ per un grosso 
pero. Questi frutti all’uscire dell’acqua avranno 
qualche volta una superficie di ghiaccio che gl* 
involge, si lascia fondere, poscia si destinano ali’ 
uso, che si desidera. 

Pomi di terra . 

Il celebre $Ì£. Parmentier ha pubblicata una let¬ 
tera relativa a’pomi di terra in cui ci avvisa, che 
queste radici quando sono gelate non sono pifc 
proprie alla propagazione della pianta, ma che 
però possono ancora servire a fare del pane, p et 
lo che non occorre altra cosa che di tagliarle mi¬ 
nutamente , e seccarle nel forno, siccome già jq 
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aveva unitamente col sig. Hell indicato in aItra 
occasione ; ma siccome si è trovato, che questo 
metodo non era molto praticabile, segnatamente 
trattandosi di gran quantità, cosi ci voile ora in¬ 
dicare un processo più semplice, che è il seguen¬ 
te. Prenderansi 25. libbre di farina di grano, o 
d*orzo; con questa diluta con acqua calda e ri¬ 
dotta in pasta si frammischia un po' di lievito or¬ 
dinario , e si lascia fermentare ; da altra parte si 
abbiano le patate ridotte parimenti in pasta , si 
frammcschino colla prima pasta coll’ aggiunta d’un 
po’ di sale; quando la mistura sarà abbastanza in¬ 
durata se ne facciano pani di due o tre libbre di 
peso , e si facciano lentamente cuocere nel forno 
Questo pane può conservarsi recente per mesi in¬ 
tieri , e in questa maniera si può trarre qualche 
partito di quelle patate, che sinora si gettano vi 
per farce concime. 

Lane , ed armenti . 

11 sig. Barone della Tour d* Aigues Presidente 
a Mothier al parlamento d’ Aix ha recentemente 
introdotto con gran successo in Provenza le pe¬ 
core di lana soprafina, Je capre d’Angora ec., le 
quali molto bene s’ adartano a quel clima. La so¬ 
cietà Reale d’ agricoltura di Parigi gl’ ha dato in 
ricompensa una medaglia d’ oro. E’ questo un al¬ 
tro articolo di cui in Piemonte noi dovremmo oc¬ 
cuparci seriamente; i tentativi riuscirono in Inghil¬ 
terra , nella Svezia, ed ora si vede, che riescono 
in Francia, e perche non potranno riuscire anche 
tra noi ì Vedasi discussa intieramente questa ma¬ 
teria nelle memorie delia R. Società agraria nel 
sa 8g‘o sopra 1* erbe dei prati del Dottor Carlo Giulio 
dalla pag, uj, alla pag. i*7« 


Bachi da seta . 
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Ne* nostri precedenti giornali noi abbiamo par¬ 
lato de’ precetti generali del sig. Barone des Mar- 
guerites sopra 1* educazione de’ bachi da sera ; al 
qual soggetto è a noi sfuggita di vista una osser¬ 
vazione del valente nostro Cavaliere di Castellet, 
la quale ha ottimamente rilevata uno dei nostri as¬ 
sociati il sig. D. Fontana , e comunicata con let¬ 
tera al sig. Giobert. Essendoci noi proposti di 
nulla dimenticare di quanto possa oltre d* essere 
di qualche pubblica utilità , anche ridondare ia 
onore e gloria de’nostri letterati, cogliamo vo¬ 
lentieri l’occasione di supplire a questa dimenti¬ 
canza N e rendere al sig. di Castellet l'omaggio 
giustamente dovutogli , nel tempo stesso, che ab¬ 
biamo il pacore di render pubbliche altre osser¬ 
vazioni che confermano la solidità de’ precetti del 
sopralodato sig. Cavaliere. Ecco pertanto uno squar¬ 
cio della lettera del sig. Medico Fontana „ Nei 
precetti generali estratti da una dissertazione del 
Barone des Marguerites, ed inseriti nel vostro gior¬ 
nale T. i. p. ì. non si fa menzione di un otti¬ 
mo precetto del sig. Cavaliere di Castellet pag, 
103. della sua bell’opera sopra i bachi da seta, 
quale precetto esprime con i seguenti termini. 
E* certo , che i botoli riuscirebbero di miglior qua - 
ludi rù si avrebbe il tristo spettacolo di que’ bachi, 
che rimangono come immobili sopra le capanne , cre¬ 
pandosi alla fine , perchè troppo mangiarono , ne 
poterono fare una buona digestione prima di salire 
sulle bruiere , col seguito delle ragioni, che p a - 
jono sodamente provate per confermare la verità 
del fatto 



,, Ho replicata 1 * anno scorso la sperienza dei 
sig. de Castellec di rinchiudere un ceno numero 
di questi vermi dentro un cestello ripieno di gra* 
migna sopra ricoperto di tela cinque giorni dopo 
1* ultima mudagione , ed in tempo in cui volgare 
niente non si credono ancora maturi per salire 
sulle capanne, e si continua a dargli cibo per al¬ 
cuni giorni , e ne ho trovati gli bozzoli perfetta- 
menti formati 5 di più è cosa ordinaria ne' nostri 
paesi di rinchiudere i bachi che non saliscono sullo 
Bruiere, e si credono infermi, o altrimenti inca¬ 
paci di formare il bozzolo per tirarne partito, 
come realmente s’osserva. Questa maniera di le¬ 
vare il cibo ad un certo termine dopo l’ultima 
mudagione ai bachi essa è singolare, e potrebbe 
essere utilissima* tanto più che in questo si man¬ 
ca in ogni paese per la massima generale di ac¬ 
crescere il nutrimento de’ verm. ; ciò che si fa 
comunemente più del bisogno * e realmente molti 
in aspettativa di un ottimo raccolto dall apparen¬ 
za de* bachi sino a questo grado felicemente alle¬ 
vati, ne trovano uoa gran parte come incollati r 
c restano ingannati nella scarsa, e cattiva qualità 
dei bozzoli. 


Formaggio di pomi di terra • 

In Atlemagna si fanno in varie maniere de’for¬ 
maggi con pomi di retta. Eccone i vari ine ' 0 „;,V. 

scelgono i migliori pomi e si fanno cuocere ne II 

acqua sinché stano molli; allora gl. s, leva la pelle, 
eT rendono in una specie d> tarma grossa, dopo, 
del che si mettono in un recipiente e vi si versa 
al disopra del latte cagliato coll attenzione che il 
bue non sia troppo caldo .perche tal circostanza 


tenderebbe il formaggio coriaceo. Questa prepara¬ 
tone è sempre necessaria , ma si cangiano pò* 
varie circostanze nel seguito secondo che si vuol 
fare formaggio più o men dilicato. Si prendono 
P. E. cinque libbre di pomi di terra ridotti in pa¬ 
sta e vi si frammischia una libbra di latte misto 
con sale, e cumino-, si mischia il tutto insieme, 
e questo sarà il formaggio de’ poveri. Se si pren¬ 
dono quattro parti di pomi di terra, e due di 
latte si fa il formaggio deila seconda specie. Se 
poi si frammischiano quattro libbre di latte con 
due di pomi di terra si fa un formaggio dilicatis- 
simo. Per maggiore chiarezza noi aggiugneremo 
più minuti detagli intorno il processo. Dopo di 
avere ridotto io pasta la misrura si copie» e si 
lascia tre o quattro giorni in riposo, o due sol¬ 
tanto se la temperatura c un po' calda. Passato 
questo tempo la mistura s’indura, e se ne fanno 
forme nella maniera ordinaria. Questi formaggi 
si rendono ancora migliori aggiugnendovi un po 
di fior di latte , e si deggiono conservare in luo¬ 
ghi asciutti e secchi. 

economia politica; 

Mendicità . 

La società Accademica, e Patriotica di Valenza 
nel Delfinato aveva proposto un premio a chi me¬ 
glio indicasse i mezzi . onde distruggere la men¬ 
dicità; e questo premio fu decretato al s'g. Achard 
de Germane Avvocato a Grenoble nell’ adunanza 
pubblica de’ il agosto ultimo scorso. Ecco i mez¬ 
zi indicati nella dissertazione del sig. Achard. 1. 
Incoraggiare il commerzio » e i industria a Va- 
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lenza. 2. Diminuire la coltivazione delle viti» ed 
accrescere quella del grano. $. In luogo d’incar¬ 
cerare i mendicanti o ritirarli io altre opere for¬ 
zatamente, quelli che sono capaci di travagliare af¬ 
fidarli agli agricoltori. 4. Che gl’ospedali posseg¬ 
gano i loro averi in terreno, e gli facciano col¬ 
tivare . 5. Che i proprietarj di terre incolte lo 
facciano coltivare. 6 . Che nissuno faccia imme¬ 
diatamente elemosina d’ alcuna sorta. 7. Che si 
stabilisca un Uffizio particolare incaricato di rice¬ 
vere tutte le elemosine, e distribuirle ai mendi¬ 
canti invalidi. 


ARTI 

Pittura in ismalto . 

£’ cosa nota a tutti quelli, che hanno una qual¬ 
che cognizione delle cose botaniche essere le parti 
della fruttificazione quelle che constituis^ono * 
caratteri generici delle piante; quindi facilmente 
comprendesi di quanta necessità sia di ben cono¬ 
scerle , ed effettivamente i più celebri Botanici hanno 
procurato di rappresentarle distinte; ma quasi oiuno 
v’ha ben riuscito, perlocchc molti credono doversi 
piuttosto aver ricorso agl*erbarj; ma questi non 
presentano, che lo scheletro d’una pianta, » non 
perdono la vivacità de’colori , e la piccole* 2 * degl 
organi della fruttificazione non permette eh esser 
possano bene visibili nello stato in cui 1 erbe si 
conservano negli erbarj. Per ovviare a questo in¬ 
conveniente, e facilitare lo stud o della botanica 
il sig. Coateau s’ offerisce di pingere sullo smalto 


io miniatura ì caratteri de' generi delle piante ; e 
questo progetto si meritò 1* approvazione dei si¬ 
gnori de Jussieu , de Fourcroj, e Thouvin co®, 
xmssarj nominati dall’ Accademia , quindi pure 1* 
approvazione della stessa Accademia Reale delle 
scienze. 

Camino di nuova construnione. 

Questo camino secondo il giudizio dell’Acca¬ 
demia Reale delle scienze, e la Società Reale di 
Medicina di Parigi riesce molto economico e sa¬ 
lubre. Esso fu immaginato dal sig. Desarnod Ar¬ 
chitetto di Lione , il quale ne fece eseguire uno 
di puro ferro che fu esposto pubblicamente nella 
gran sala del palazzo di città di Parigi. L’autore 
v> aggiugne de’canali conduttori del calore , ed 
altri per mezzo de’ quali 1* aria esteriore s’insi¬ 
nua , e rinova 1’ atmosfera interiore quando è ra¬ 
refatta di troppo. Questi mezzi già raccomandati 
dal sig. Gauger , e Marchese di Montalembert, 
adottati da Franklin nella sua sruffa di Pensilvania 
sono stati dal sig. Desarnod ridotti a maggior 
perfezione. Sin*ora noi non n’abbiamo spiegazio¬ 
ni ulteriori per poter darne più minuta contez¬ 
za , siccome parrà per avventura necessario, 
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NOVELLE LETTERARIE 

ALLEMAGNA 

Mémoires du Baron etc. Memorie del Barone de 
la Motte Fouqué generale d Infanteria Prussiana colf 
aggiunta della sua interessante corrispondenza con 
Federico II. Re di Prussia. T. 2. 8.° Berlino 1788 
Torino presso Gamba. 

L’autore si è proposto di parlare solamente 
de’più interessanti aneddoti della vita dei suo 
Eroe* o meglio si può dire ch'egli ebbe unica¬ 
mente di mira le memorie, che servono a spiega¬ 
re la corrispondenza con quel gran Principe . 

Kurzer entvvurt der lehre von der electricitaet 
ere. Ristretto della scienza elettrica ad uso de suoi 
scuola ri. Del sig. Domenico Bek consigliere aulico, 
professore di Matematica, e Fisica sperimentale a 
Salzbourg. Tom. 1. 88. fig. Salsbourg 1788. To¬ 
rino presso Toscanelli. 

Questo libro c uno de* migliori trattati elemen¬ 
tari, che noi abbiamo sulla elettricità. 

Chemische annalen sur die freunde der natur- 
lehre arzueugelahrtheit haushaltungskunst undma- 
nufactureu etc. Annali Chimici per gl’amatori delle 
cose naturali, della Medicina, della Economia , 
delle arti e manifatture . Del sig. Lorenzo Crell» 

E'questa un'opera periodica, che va pubbli¬ 
cando mensualmenre il celeberrimo Crell i quale 
ne sia il pregio è facile di conoscerlo se si riflette 
alla tanta celebrità, che in pochi anni s c acqui¬ 
stata per tutta Europa. Noi avremmo attenzione 
di farla meglio conoscere all’ I r ali a , dove purtrop¬ 
po le discoperte del Nord s’ignorano in gran par 


t* % • s i conoscono tardii essa sarà da noi minu¬ 
tamente analizzata, ed inserita regolarmente in 
questo nostro giornale ; per tale maniera osiamo 
promettere alla patria di metterla prontamente a 
parte delle piu importanti scoperte che si faranno 
in AUemagna, e in Inghilterra. 


INGHILTERRA 

Lettures on Rherorie and belles lettres by Hug 
Blair Professor of Rhetoric and belles letrres in 
thè university of Edimburg. ossia leeoni sopra la 
Rettorica , e belle lettere del sig. Hug Rlair Pro¬ 
fessor di Rettorica e belle lettere nella università di 
Edimborgo . Tom. 3. 8°, grande Basilea 1788. To¬ 
rino presso Toscanelli. 

•Eccellente trattato sopra tutte le patti della Ret¬ 
torica , e delle belle lettere , comprende quelle 
lezioni, che il sig. Blair lesse per ventiquattro an¬ 
ni Della università di Edimborgo ,e ch’egli tu co¬ 
stretto di pubblicare suo malgrado , poiché varie 
copie di esso giravano imperfette manoscritte , e 
compilate dagli studenti, che avevanle udite a leg¬ 
gere privatamente in quelle scuole. Queste lezioni 
vogliono essere considerate nè come un opera in¬ 
tieramente originale, nc come una mera compi¬ 
lazione degli scritti altrui . Sopra qualunque ar¬ 
gomento esse s’aggirino seppe l’autore pensare da 
se stesso. Egli consultò le sue proprie idee, e ri¬ 
flessioni, ed una gran parte di quanto si legge in 
queste lezioni c intieramente del suo autore. Co¬ 
loro, che vogliono coltivare il loro gusto, for¬ 
mare il loro siile, e preparare ae stessi a parla¬ 
la 
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mentare, o comporre in pubblico, troveranno in 
questo hbro un trattato comprensivo di quanto 
risguarda simili oggetti, lumeggiato con Sceltissi¬ 
mi esempli tratti dalli sovrani scrittori Greci, La¬ 
tini , Inglesi ec. Esso c destinato per gl* Inglesi, 
ma tradotto in altre lingue può essere utilissimo 
agli studenti delle altre nazioni, ed anche agli uo¬ 
mini provetti. 


SVIZZERA 


Abrégé historique etc. Ristretto istorico di tutu 
le sciente , e delle belle arti j per servire di conti¬ 
nuazione alla enciclopedia de*fanciulli di madami¬ 
gella Los-Rios. T. 1. in 12. Losanna 1789. Tori¬ 
no presso Giuseppe Gamba. 

L'utilità di questa sorta di libri c di già co¬ 
nosciuta, e quello, che noi annunziamo, riescirà 
quanto altri simili utilissimo alla educazione dell* 
uno, e dell’ altro sesso. 

Memoria sulla peste di Smirne del 1784 del D. 
Eusebio Valli , dedicata al signor Lagusius proto* 
medico di S. A . R. il Gran Duca di Toscana , e 
approvata dal sig . Tissot. T. 1. in il. Losanna 
1788. Torino presso Gamba. 

La scoperta di un rimedio, che preservasse dal 
contagio, o che lo distruggesse allora quando c 
penetrato in noi, farebbe epoca. Il sig. D • Valli 
propone questo rimedio, e lascia, che giudichi di 
suo valore il medico filosofo. 

Manuel des jardiniers et des cultivateurs^ etc. 
Manuale de'giardinieri , e degli^ agricoltori d ogni 
paese , ad uso de possessori de prati , di case ec» 




T. i. in it. pag. 50. Losanna 1785. Torino pressa 
Gamba. 

Tutti i libri, che mirano a perfezionare 1 * eco¬ 
nomia , vogliono essere accolti dal pubblico eoa 
indulgenza, ma noi dobbiamo alla verità il dire, 
elie di questo si può agevolmente far senza. 

Les malheurs du sentiment traduits de l’anglois 
de Mr. Fielding par Mr. Mercier T. z. in ia. Ge- 
neva 1789. Torino presso Gamba. 


FRANCIA 

Abrégé etc. Ristretto delle cause celebri, e inte» 
re ssanti con il giudizio , che le ha decise . Del sig • 
Besdel. T. 1. in iz. Parigi 1788, Torino presso 
Gamba. 

E* questa la sesta edizione di qu esto libro, il 
quale per conseguenza non abbisogna di altro elogio. 

L* art d’éléver etc. L‘ arte di allevare i bachi da 
seta. Del sig. Boissier di Sauvages. T, 1. in 8. Ni- 
ines 17&8. Torino presso Gamba. 

Questo libro comparve prima sotto il titolo di 
memorie sopra l'educazione de' bachi da seta , e in 
questa nuova , e bella edizione si sono aggiunte 
alcune osservazioni fatte in Italia, che servono a 
meglio confermare, e a sviluppare la teoria, eia 
pratica deli* autore. 

Essai analytique etc. Saggio analitico sull' aria 
pura , e le differenti specie d'aria. Del sig De la 
Metherie. T. z. in 8. Parigi 1788. Torino presso 
Toscaneili. 

Il pregio di questo libro è di già conosciuto da 
hmi i Fisici i 1 * autore ha moltissimo accresciuta 

il 



questa seconda edizione, nella quale sviluppa p>& 
a luogo la teoria del calore latente, e risponde 
vittoriosamente alle obbjezioni del sig. Cavaliere 
di Soycourt. c 

Edition complète etc. Edizione completa della ò. 
Bibbia contenente il vecchio > c nuovo Testamento , 
fregiata di trecento figure , e stampata dal celebre , 
Didot. T. ii. in S. . 

Questa bell* opera si propone per associazione* 
C si riceve a Torino dal sig. Toscanelh. 


ITALIA 

Disamina di T. T. D. d. C. d. A. della Geogo- 
n ia , o sia trattato del globo terracqueo del sacer¬ 
dote Pietro Tommaso Cajoli ec • Torino 1789* 8 * 

di pag. 11. . . 

Tutta questa Disamina non si riduce ad altra 
cosa d» qualche momento, che a rilevare un abba¬ 
glio del Gecgonis'a nel computo sopra il volume, 
e il peso delia terra. E questo si chiama una Di¬ 
samina della Geogonia} 

Me { p> infallibile per onestamente promovere , e 
conservare la propria fortuna , gli assiomi del Car¬ 
dinal Marrarini , ed il ristretto de suoi consigli po¬ 
litici. T. 1. in 8. Bologna 1788. Tonno p reS5Q 

G E’ questo libro un complesso di massime , e 
principi per ben vivere nella società, 1 
Tot ofo non li ritrova soventi volte quell, della 
naturai dell’uomo retto, ma queste massime 
aooo quelle della poli.ica , qj " 1 * 8 del ^olo, 

quelle della moda, e quello, che e p.u ancora. 



sono pur troppo quelle della necessità; onde que¬ 
sto libro sarà ietto, e studiato avidamente da molti* 

Istruzioni aristocratiche per tutti quelli , che sono 
destinati al governo politico , economico , civile , cri* 
minale , e militare delle repubbliche , e come giudi - 
ci in tutte le magistrature , e reggimenti , no» che 
per le legazioni , rd »/*ri incarichi delle medesime 
con una confutazione d* un recente discorso sopra di 
Venezia. T. 4. in 8. Bassano 1788. Torino presso 
Toscanelli, 

Quest’ opera è divisa in tre parti. La prima scorga 
il giovine patrizio sino a quel tempo, in cui ve¬ 
stendo la toga s’appresta a servire alla patria. Trat¬ 
ta la seconda de* moltiplici impieghi, e magistrati, 
nel cui retto esercizio può l’aristocratico all a pa¬ 
tria giovare, ed allo stato, e in questa se non di 
tutte si ragiona, almeno di molte fra le precipuo 
magistrature. L’argomento dell* ultima parte è la 
politica d’un cittadino, che partecipa alla sovra¬ 
nità , e dopo d’ avere esposto i progressi della po¬ 
litica, e il presente suo stato nell*Europa, si fa 
parola di tutti quegli oggetti, ai quali dee essere 
rivolta. 


PORTOGALLO 

Dissertacao sobre as cores primitivas coni hutn 
fcreve trattado da composicao artificial das cores 
etc. Dissertazione sopra i colori primitivi con un 
breve trattato della composizione artifizjale de * colo - 
ri. Del sig . De Carvalho Tampajo C«y. dell* ordine 
di Malta . T. 1. in 8. fig* 
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Nel primo opuscolo il chiarissimo autore sup¬ 
pone, che i colon primitivi siano soltanto due, 
cioè il vermiglio del sangue, e il color verde de 
vegetabili-, quindi partendo dalle belle sperienze 
del celebre Presidente della nostra Accademia R. 
delle scienze , il signor Conte Morozzo fa di 
questi due colori una specie di corpo dementa¬ 
le , i quali elementi combinandosi ora in una, ora 
in altra maniera producono le varie gradazioni de 
colori. Noi daremo un estratto di questo primo 
opuscolo, e intieramente tradotto il secondo,qhp 
spetta alle arti. 
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TAVOLA RAGIONATA 507 

Delle materie contenute in questo primo tomo . 

A 

Achard sue spetienze con sali per accrescere o di¬ 
minuire il calore dell’acqua bollente 290. Sopra 
T estinzione d^lla calce pag. Z98. 

Acidi come proprj a purificar l’aria 136. Come 
perdano la propria causticità combinandosi cogl* 
alcali 6 . Acetoso non molto antiscorbutico 430. 
Come sciolga la magnesia, e la terra d’alarne 
458. Misto con orina come cangi il colored’al- 
cune tinture 356. Nitroso come il non concen¬ 
trato si renda fumante 175. Sua azione sugl’oglj 
268. Tinge la seta ingiallo 323. Misto con altre 
sostanze quali colori produca 317. Come i colori 
eh* esso produce variino col sapone , e lissivj 
347. Con una soluzion d’indaco nell’acido vi- 
triolico ivi. Diluto sua utilità nella tintura 349 . 
Sua purezza comesi determini 350. Suo uso 352. 
Non separa il ferro dall’argilla 458. Di luto come 
agisca sulle fibre animali , e non sulle vegeta¬ 
bili 359* Sedativo si trova nel quarzo cubico 75. 
In altre sostanze 177 ,Spatico qualsia il miglio¬ 
re 229. Serve per intagliare sul vetro 226. Atten¬ 
zioni necessarie per farne uso 230, Vegetabile 
nuovo discoperto in Ispagna 459. 

Acqua quale migliore alla vegetazione 486. Elet¬ 
trizzata quali fenomeni presenti nel congelarsi 
466 . Marina come si dolcifichi 464 . Minerale di 
Driburg sua analisi 4J4* Di Meinberg fa 


Grossen Endorft ivi di Pyrmon 45 6. Vegeto mi¬ 
nerale 191. 

Acquesana i Conti (di) loro diritto del fodero, e 
conseguenze funeste, che ne derivarono 159* 

Adriano affezionato ai cani e ai cavalli 161. 

Affezioni spasmodiche rimedio per le 298. 

Agricoltura importantissima, e trascurata 380. Che 
debba farsi per promovetla 387. Chi 1 ’esercita 
era stimato ne’tempi antichi 381. E’ora troppo 
aggravato d’imposte, e mezzi di rimediarvi 382. 
Necess.tà di fissare le opinioni intorno ad essa 
$83-86. La miseria di chi l'esercita è Tostacolo 
principale che s’oppone a’progressi di essa 387. 

Alberi maltrattati dalla gragnuola come rimediarvi 

488. 

Alcali fiogistìcato metodo d’ottenerlo puro 289. 
Precipita il mercurio in azurro 289. 

Alembert suo stile 167. 

Alessandro suoi funerali per Bucefalo 16 1. Afro- 
disio suo problema sopra 1* intonacamento de 
vetri 211. 

Algarotti sue lettere sopra la scienza milit -re 169. 
Sue osservazioni sulla ricchezza della lingua ita¬ 
liana 171. Sua opinione sopra l’arte della guer¬ 
ra 45 ** . . . 

Allione suo elogio 417. Piante nuovamente da lui 
scoperte 419* Suo saggio orittografico 440. 

Alloatti sue osservazioni sui foss.li deU’alto Mon¬ 
ferrato 114. 

Aloysia cytrodora sue virtù medicinali 474 - 

Amalgama cosa sia, e origine di questa voce 207. 

Ambra gnggia cosa sia secondo il Magellan 484. 

America suo interesse , e poli zi a 5 7 * 

Amido cavato dai frutti dell* lpo c asraa° 193. Dalla 
radice di una nuova specie di rhascolus 47 
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Amore danni che arreca nelle arti di guerra 149. 
Vantaggi 250. Come si ecciti 25 4. Degl* antichi 
verso alcuni animali 261. 

Aneurisma venoso comesi feccia 108. Apparato per 
guarirlo ivi. Pregi d* quest’apparato 109. 

Anima è immortale 48. Sua spiritualità 391. 

Animali flogisticano l’aria in mezzo freddo più 
che in caldo 257. Riflessi a questo riguardo 260. 

Annibaie non c passato per lo Monviso 133. Non 
v’ha aperta alcuna strada 138. 

Anson suo viaggio, e onori , che riceve 403. Fie¬ 
ro scorbuto nella sua flotta 426. 

Antimonio diaforetico adoperato a determinare il 
calore specifico dei corpi 443. 

Appatito di Sassonia di che sia composto 460» 

Areometro di Baumc inesatto 192. 

Arena a quali terre serva di marna 37. 

Ari a fissa esaminata dal Priestleij conseguenze,che 
ne derivano 134* Infiammabile -fuochi artifizi ali 
che si fanno con essa 183. Come somministri 
aria fissa 184. Mezzo d’ottenerla prontamente , 
e con poca spesa 79. Nuova sorgente di essa 
80. Nitrosa sua analisi 468. Atmosferica gl’ani- 
mali ne flogisticano maggior quantità in mezzo 
freddo, che in caldo 237. 

Ariosto poeta della verità 70. 

Aro Americano sue virtù 473. 

Arsenico serve di marna ai prati della Siberia 37. 

Arte nello scrivere cosa sia 16, 

Astragalo sua efficacia antivenerea 476. 

Augusto sua legge riguardo gristrioni 378. Eleva 
una tomba al suo cavallo 2 61, 

Autori plagiari XI. Come citati XIV. 

A^urro di Berlino nativo 189, 


B 

Bacchi da sera mezzi di farli nascerò con calore 
arnfiziaJe 12?. Come allegargli 130.491. Mezzi 
di conoscere la loro semente buona dalla cotta 
509. A qual freddo la loro semente resista *73.' 

Bayni suo mezzo d’accrescere la forza della pol¬ 
vere da schioppo 193. 

Bamkagio non si colora immerso in acqua forte 
360. 

Bardana sua efficacia 474. 

Bcccana sue idee sopra V elettricità di alcune so¬ 
stanze falsamente attribuite da alcuni ai calore 

78. 

Becman suo metodo per far la lacca 90. 

Bechero nimico del demonio,e della precisione t fo. 

Biliardi sua scoperta d’una nuova pianta 419. 

Bcrgman sue idee sull’uso de’polmoni negl’ani¬ 
mali a sangue caldo 1$* Sua classitìcazion delle 
larve }66. 

Birra eccellente rimedio per lo scorbuto 428. 

Blak sue speranze intorno la causticità 3. Suo 
quadro comparativo delia mortalità del genere 
umano 314. 

Boggio Poeta sua licenza 11. 

Brodo portabile buono contro lo scorbuto 428. * 

Bruchi loro origine e mutazioni 272. Vapori de 
loro cartocci abbrucciati mortiferi 273. il freddo 
più intenso non gii uccide 273. 

Brugnatelli sua lettera agl’editori 460. 

Buffon suo parere sopra un amalgama d oro , e 
di mercurio in. Come sa variare lo stile a 
proposito 167, Sue epoche della natura 435. 
Lodato mal a propo sito dall autore della Gco- 
gonia 440. Progressi, che fa fare al mare 44®* 
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Cajoli sua geonemia ripresa 434. Sue pretese sco- 
pertC43ó Disapprova alcune idee del Buffon 438. 

Calce viva Sua azione sugl’oglj 164. Per via umi¬ 
da 168. 

Calore varie opinioni sopra di esso 15. Opinione 
del Cravvford 25. Cosa sia 16. Sensibile cosa 
sia, e d’onde dipenda 27. 442. Assoluto cosa 
sia 16. 442. In qual proporzione si trovi ne* 
corpi omogenei 37. Specifico cosa sia io. 443. 
Tutti i corpi ne contengono 34. Gli dilata 57* 
Come vi si diffonda 34. Latente cosa sia 2. Sen¬ 
sibile , e comparativo come si misurino 27. 443* 
Quantità comparative in differenti corpi 29. Ca¬ 
pacità de’corpi per contenerlo cosa sia 6 . 30. 
443. Come la capacità si distingua 30. Come la 
capacità , le temperature, e il calore assoluto 
stiino fra loro 32. 442. Assoluto dell’acqua, 
dell’aria dt flogiscicata e della fissa 444. Dei pozzi, 
e delle fontane della Gtammaica 465. Massimi gra¬ 
di di calore osservati in Piemonte 172. 

Camini cagioni che influiscono sul fumare di essi 
123. Mezzo sicuro di rimediarvi 224. Voglionsi 
visitare ben bene 126. Di nuova construzione 495, 

Cancro dello stomaco suo rimedio 470, 

Cartesio perseguitato 44. 

Cassetta fulminante 192. 

Castella sig. Cavaliere sue osservazioni sulla se¬ 
menza de’bigatti 275, 

Cavalli vincitori con quali onori fossero sepolti 
ad Atene 262. 

Cavoli ottimi per lo scorbuto 428, 

Causticità idee sopra di essa 3. 

Cementazione del ferro cosa sia f « 




* ,z . 

Cesarotti suo saggio sopra la lingua Italiana 64. 
Sue vaste idee sopra di essa ivi. 

Chiarella nello stile d* onde nasca 1 j. 

China sua utilità nel tetano 107. Nuova specie 
d’essa 190. Suoi caratteri 191. Sperienze fatte 
con essa ivi. 

Chirurgia sua eccellenza, e antichità 95. 

Cicuta vale contro l'Etisia 298. 

Cinabro artifiziale metodo di fabbricarlo in gran 
dose $05. 

Cigna sue sperienze sulle polastre 187. 

Cioccolato bianco sua composizione 463, 

Città grandi idea d’ esse 4 6. 

Cobalto disciolto nell’ acqua forte come tinga le 
sete 339. Alterazioni di questo colore per mez¬ 
zo dei lissivj, e d’una dissoluzione di zinco 
340. Come tinga le sete disciolto nell’ acqua 
regia 34 1 * Alterazioni che soffre per mezzo de* 
lissivj 342. Azion del calore sopra di esso ivi. 
Nella tintura delle sete cede all’ottone, e al 
zinco 335. Quali effetti produca sulle sete, e 
sulla carta ivi. Mineralizzato dal zolfo 484. 

Coccioniglia tinge il filo e il cottone 90. 

Colla di pesce atta a fisssar il pastello 410. 

Cokueluche cosa sia e mezzo di rimediarvi 463. 

Colica saturnina sue vajie denominazioni in. Sua 
natura , e rimedj 112. 

Colnago suoi precetti d’eloquenza Italiana 
Non ha proposti i buoni e veri esempi d’imi¬ 
tazione a’giovani militari 168. 

Colore metodo di tinger le sete, e lane io color 
di fiamma 325. Verde e ceruleo comunicato alla 
fiamma 88. Con tre soli si possono produrre tutte 
le gradazioni 199. 

Cchom gran generale 41» 


Commedianti loro stato 377. Loro privilegi In Roma 
578. Problema a loro riguardo 379. 

Cometa nuova 453. Del sig. Buffon confutata 438. 

Conchiglie riflessioni (sopra le) considerate come 
avanzi delle acque diluviali 441. 

Cook compianto , e lodato 408. Sua vita 424. Suoi 
elogi 426. Come preservasse i suoi compagni 
dallo scorbuto 417. 

Coxe suo sentimento sui viaggi di Cook 405. 

Corpi composti degli stessi principi possono non 
esser identici 5. 

Costellatone nuova consegrata al Re di Prussia 173. 

Cossi gusto dei popoli di Frigia, di Ponto, e di 
Siam per queste larve 217. 

Crassor C. P. di lui epitafio ad una sua mula z 6 i . 

Cravvford sua teoria sul calore 23. Principi per 
ben intenderla 442. Suo apparato per misurare 
il calore comparativo delle differenti specie di 
aria 44 6. Uso di questo apparato 448. 

Creta disciolta in acqua forte non colora la seta 
e perchè 343 - 

Cristianesimo sua eccellenza 120. 

D 

Dante Poeta del genio 70. Sua pittura viva e pa¬ 
tetica 276. Suoi versi stupendi.278. Sembra com¬ 
mentare un aforismo d'lpocrate 280. Erudito, 
e dotto 284. Perchè non abbia fatto morir più 
tardi i figliuoli del Conte Ugolino 28;. 

Davila sua storia utilissima ai militari 171. 

Delue sue idee e sperienze sopra la temperatura , 
che acquistano corpi omogenei di temperatura 
diversa mescolati insieme 39. Sue sperienze sui 
termometro mercuriale 39. 


Dcmachy suo codice manuale degli speziali 317.; 
Segreti da esso svelati 462. 

Desio de’ nervi 245. 

Differente e convenienze tra l’uomo, e la bestia 
148. 

Diller suoi fuochi d’aria infiammabile 185. 

Dissoluzioni metalliche nuova teoria sulle 468. 

Dio come si debba ragionare sopra le opere di 440, 

Docimastico nuovo metodo 461. 

Dolore tristo all’uomo 239. Può sentirsi senza 
comparazione ivi. 

Donne letterate 7. Perche soggette alla colica sa¬ 
turnina 112. 

Douglas sua introduzione al mar Pacifico 42 5. 

Dumoitier suoi fuochi d’aria infiammabile 183. 

E 

Ecclissi del sole 174. 

Efflorescenze saline dell’acque epatiche, sua analisi 
457 - 

Eleganza nello scrivere in cosa consista 17. 

Elogio di Tomas 40. D’Allione 417. 

Elettricità de’ corpi nel condensarsi 78. Negativa 
macchina per eccittarla 184, Suoi effetti sopra 
gl’ animali ubbriaccati 469. 

Epigrammi a una pagnolina 263. Greco e Latino 
a un celebre Medico 310. 

Erba ghiacciata specifico per alcuni mali 80. 

Epilepsia rimedio per 1 * 298. 470. 

Esopo commediante sua richezza 377. 

Estratto di Saturno dei Murraj comesi faccia 291, 

Estratti de’ libri, loro necessità 9. Come si debba 

• fare 8.. 

£ t*re singolare 74. Vitriolico 74* Marino. 175. 


Eudiometro nuovo 195. Non esatto 296. 
eie non esatto 2 96. 

Exchaquet suo metodo docimastico 461. 
F 

Fagiuolo nuova specie ( di ) recentemente 
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Fame suoi sintomi terribili 276. Perchè la possano 
meno sofferire i giovani, che 1 vecchi i8ì. Co¬ 
me si possa sopportare più lungamente *86. 

Febure ha mal tradotto Zimmerman 451. Sua frivola 
ingiustizia verso il Conte Algarotti 452. 

Ferro sua dissoluzione nell’acqua forte come tin¬ 
ga le sete 330. Alterato da una soluzion di sa¬ 
pone 331. Da una di ceneri clavellate 331. da 
quella d'indaco 332. Da evitarsi nel dissolvere 
la terra aluminosa nell’acido nitroso 353. 

Fiamma di colori diversi 88. Come purifichi 
l’aria 136. 

Filosofia del buon gusto suo impero 65, 

Filosofi liberi pensatori 116. Come costretti a ce¬ 
dere al Cristianesimo 120. Paragone del Filosofo 
con il Cristiano 122. 

Fiorentino il Segretaro fa guadagnare due battaglie 
al Re di Prussia co’suoi precetti 169. Ut gissi¬ 
mo ai militari 168. Salva l’esercito del Conte 
di Munich 170. 

Fiori di sai ammoniaco mezzi d’ottenerli per via 
umida 76. 

Fisici loro opinioni sul calore molto divise 1. 

Flora di Russia proposta 314. Piemontese sue ric¬ 
chezze 415* Helvetica sua eccellenza 417. 

Fodero valore della voce 137. Non c il jus sulle 
spose 137. Usurpato dai Conti di Acquesdna 


139. 

Volard sua opinione sull’arte della guerra 4 


5 

fontana , sue idee sopra la magnesia 84. Sull* aria 
epatica contro Kyrvvan 457. 

Fosforata de* vermi di maggio 19. Dei sali 79. 

Frarky sue lettere al $ig. Malacarne 431, 

Franklin , sua descrizione delio stato interno d’ A- 
mei ca 57. 

Freddo assoluto 35. Calcolo di Buffon sopra lo ivi. 
Massimi gradi osservati in Piemonte 172, Di Si¬ 
beria 34. 

Formaggio di pomi di terra come si faccia 49 ^* 

Fuoco cosa sia 33. Di aria infiammabile 183. Di 
varj colori 88, 

G 

Generale di terra sue qualità 41. Di mare sue pre¬ 
rogative 42. 

Genio cerne si conosca 66 . 

Giallo che imprime alle sete l’acido nitroso 348, 
Se De poss- no ottenere varie gradazioni 3*0. 

Giallolino di Napoli, sua composizione svelata 303, 

Giobert , sua osservazione sulla fosforerà de’ sali 
79. Suo alc«l flogisticato 289. 

Giudi{j , come si debbano avventurare soprale va* 
rie dottrine XII. 

Gicrna , suo amido dell* ipocasfano 195. Sue os¬ 
servazioni sui bruchi 273. Mezzi da lui indicati 
per conoscere la semente de’ bigatti , buona dal* 
la cotta 309. 

G ornali, loro utilità V. Qual sia!* oggetto di que¬ 
sto VII. , , 

Gul'io D. Carlo, sue riflessioni sopra la morte del 
corte Ugolino 275* Suo saggio sull erbe de 
prati 490. 

Giulio veridico sincer Colombo , * uo P oeraa sopra il 
fodero 137. Gentilezza di ® sso *4 ^Favola, su 
cui c fondato 140. 


Giuseppe II. , sua umanità 95. * 

Giustizia , idea della 46. 

Goodwyn, suo libro sulla connession della vita 
colla respirazione 315. 

Gomma , come possa fissar il pastello 408. Quali 
sieno più proprie 409. Pettorale cosa sia 462. 

Gragnuola danneggia gli alberi, e mezzi di rime¬ 
diarvi 488. 

Grano , ruggine ( del ) cosa sia , e quali cause la 
producono 485. 

Gravidanza di 14. anni nj. 

Gustavo III. eleva un monumento a Linneo 19^. 

H 

Havkenskvvorth , suoi viaggi 424. 

Haupt , stia sperienza sopra la rifrazion della luce 
293. 

Hautefeuille, sue idee sopra la teoria de’suoni 328, 

Herschel osserva i volcani della luna 73. Sue sco¬ 
perte inspirano sentimenti di religione al Prye- 
stlei 121. 

Hojfman , suo metodo d* inargentare gli specchi 213. 

Hutchins , sue sperienze sopra la coogelaziou del 
mercurio 33. 

/ 

James D ., sua celebre polvere svelata i8t. Effet¬ 
ti , che ha prodotti nella malattia del Re d’In* 
ghilterra ivi. Dose 182. 

Idee , in che siano differenti dalle sensazioni 241. 

Idraulica , nuova macchina 185. Propria a scioglie¬ 
re un problema di meccanica 185. 

Idrofono di Sassonia , di che sia composto 460. 

Idrofobia , rimedio specifico per guarirla 186. 

Ignoranza 9 cosa sia, e sua pittura 4 6» 
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Igrometro di Saussure perfezionato i8j. 

Immortalità dell' anima 48. 

Inargentamene degli specchj , come si faccia 107. 

Inchiostro della china, sua composizione 195. 

Ìndaco sciolto nell’acido vitriolico cangia il colore 
delle sete tinte dall’acido nitroso 349. Copiasi 
dissolva, e in qual proporzione ivi. 

Intaglio come si faccia sul vetro 116, 

Intelletto de* nervi 245. 

Ingegno più pregevole qual sia 276. 

Insetti , nuovo genere (di) 301. Providenza di tfa- 
tura a loro riguardo 219. Le loro parti si ripro¬ 
ducono 479. 

Ippocondriaci scienziati 176. 

Inghilterra , sua storia 199. Nuova travagli de* pri¬ 
mi > che vi sì stabilirono 57. Annuo rendimento 
di grazie al Signore, che vi fan gli abitanti 38. 

Italia superiore alle altre nazioni culte 100. 318. 

K 

Klaprct , sue scoperte chimiche , e mineralogiche 
460. 

Kippis , sua vita del capitano Cooch 424. 

L 

Lacca bella quanto quella di Firenze cóme si fac¬ 
cia 90. Altra inalterabile 304. 

Landnani , sue idee sopra l’aria fissa 184. 

Lane da curarsi in Piemonte 490. 

Larve classificate da Bergman 366 . Loro metamor¬ 
fosi cosa sia 367. Quante ne subiscano 368. Lo¬ 
ro differenze 369. 

Ltigh , sue sperìenze sull’oppio 244* Vanno d’ac¬ 
cordo cod quelle del Tralles. e di Hallero 247* 

Leone P. L vasto , suo' dialogo tra Pallade, ed Amo 
re 248. Suo elogio 17S* 


Letteristi ricchi di parole, scharzi di filosofia x-]6* 

Libri , necessità di farne gli estratti IX. , conten¬ 
gono tutti del buono XIV. Patri» vogliono es¬ 
sere giudicati con moderazione XVI. 

Linneo , come abbia ordinati gli insetti 3 66 . Gu¬ 
stavo III. gli ha eretto un monumentò 196. 

Liscivio di ceneri clavellate , sua utilità nella tin¬ 
tura coll* acido nitroso 3*0. Idee sull'azione di 
essi ivi . Caustico suoi effetti nelle tinture 357. 
D’alcali tìogisticato come cangi il calor delle 
sete 3 57* < . 

Lionnct , sua opinione circa l’impressione dello 
sperma del maschio confermata 18S. 

Lovvit[ % sua maniera di preparare i sali essenziali 
de’vegetabili 2.9 3. Di purificare il miele 305* 
Di togliere il cattivo odore allo spirito ardente 
. 307. Di far la terra foliata di tartaro 178. 

Luccio vero , quale onore rendesse a un suo cavallo 

i6i» 

Luccioli , loro luce , natura, e in qual parte di suo 
corpo consista 19* 

Luna y volcani (della) osservati 73. Luce nella lu¬ 
na 73. Due lune laterali al sole 288. 

Lusso cosa sia 4 6, 

M 

Macchina per gli specchi 192. idraulica 18y. 

Magnesia , opinione del sig. Fontana (sulla) 84. 
più propria ad impregnarsi della materia colo¬ 
rante dei vegetabili 90. Sciolta in acqua forte 
non tinge le sete (perchè) 344. 

Malattie regnate a Torino in gennajo 173., i a 
febbrajo 187., regnanti sotto i tropici 199. 

Mania prodotta dal mercurio 471. 

Maquer guastava i colori 31É. 


fio 

Marna, sua utilità 49. Idee del Valleria sopra di 
essa Don fondate 50. Sua natura, e quante spe¬ 
cie ne siano 51. Suoi effetti a che si riducano 
Sua azione fìsica j$. Perchè renda prima i 
terreni sterili 54. Una terra qualunque ne può 
fare le veci 55. Tutto è marna nella natura 57. 

Martino conte di S ., sue giuste idee sopra la nu¬ 
mera di propagare le cognizioni agrarie 389. 

Massime di Bacone 411. 

Mastice impermeabile all 1 acqua , maniera di farlo 
194. In lacrima 227. 

Materia calorifica , l'idea di sua esistenza non c 
assurda 2. 

Mcyer , errore nelle sue tavole 174. 

Medici y quali scienze loro siano necessarie 149. 

m* 

Memorie , e reminiscenze , dottrina sopra (la) 242. 
Dei nervi 243. Delia Società italiana 100. Loro 
importanza 101. 

Mendicità , mezzi di sbandirla 493* 

Mercurio , sua utilità nel tetano 107. Ghiacciato 
35. Sue dilatazioni, e condensamenti propor¬ 
zionati alla quantità di calor assoluto 38. Suo 
uso produce la mania 471. Si . precipita in az¬ 
zurro 288. 

Mescolio , di lui apostrofe al suo cavallo 16 1. 

Messier y sua nuova cometa 453. 

Metalli y come debbano adoprarsi nelle tinture 35 !• 
Le calci di essi Don colorano le sete 355- U* 11 ' 
ti ali 1 acido nitroso come tingano, le sete 34 ó « 

Meteorologia , sua utilità 70. Tavole meteorologi¬ 
che 72. 174. 324. , loro spiegazione 7 2, 

Miele y mezzo di purificarlo 306. 

Mirabeau non c 1* autore del sistema della natura 

14*. 



. - . 

Miracolo chimico come si faccia 7. 

Mistura fulminante 17 6. 

Mohneri Ignazio, di lui sagacita nella contempla¬ 
zione dell’erbe 418* Sua scoperta di una pian- 
ta 4*°* 

Molibdena scoperta in Piemonte 84. 

.Monviso Annibale non v’è passato Strada a- 

p'ertavi da chi 158. 

Mori selvatici , loro uso nelle siepi 154* Foglia di 
essi preferibile per i bachi 136. . 

Morte del conte Ugolino, e suoi figli 17 ^* Di So¬ 
crate 45. 

Mosco unito all* oppio vale contro la gangrena4jr. 

Mostri umani 115. 

Mostro marino osservato 480. 

Molaci Ila nuova specie di 481. 

N 

Nairne , sua sperienza sopra il ghiaccio d’ acqua 
marina 465. 

Natura, sua providenza circa gli insetti 219. Di 
lei glorioso aspetto 111. Empietà del libro del 
sistema della 141. 

Nasoni le più potenti senza riflessione 254. 

Nichel privo di ferro attratto dalla calamita 460. 

Nicolas , sue sperienze sui vermi lucenti 19. Suoi 
elementi di chimica 99. Suo rimedio nelle affe¬ 
zioni spasmodiche 298. 

Nitro quando svolga aria pura e quando flog'Sti- 
cata 136. Suoi pregi P er 1* arte docimastica 461. 

Novarese , sua opinione sopra Dante 279. 

Novità nello scrivere 16. 

O 

Odino , suoi atroci seguaci felici 234, 


5 ** 

Cffmanno , sue opinioni sull’uso del sublimato cor¬ 
rosivo 189. 

Olio essiccante per intaglj 127. Infiammabilissimo 
dallo spermaceto 264* Denso divenuto chiaro , 
e fluido 265. Comune reso eterizzato ivi. Mi¬ 
glior dissolvente del fosforo 166. Assorbisce aria 
alcalina ivi. Distillato non dà verun acido 267. 
Comesi comporti cogli acidi minerali 268. Colla 
calce per via umida ivi. Che esala pochissimo 
fumo 270. Qualsia la causa 271* Si conserva 
fluido- 270. 

Olandesi, perchè soggetti alla colica saturnina 112* 

Omero con cjuai maestria uccida i suoi eroi 284. 
Sentimenti di Pope sopra di lui 285. 

Oppio non basta per guarir la gangrena 431. Sua 
utilità nel tetano 107, Nella colica saturnina 
172. D'onde si ricavi 244. Suoi principi 245. 
Sperienze con esso fatte sopra animali viventi 
246. Sua utilità nelle malattie veneree 500. 

Oratore , e poeta , loro andamento 49. 

Oreskuty monte (della) Norvegia sua altezza 297. 

Orina , e aceto come cangino i colori delle tintu¬ 
re $56. Di sangue suo specifico 477. Delle vac¬ 
che suo uso 4S8. 

Ossa fossili particolari 190. 

Ossian , sue ammirabili doti 67. 

Ottone disciolro in acqua regia, e nello spirito di 
sai comune qual effetto faccia sulle sete 95^* 

‘ P 

Pagnini, sua traduzione latina d’un epig ramma 
Greco 310. / 

Palias , sue osservazioni sopra il freddo di Siberia 
34 * Sua flora di Russia 314. 

P anno li m immersi nell' acqua forte non si color 
lano 3 co. 



Faresi , come differisca dalia paralisi, sue cause , 
e rimedj 410. 

Fastello , utilità, e vantaggi della pittura 406. 
Metodo di fissarlo indicato dal Loriot 407. Dal 
cav. di S. Michele ivi. Altro metodo 40S. Dif¬ 
ficoltà contro questo metodo sciolte 409. 

Pauhan , suo vero sistema della natura 142. Altre 
sue opere 143. Non oppone cose nuove al si¬ 
stema deila natura 144. Pregj della sua opera 
145. Difetti 14 6 . Sua millanteria ivi . Sua poca 
umanità 147* 

Peirouse e Langle loro viaggio 404. 

Periodo in un discorso come debba formarsi 15. 

Persecuzioni de’grand’uomini 44. 

Pesce straordinario 481. Sua descrizione intern* 
482. Proporzione del suo corpo ivi. 

Petrarca poeta del gusto 70. 

Petrijicanioni dell* alto Monferrato 124. 

Piante come si propaghino utilmente 198. 

Piemonte , e Savoja , moltitudine delle piante, che 
vi crescono 415* 

Pietra elastica , dove si, trovi 484. 

Pioggia artifiliale , come1 si faccia 185. 

Piombagginey nuova specie di $01. 

Piombo Verde arsenicale si trova in Ispagna 483. 

Platina si fissa sulla porcellana con brillante ar¬ 
gentino 461. 

Plumbago europea , sue virtù mediche 47;. 

Poeti italiani , riflessioni sopra i quattro classici 68. 

Pollastre , la loro castrazione non le rende sterili 


187. 

Polvere da schioppo , mezzo d’accrescerne la forza 
193. Del D. James sua vera composizione 181. 
Pomata di maggio come si faccia 46a. 
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Pomi di terra gelati a che servano 489. Pane fatto eoa 
essi 195. Formaggio, e maniera di fario 492. 

Primavera , sua descrizione poetica 361. 

Pryestlei , sua contesa con Price 116. Suo deside¬ 
rio per una vita futura 121. Sue idee sopra il 
mondo 122., come subordini la filosofia alla 
teologia 121. Sue idee sui nostri sistemi 125* 
Sue riflessioni sopra 1 ’ eccellenza del cristiane¬ 
simo 11 6. Sua nuova scoperta sopra 1 * aria fissa, 
conseguenze, che ne derivano 184. 

Problemi dell’accademia Giuseppina 92. 197. Dell* 
accademia di Tolosa 93. Di Brusselles 312. Re¬ 
lativi alla scienza, e teoria de'suoni 318* Ri¬ 
guardo li commedianti 379. 

Pulizia , ed asciutterò. , efficacissimi mezzi contro 
lo scorbuto 429. 

Pupa cosa sia 368. 

Q 

Quadro dell* ignoranza 48. 

Quadro del sentimento 47. 

Quadro della dottrina esecranda del libro intito* 
Iato, se la riflessione sia utile all* àomo. 3 3** 

r \ V- 

Raioumovvschi , sue sperienze sulla fosforeità de 
vermi di maggio 19. Sue scoperte ornitologiche 
84. Entomologiche 8 6 . Sua storia naturale de 
Jorat. 98. Suo nuovo fossile 302. 

Regonò , sua teoria sulla libertà dell’uomo 390* 
Riprova tutti i Teologi ivi. Pretende di cona¬ 
liare la libertà colla necessità 3 9 1 * T> ,mostra * 
spiritualità dell'anima dell’uomo $ 9 2 * tleganz 
del suo stile 395 * 

Reminiscenza , dottrina sopra la 14*» 



Resine odorose , usate per profumo non purificano, 
ma flogisticano l’aria 1$6. 

Reticente , loro uso 17. 

Ricette mediche , metodo di distenderle 344. Qua¬ 
lità, ed ordine in esse necessario 35)5. Precetti 
generali per beD comporle 396. 

Riflessione , se sia utile, o naturale all’uomo 331. 
Nazioni, e uomini più potenti sono seoza 234. 
Quadro dell’uomo senza riflessione 231. Con¬ 
traddizioni dell’autore 237. E’ naturale all’uo¬ 
mo 238. Altri sogni dell’autore confutati 239. 
L’autore non ha chiare idee sulle sedazioni 241. 
La facolta di far delle riflessioni non è effetto 
di viziata organizzazione 240. 

Rifra{ion della luce della candela, e della fiamma 
dwl solfo 293. 

Riproduzione nelie parti degli insetti 479. 

Rob di limoni, ed aranci antiscorbutico 428. E* 
poco efficace 430. 

Robilant sig. cav. , sua opera «opra la docimasia 
203. 

Rogna , polvere per guarirla 463. 

Romani usavano già gli specchj, e sapevano into¬ 
nacargli 210., loro prodigalità 378. 

Romurio , suoi meriti 366. 

Roseto commediante , suoi grandi guadagni 377, 
Rousseau , da chi sia state confutato 235, 

S 

Sali , quali accrescano, e quali diminuiscano il ca- 
lor deli' acqua bollente 290- Essenziali delle pian¬ 
te come spararli dalla materia estrattiva 293. 
Non contribuiscono alla fertilità delle terre, e 

concimi 487. Si discompongono nella putrefazio¬ 
ne ivi. 

Salice, sua corteccia c un nuovo febbrifugo Se. 


5*6 * 

Saluto sig. conte di cosa abbia osservato nell’e- 
stinzion della calce 295. 

Sandwik reso immortale da Cooch 425. 

Sangue venoso come diveati in mezzo caldo 25?* 
In mezzo freddo 259. 

Sassonia Gran generale 41. 

Satira cosa indegna X 1 IL 

Sche eie, suo eudiometro non esatto 296. La chi¬ 
mica, e ilgenio piagnenti sopra Sua tomba 227. 

Scorbuto Della flotta d'Aoson 426. Come Cooch 
ne preservasse i suoi compagni 426. Specifico per 
lo 471. 

Scottature rimedio per le 188. 

Semente de bigatti a quale freddo resista *7 $/Dan¬ 
no , che vi reca 1 ’ umidità 274. Maniera di ri¬ 
mediarvi ivi . Come si distingua la buona dalla 
cotta 309. 

Sensazioni, loro sede 242^ Sua differenza colle idee 

24I \ 

Serpenti , nuovo genere di 300. 

Seta, come si tinga di color di fiamma 325. 

Sidonj , inventori degli specchi 212, 

S. Simon, sua opinione sul Monviso confutata 152. 
Non è stato in vai di Po 157. Suo sbaglio circa 
i pertugi del Monv.so 157. 

Sinonime voci, loro differenze 16. 

Soycourt, sua dissertazione sul calore discussa 1. non 
ha intesa la teoria di Cravvford 6. 

Somis sig. conte, sua storia di Bergemoletto 180. 

Sparadrapo , maniera di farlo 462. 

Spasmo cinico 115. 

Specchj, maniera d* inverniciarli zrj. Loro an¬ 
tichità 207. L’ intonacarli di metallo non c un 
ritrovato moderno 209. Erano in uso presso i 
Romani aro. Mali, cui sono soggetti gli arti^ 
sti 2x4. 



Spirito del Minderero di ugual efficacia, come si pre¬ 
pari 76. Ardente do* grappi perfezionato. 308. 
Liberato dal suo cattivo odore 307. 

Spyslei , sue tavolette per la coqueluche 463. 

Stagno tinge le sete in giallo 331. Disciolto ia 
acqua forte non le tinge 3 3 3. Si dissolve meglio 
nell’acqua regia 3 34. Tinge le sete di collot pal¬ 
lido zolfino ivi. Disciolto nell* acqua regia , quali 
fenomeni presenti nel frammischiarlo con una 
dissoluzion d’oro 336. 

Stati uniti d' America scarsi d’agricoltori 59. Ab¬ 
bondano di negozianti 60. Loro felicità parago¬ 
nata alle altre nazioni 61. Utilità, e necessità 
della discordia Degli 61. Suoi popoli simili ali 
anteo della favola 64. 

Stile dilettevole qualsia 13. D’onde derivi 15.Co¬ 
me debba essere in diverse circostanze 167. Ele¬ 
gante qual sia 18. 

Strada del seme al sangue nuovamente scoperta 

Sublimato corrosivo suo uso disapprovato in Pie¬ 
monte 189, 

T 

Tasso poeta della ragione 7©. 

Tele dì lana , e sete come si tingano d* un bel co¬ 
lore di fiamma 315. Vantaggi di questo metodo 

Temperatura del calore ne corpi cosa sia iG. 442, 
Come si misuri 17. D’onde dipenda 31, 

Tema, specifico per la 469. 

Termometri Svecici come siano 294, 

Terra , di lei vicende secondo Buffon 435. Quando 
cominciata ad abitarsi 437* Due nuove specie 
scoperte 460. D’ alume coll* acido nitroso tinge 
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le sete color di solfo 544. Come questo color® 
cangi ne’ lissivj , e soluzione d’alume 545. Col¬ 
la soluzione d’indaco 346. Foliata di tartaro 
fatta secondo Amburger 177. Secondo Lowith 
178. Secondo Chevvreuse più economico 179.. 
Terre unite all’acido nitroso che cosa possano 
nella tintura delle sete 343. 

Testugini nuove specie descritte 191. 

The d' America cosa sia 478. Si potrebbe coltivar 
in Piemonte ivi. ‘b 

Tetano malattia pericolosa , sue cause , e rimedj 
107. 

Tintura del filo , e del Cottone 90. di color giallo 
colle materie astringenti 92. Come si faccia la 
nera, che non danneggi le stoffe 91. Di colore 
di solfo per le sete, e lane 30 6 . Coll’acido ni¬ 
troso quali vasi debbansi preferire 331. Di co¬ 
ralli di Ortenburg 180. Fenomeni , eh’essa pre¬ 
senta importanti 181. 

Tisico disperato guarito colla cicuta 298. 

Toeletta , poetica descrizione di essa 363. 

foggia, suo trattato delle malattie del cavallo 319. 
Sua nuova osservazione 3 20. 

Tomas , sua maniera di scrivere 48. Suo spirito * 
massime, e principi 40. 

Tumore al ginocchio , sua descrizione, e differen¬ 
ze 105. Cause, che lo producono , e rimedj ro^ 
Bianco al ginocchio 432, 

Tur enne Gran Generale 42* 

V 

Vati rosso fosco d’Ilsefeld , sua analisi 45 8» 

y<il\ule de’ vasi seminali 113. Del cuore ossificate 
476. Sua analisi 477, 

yangelo , fortissimo argomento, che ne prova la 
verità 117. 


Vanmarum , sua pretesa scoperta sulla elettricità 
de’corpi, che si condensano 78. 

Vassalli , sue osservazioni sull' agghiacciamento dell* 
acqua elettrizzata 4 66, 

Vaison , sue ricerche sull* antichità degli specoli) 
207. Sue osservazioni sul niercu 10 , e solfo in¬ 
trodotti nel corpo umano zi4. 

Vauban Gran Generale 4Z. 

Veneziani, loro maniera d’inargentare gli specchj 
zi 4 . 

Verderame coll’ acqna forte come tingale sete 527, 
Quali alterazioni soffra il colore dell’ acqua' di 
sapone 32S, Da una dissoluzione d’indaco nell* 
olio di vitriolo 329. 

Verità , dove la ricercare 46. 

Verme bianco, che rosicchia la corteccia degli al¬ 
beri 215* Specie diverse, e descrizione 216. Il 
vero come chiamato dal Fabricio, eGoedart zi9, 
Come rosicchi il legno ivi. Quando passi allo 
stato di crisalide , e come ella sia zio. Sua me¬ 
tamorfosi in scarabeo ivi. di maggio sua fosfo¬ 
rerà 19. In quale parte del corpo consista zo. 
In quali circostanze sia più o men viva 19. 

Vernice degli incisori 227. Perfezionata ivi. Come 

s’ applichi al vetro 227. 

Veterinaria , necessità di vieppiù coltivarla, e riu¬ 
nirla alla chirurgia 383. Alla botanica, e alla 
chimica 385. 

Vetro > sua elettricità 467. 

Ugolino , sua morte descritta da Dante 276.] 

Piaggi attorno al mondo 400. 

Viano conte Giulio , sue osservazioni sui fossili ma* 
rini 124. 

Vilson, sue sperienze sopra il freddo 34,, Sua opi¬ 
nione circa il calore animale 259. 


Viiriolo di magnesia prodotto dalla scomposizione 
del gesso 84. 

Unguento di S. Fiacre cosa sia , e sua composizio- 
ne 488. 

Uomo ridotto alla sola animalità 252. Il P 1U po¬ 
tente è senza riflessione 234. Ridotto alle sole 
sensazioni può essere infelice 238. Confutazione 
di questa idea 240. 

Voglero , suo metodo per disporre il filo * e cotone 
alia tintura con coccioniglia 91. Tinge ia g 1 **" 
lo colle materie astringenti 92. Dimostrò» che 
lo stagno si dissolve nell’acqua forte 3$** 

Volcani nella luna 73. . 

Voltaire contro il sistema della natura 143* J'j'gw- 
latore in belle lettere 167. Confutato da Alierò 
1 16. 

Z 

Zeviani , guarigione mirabile da lui operata colla 
cicuta 298. . 

Zimmerman , suo trattato dell’esperienza »n medi- 
cina 450. . , 

Zinco sciolto nell’acqua forte come tinga le sete 
336. Quali alterazioni soffra questo colore dall* 
acqua di sapone 337» Da una dissoluzion di mer¬ 
curio 338. Da una d’indaco nell’ acido vitrioli* 
co tifi. Da una d’oro nell’acqua regia ivi, 

Zuccaro grande antiscorbutico» 
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GIORNALE 

SCIENTIFICO, LETTERARIO, 
E DELLE ARTI 

DI UNA SOCIETÀ FILOSOFICA 
DI TORINO. 


Tl titolo di questa Giornale ne indica ab¬ 
bastanza l’oggetto. Esso non riconosce altri 
limiti- se non quelli, che sono prescritti all* 
umano intendimento. Escirà ciascun mese 
per lo meno un volumetto di ioo. pagine 
circa, ciascuno de’quali contiene due dis- 
| sertazioni inediteed originali, oltre una 
t tavola delle osservazioni meteorologiche di 
| ciascun mese. Il prezzo d’associazione $arà 
I ? di fs. 15. caduno da pagarsi nel ricevere 
1 | de’ volumi, a condizione però d’ obbligarsi 
* per l’anno intero, e che nel ricevere il 
% primo se ne paghino due. I supplementi, 

| se ne daremo, si pagheranno separatamente 
t in proporzion delle pagine, e delle tavole, 

1 * che vi faremo elegantemente incidere in 
| rame. Quelli pei, che rion vorranno ob- 
| bligarsi per tutto 1’ anno, e folo vorranno | 














| qualche volume particolare potranno pro- 
J curarselo pagandolo fs. 30. I dodici volu- 
| metti dell’anno si potranno ricevere franchi 
ì di Posta in tutte le provincie dello Stato al 
X prezzo di lire n. anticipate; e mediante 
| lire dodici antLipate si farà rimettere col 
| mezzo de’Regj corrieri agli Uffizj di Posta 
| delle Città infrascritte, cioè Parma , Pia- 
J cenza , Regio , Modena , Bologna , Fi- 
X renze, Livorno, Siena, Pisa, Lucca, 

| Roma , Milano , Novi, e Genova. Chi 
| vorrà ricevere i volumi per la Posta s’indiriz- 
? zerà alla Direzione generale delle Regie Poste 
| di Torino, ovvero ai rispettivi Uffizj di Posta. 

% Le associazioni si ricevono in Torino da 
| tutti i principali Librai, e particolarmente 
$ dai signori Giuseppe Gamba vicino a S. Rocco, 

X Gaetano Balbino in Dora grossa, la Vedova 
| Costando aS. Teresa, e C. M. Tose anelli nella 
X contrada de’ Guardinfanti, e nelle provincie 
X all’Uffizio delle Poste , e da’principali Librai. 

I I signori scienziati, letterati, o artisti, 
t che vorranno far inserire in questo Giornale 
ì le loro scoperte, e le loro produzioni sono 
\ pregati mandarle franche di porto Agl' E di- 
X tori del Giornale Scientifico , Letterario , e 
! delle Arti , o ad uno de’nominati Librai, 
t Si avvisa però che in questo Giornale non 
Ì avran luogo se non quelle produzioni, che 
l dalla Società Filosofica saranno giudicate \ 
X degne del pubblico aggradimento. 
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| Suppl. al primo trimestre\ 

T jd. moltitudine delle cose , che ci ven- | 
gono comunicate, il numero prodigioso f 
delle sperienze, e discoperte contenute nelle J 
opere , che si vanno pubblicando , e gli e- J 
stratti de’ libri importanti, che escono alla t 
luce, non potendo esser compresi ne’vo- * 
lumetti periodici, che pubblichiamo men- | 
sualmente , noi abbiamo determinato di com. ^ 
pensare a questa mancanza con quattro vo- j 
lumi di supplemento, cioè uno ciascun tri- | 
mestre. Questo primo supplemento c una | 
continuazione de* tre volumetti de’ mesi gen* f 
najo, febbraio, e marzo, come si vedrà | 
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! dall’ordine delle pagine, e vuol essere le- | 
t gaio con essi , con i quali formerà un to- | 
| mo di joo. e più pag. Alla fine del secondo | 
| trimestre , cioè a 50. giugno ne uscirà un | 
l alno, il quale sarà una continuazione de’ | 
i volumetti d* aprile , maggio» e giugno, e | 
| cosi si farà ne* due altri trimestri. Ciasche- | 
I duno di questi volumi conterrà la tavola ra- | 
* gionata di xuttc le materie contenute nel | 
§ tomo, di cui fa parte, una qualche tavola | 
| scolpita in rame, e sarà il doppio de volu j 
| inetti mensuali, cioè 200 pagine» ma non ? 
t si pagherà che soldi 30. | 

| I nostri signori associati esteri potranno | 
ì procurarseli per la stessa strada » che gli per- | 
I vengono i volumetti ordinar). Con IL 2 annue X 
f si faranno pervenire franchi di porto In tutte j 
ì le città indicate nell* avvisa annesso al no- | 
| stro giornale, e con li. r. io. si avranno ? 
| franchi di porto in tutte le città di Pro- * 




































